(AMORELII) 


d'olio, un litro 


PCGTBAURI CRVETETNVHNSNCTUTUTINTE GULSGRIR 


piselli (non secchi) ov- 
btina d'olio: il tutto per 
Lili discussioni. 

ONE ATTENZIONE: Au 
presente rubrica (conc. 
ue europee, tecnico an 
oli di studio) occupereb» 
i pomeriggio come ripe 
store, o. governante, di- 
Are a passeggio anche 
echinesi. Pretese nuti 
tella imbottita al gior 
Offerte, allegando pos 
campione della pagnot 


ol 

scellata) 60 n 
Si 14 13 

grammo) 1 2 


‘enti cal 


. i 
co (al m.) | 0,90 
VIE: 1 


granimo) . | 0,03 | 00, 
mento del 


chè “ spe 

to 50 | 64,50 

IN'UFSI 2,50 
sana 


Direzione e Amministrazione : 


VERDURA 


ati 


Di quei grossi pe 
chiamati della carne 
a poch fortunati 

o farne. 


oggi è perme 
A_noi modesta 
la scarsella e 


è con parca misura 
di fare solamente 
peccati di verdura. 
Non possiamo bramare 


che bieta e cicorietta, 


non possiamo pe 
che d’indivia e d'erbetta. 
Infatti non appena 

il cervello s‘addorme 
aulla notturna scena 

no strane forme; 


«bi 


in sogno diavoli 
2 spiriti beffardi 

she in aembianze di cavoli 
di bre 
si ridd 
nel bmio 
tra una patata al forno 


li e di cardi 


d’intorno, 
fanno ressa, 


e una carota lessa. 

Folleggia nella stanza, 
fantasma senza 
la dura mistic 
a venti lire il chilo. 
Protendiamo la i 


per afferrar, m 

un piede di lantu 
che rapide e balzano 
ai salva con la È 
Però fra i peperoni 


e le zucchine sriape 
mai vediam bietoloni 
» tanto meno 
love «saranno andati? 

? 


pe. 


sui piccoli mi 
Nessuno lo sa bene. 
Il ràfano ritiene 

che le bietole 0 
e le rape più dure 


ai sono sccaparrate 


nre 


diverse sinecure. 
Invece le insalate 
parlano d’appannaggi, 
Come in sogno gli or 
insipidi od asprigni 
diventano maligni! 
L'unica cosa vera 


fra tante ciarle è questa: 
che noi gente sivcera 

e quanto mai modesta 

se dura il digiunare 

se non cessan gli stenti 
Sniremo per fare 

la cicoria coi denti 
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TRAVAS 


30 SECONDI DOO 1A ABONEA 


DELLE IDEE 


(RECTO) 


— Accidenti, dovevano sganciare prima che comprassi il provolone, adesso che me 


ne faccio? 


TMOCGRAGRI A DSTATOTPENIA Hi SESZTABPIEAMMBTAVAVAMIENIOG TONI TEGGANTATA TARA POBITASANTAMMOVISATALIVOVGA NE Tito. Lao KPKEAROMMANERAINAT UALIETTTUISITFORLISITILITAIDIVI SCITITTRORO ST RENIGTALOT{[OTTTUTITHTTATI 


Fraballando sulle scarpe orto 
pediche le donne nioderne hanno 
ivtta lario di recarsi dal pedicure 


Strano che oggidi siano idrofobi 
individui che han l'acqua perfino 
nel cervello. 


lu generale sono propre coloro 
he non sanno nè capiscono niente 
quelli che vogliono darti delle le- 
rioni. 


La seducente ragazza che metti 
‘a propria testa nelle mom dei 
narrucchiere pronto ad infiom- 


I pensierini 
del pazzo 


marsi si puo ben chiamare f'ac- 
cendifisaro 


Arriva ia primavera  Confondua- 
mo il nostro verde con quello del 
ln natura. 


Bussute e vi sarà aperto, basti 
nerò nor bussare a quattrini 
48. 
Nell'uritmetica de! matrimonio 
anando ella metà si aggiunge «n 


VLHEITTRA VINITITI 


terzo si oltticne quasi sempre una 
somma d'info! 


L'occhio del mondo è quan 
afietto du ma terribile 


wiiopiu. 


Chi beve. per dimentivare fini» 
wwe per ricordarsi esattomente i 
luoghi dove si vende il vino buono. 

w ac 


Saro megio del giudizio n 
ale il giorno della resurrezione 
Selli carne... a buon mercato. 


Un segno di regresso: l'uomo i 
ne n se sesso. 


Si comit parlare del 
complesso tipico in 
certi italiani durante questi ultimi 
tempi. Se ne parla con ritardo. LU 
coraplesso d’infer‘orità», questo i 
tinto servile e accomodante che 
poria tanta gente parce St 
sempre col più forte ha com.ncia 
molti anni 
nia tri onfante 


Mazzini diventav. 
lugubre scoce 
tatore. In un'Europa regolata da 
ro grandi Potenze, il «comples 
d'inferiorità s'accaniva contro 
Crispi, rei di aver sog 
sogno africano e di aver pro: 
to l’unità d'Italia essere inutili 
non doveva derivarne forza e gran 
dezza. Adux, una piccola distat 
{+ ingirenti pa dventare una 
catastrofe 1 e, Bastò questo 
por pusgnalare ala schiena il vec 


chio Crispi. « A'brnese! Concusso 
rei Cona banda! Tricame! 
Nel 1914 il « complesso d'interiori 


ià s'attaccò naturalmente al Pare 
mtrali à. «Ii maggio 
bocca ai medioc 


apore di acido sare 
AI d'Annunzio del'orazione di 
Quarto contrappose con furore il 


» delle cambia 
mori e dei levrieri. Per 
patria ci siamo messi tutti 
cordo nel ripetere che nel 1915 «il 
popo'a de’ morti suse cantando & 
infedere la guerra ». In real‘à gli 
non furono mo! 
doveitero penzre a tirarsi 
tutta l'Italia, X vo'ontari erano con. 
siderati. in un certo qual mod». i 
responsabili delle sotferenze dela 
rra. Si coniò la frase : « L'essr 
o è composto di fi si e di fessi », 
i fessi erano quelli che farevano la 
guerra. Il «complesso d'’inferiorità» 
‘ mon sapendo dove attaccarsi, si at- 
taccò in quei giorni all'arte, e în 
nome dell'arte protesid perchè 
qualcuno non permise Wagner ne! 
concerti ali’Augusteo. Quando al 
Piave fu arrestata l’invas'one, nì 
mormorò oscenamente: «Si sono 
fermati perchè non gliela facevano 
a correrci dietro». Non si voleva 
riconoscere l’eroismo dei nostri sol 
dati, e si strombazzò tanto elamo- 
rosamente la rotta di Caporetto 
che alla fine, î nostri stessi aleati 
impararono a conoscerci scelo per 
Caporetto. Domandate ai vecchi 
camerieri del Cova e degli altri n 
storanti di lusso milanesi quello 
che andavano dicendo i pese: 
e. gli imboccati dei A 
Poi venne Fiume. It «comples:od'in 
femorità» tremò davanti all'audacia 


d'Annuv 


UNO SCONTENTO © 


— Hanno abolito il titolo di 
Eccellenza. E' un guaio! Se a 
noi uomini telgone anche le 


LONDRA-WASHINGTON 


! diplomatici si incontrano nei saloni delle ambasciate, si rive- 


dono e studiano le possibiltà del mondo migliore. 
ne faremo, Eccellenza — domanda uno — di tutti i can- 
moui che ci avanzeranno in un domani tutto rose e fiori? 

- Li adopereremo, Eccellenza — ris ponde l'altro — come can- 
disperdere le nuvole e permettere all’ulivo di 
cere su tutte le terre d'Europa... 

E mentre si sorridono, i diplomatici nascondono dietro la schiene 
il fucile miîragliatore e il pugnale, 


AUTHIINIVARILIERIVDAIIIIIBIIVARA: SISIIINIMTIOVVASASOSIRIATVA SODA TOO MOIASOSAVAVMOVIMANANTAIADAIASASHVONTINNIIAIASINITIATITIEHAnR 


spongono più delle necessarie scor- 
te auree, saranno costretti a con- 


riscono, 


del filibustiere che aveva osato 
sfidare la collera delle Potenze. 


Questa è storia vecchia. Il resto 10 trarre i relativi prestiti in oro 
conosciamo troppo bene. Il «com- presso gli Stati Uniti. Gli Stati U- 
plesso d'’inferiorità» che aveva avve. niti, monopolisti delle riserve au- 


ree, potranno in tal modo dettare 
le condizioni per la concessione dei 
prestiti in oro che dovranno servi- 
re per il fondo di stabilizzazione. 
In tal modo l'oro di Wall Street, 
dopo aver fatto un giretto turistico 
attraverso l'Europa, rientrerà nelle 


lenato fin dai primi giorni la par- 
te buona dell'Italia proclamando 
che non si poteva e non si doveva 
condurre una dura lotta con nemi 
ci riechi e potenti, dette un sospi- 
ro di soddisfazione il giorno in cui 
larmistizio ci restituì alla ‘nostra 
condiz'one di vinti e di servi, co- 
me volevasi dimostrare. 

Ora infine che il più forte sem 
bra essere il colosso enmunista, il 
«complesso d'inferiorità » comuni 
steggia nei salotti. 

Noi' crediamo ferthamente alli 
ialia degli uomini degni, degli è 
nesti, dei combattenti, per ecsi su 
tanto le nostre bandiere torneran- 
no a sventolare sulle torri civiche 
Ma cerchiamo di guarire, una voi 
ta per sempre, del nostro m?erior 
male: il « complesso d’infe: iorità » 


Ca febbre dell'oro 


I circoli finanziari americani 
hanno elaborato un progetto la 
stabilizzazione della futura econo 
mia mondiale. Questo piano, che 
non ha richiesto un grand» sforzo 
di fantasia, è l’applicazione iv 
grande del sistema degli strozzini. 
Si tratta della «stabilizzazione in- 
ternazionale*della valuta » su base 
aurea. Il punto essenziale è la 
creazione di un « fondo di stabiliz- 
zazione > di almeno cinque miltardi 
di dollari, tl quale — notate bene 
— esige pae-menti obbligatori in 
ero da parte degli Stati parteci- 
panti. Poichè però tutti gli Stati — 
compresa l'Inghilterra -—- non di 


CHICAGO 


— Ho avuto notizie dei mio 
allievo John Smith che è a- 
desso nei Liberatori. E lui che, 
ha bombardato la casaenatale 
&i Petrarca... Fin da ragazzo 


era un appassionato dei cla& 
gici! 


Cori la scoperta del fuoco fu pos. 
sibile la industria casearia e l'uo 
mo cominciò a stabilirsi sul suolo 
coltivando la pastorizia. Da questo 
momento, in cui la rudimentale as. 
sociazione di umani abbisognava di 
un regolatore del rapporti fra sin- 
goli e associati, abbiamo tracce del- 
la rappresentazione con simbolo 
proprio dell'autorità del capo della 
famiglia, della gente, della tribù. Il 
prodotto della pastorizia che dava 
la possibilità di asstcurare l’alimen 
tazione senza soverchia preoccupa 
zione per l'avvenire, era stato tro 
vato il formaggio. 

La autorevolezza era propria di 
chi possedeva la maggior quanti 
tà di formaggio, ed a rappresenta 
re tale autorevolezza si adottarono 
a simboli il formaggio e gli stru 
menti occorrenti a produrlo. 

Per lavorare nelle tine il latte 
rappreso bisognava sostenere i lun- 
ghi capelli spioventi con dei legacci 
che, col tempo e con la raggiunta 
ricchezza, furono di lucenti metalli 

e d'oro, si ebbe così la armilla che 
più tardi diventerà la corona reale. 

La fabbricazione del formaggio si 
faceva usando un frullone di }e 
gno, esso col tempo fu scolpito ea 
ornamentato e divenne lo scettro 
A completare la figurazione dell’au- 
torità si aggiungerà un formaggio 
nella sua forma elementare, quella 
di una sfera (st ricordino 1 tondi 
formaggi olandesi). 


Dai più antichi tempi i poteri so- . 


vrani sono rappresentati da una fi- 
gura d'uomo molto barbuto e molto 
capelluto, recante nella mano de- 
stra una sfera (un formaggio) nel- 
la sinistra uno scettro (il frullone) 
e la fronte cinta da una armilla 
più o meno guernita. 

Per indicare con una parola tale 
figurazione simbolica dell’autorità 
la si disse Caesaro (formaggiaro) da 
Caese (formaggio), in latino, Kese 
(formaggio. nelle lingue indo-ger 
maniche) da cut venne anehe Ce 
sare (Czar. Tsar. Kaiser) l'Impera- 
tore per sinonimo, e vi è chi a tor 
to sostiene che la ‘Sfera rappresen 
ti la terra. La nozione della sferici 
tà della terra data soltanto dal XV 
secolo. 


Me aestà, avete 5 fatto i una bella ni 
cotta! 


SEMIOTICA IANAIAANN 


casse di Wall Street arrotondato 
dagli interessi. 

Il progetto è semplice, ma biso 
gnava inventarlo. 


Avvenire 


Gli Stati Uniti dànno alle ope 
razioni belliche un valore molto 
relativo, e questo si spiega anche 
con il fatto che si tratta di ur 
Paese senza alte tra@lizioni milita 
ri Il loro scopo vero è il dominio 
finanziario sul mondo dopo lè 
guerra. 

L'Inghilterra risponde preparan 
do un piano di clearing che fa * 
meno di monete metalliche 

L'Australia. per bocca del su@ 
Presidente. proclama: «Siete tut® 
in errore! Tutti i ‘problemi si deci 
deranno in Asia. La guerra sarà 
vinta o persa nel Pacifico ». 

Stalin maltratta tutti 
chiacchieroni: « Decidetevi a_ vin 
cere la guerra! Fatemi un secondo 
fronte e non flei piani per avro 
nire. All'’avvenire ci penso io!» 


questi , 


3 


{ onsigli a un giovanotto 

vuol farst una pratici 
mondo: 

Aadare a letto con donn 


arant'anni, ed ascoltare v 
i ottanta. 


(Qu ‘è lar così più fort 


mondo 

Ml bisogno, perchè 
tutto. 

E la più saggia? 

ll tempo, perchè 
mentyicare. 


sorti 


fa tutt 


Sforzi tiianici per elevare in 
laborazione il livello della è 


G reni rivedendo 1 
ael 1834, oppressa 


straniero, sospirò e d 
— Povera Italia! 
fondsamente umiliata di non 
anche lei un bel vestito lill 
me l'hanno le sue sorelle, la 
cia e la Spagna. Ma se anch 
vesse, non potrebbe portar 
ci vorrebbe prima vent'anni 
Federico II che impiccasse 


@, gni giorno incontriani 


puro ». I puri sono 
che hanno attivamente part 
io alla vita pubblica negli 
felici e che adesso se ne stani 
partati nei loro villini ai P. 
nen parlano per non compi 
fersi, non appariscono pe 
compromettersi, non fanno 
cidente perchè non si vi 
comprosnettere. Intanto fut 
vento e consultano baromet 
vedere se andiamo verso i 
o verso il Tempestoso. 
no chi lavora con 1° 
« Ah, tu lavori? Te ne ac 
cocco mio... ». 

I puri si possono permet 
lusso di aspettare e di fare 
senti, non per speciali cu 
menti morali e politici, ma 
to perchè nel tempo passat 
no mangiato tanto alle spal 
fessi che per loro il procul 
riis è un affare che pi 
un anno. due ann 
differentemente. 


e 


(/ ») 
i_{ uestone di 
sa Due devi 
10 conoseiuio, di 
> aza, andarono un 
di ino della Curia per 
ere e per averne £ 
i sopra una di 
colpo, sull'altr 
‘olta è perchè ae 
ifiutata e tornasse 
ompagna; e guardo 
‘ono, diè loro in done an. 
li lino, non indicando cer 
vessero farsi le parti. Quar 
rono per dividerla, sorse | 
ra le due femmine, perel 
se volea metà perchè in di 
se venute, Entrarche dive 
ne rono, € 
va di sver sopporta 
ca, a‘ dicevi he ini 


Que 


re) 
da lvi 


n 


{ 
al 


di rec 
‘morsi 


a scoperta del fuoco fu pos 
\ industria casearia e l'uo 
rinciò a stabilirsi sul suolo 
do la pastorizia. Da questo 
o, in cui la rudimentale as 
ne di umani abbisognava di 
latore del rapporti fra sin- 
ssociati, abbiamo tracce del- 
presentazione con simbolo 
dell'autorità del capo della 
i, della gente, della tribù Il 
o della pastorizia che dava 
bilità di asstcurare l’alimen 
senza soverchia preoccupa 
er l'avvenire, era stato tro 
formaggio. 
itorevolezza era propria di 
sedeva la maggior quanti 
rnaggio, ed a rappresenta. 
autorevolezza si adottarono 
oli il formaggio e gli stru 
ccorrenti a produrlo. 
avorare nelle tine il latte 
o bisognava sostenere i lun- 
elli spioventi con dei legacci 
| tempo e con la raggiunta 
;a, furono di lucenti metalli 
si ebbe così la armilla che 
di diventerà la corona reale. 
bbricazione del formaggio si 
usando un frullone di }e- 
so col tempo fu scolpito ea 
intato e divenne lo scettro 
letare la figurazione dell’au 
si aggiungerà un formaggio 
ua forma elementare, quella 
sfera (si ricordino 1 tondi 
gi olandesi). 
iù antichi tempi i poteri s0- . 
ono rappresentati da una fi- 
uomo molto barbuto e molto 
to, recante nella mano de- 
\a sfera (un formaggio) nel- 
tra uno scettro (il frullone) 
Fonte cinta da una armilla 
neno guernita. $ 
ndicare con una parola tale 
lone simbolica dell’autorità 
sse Caesaro (formaggiaro) da 
(formaggic), in latino. Kesc 
ggio. nelle lingue indo-ger 
le) de cui venne anche Ce 
“zar. Tsar. Kaiser) l'Impera- 
T sinonimo, e vi è chi a tor 
lene che la “$fera rappresen 
rra. La nozione della sferici 
è terra data soltanto dal XV 


tà, avete fatto una bella ri 


TGITARENTNTITKORFRAKDRKVIRHNITKIRSHISIAKINKAKiNIRRaRAni to 


di Wall Street arrotondato 
nteressi. 

‘ogetto è semplice, ma biso 
inventarlo. 


punire 


Stati Uniti dànno alle ope 
belliche un valore molto 
n, e questo si spiega anche 
fatto che si tratta di un 
senza alte tradizioni milita 
oro scopo vero è il dominie 
ario sul mondo dopo la 


shilterra risponde preparan 
piano di clearing che fa " 
di monete metalliche 
stralia. per bocca del su@ 
ente, proclama: «Siete tut® 
re! Tutti i ‘problemi si deci” 
10 în Asia. La guerra sarà 
o persa nel Pacifico >. 

in maltratta tutti questi, 
hieroni: « Decidetevi a_ vin 
\ guerra! Fatemi un second? 
e non flei piani per lavve 
Ul’awvenire ei penso io!» 


{ onsigli a un giovanotto che 
vuol farst una pratica del 
mondo: 
Aadare a letto con donne di 
arant'anni, ed ascoltare vecchi 
i ottanta. 


ses 

(Quae la cosa più forte del 
mondo? 

Il bisogno, perchè sormonta 


tutto . È : 
E la più saggia? È 
HI tempo, perchè fa tutto di- 
mentricare, 


Sforzi tiianici per elevare in c 
laborazione il livello dello viiu 


G cent rivedendo l’Italia 
nel 1834, oppressa. dallo 
straniero, sospirò e di 

— Povera Itala! Es 
fondamente umiliata di non avere 
anche lei un bel vestito lilla, co- 
me i'hanno le sue sorelle, la Fran- 

e la Spagna. Ma se anche l’a- 
vesse, non potrebbe portarlo: le 
ci vorrebbe prima vent'anni di uv 
Federico II che impiccasse a uno 
» uno tutti i suoi assassini. 

ss 


@) gni giorno inconiriame « Lu 


puro ». I puri sono color 
che hanno attivamente partecip: 
to alla vita pubblica negli anni 
felici e che adesso s stanno ap- 
partati nei loro villini ai Parioli; 
un parlano per non compromet. 
fersi, n appariscono per non 
compromettersi, non fanno un ac- 
cidente perchè non si v 
compromettere. Intanto fut 
vento e consultano baromet 
vedere se andiamo verse i 


cocco mio... ». 

I puri si possono permeti 
lusso di aspettare e di fare 
senti, non per speciali convioci. 
menti morali e politici, ma soltan. 
to perchè nel tempo passato han- 
mo mangiato tanto alle spalle «ei 
f che per loro il procul nego- 
riis è un affare che può durare 
un anno. due anni, dieci anni, in 
differentemente. 


a) 
A_2f sestione d 
= devi 
10 nio, di 
sellesza. andarono un giorno alla 
sasa di uno della Cnria per di 


siacere e per 
Questi sopra una di es 


olpo, sull'altra gi 

‘olta è perchè non si reputa 
ifutata e tornasse da Ivi con l 
ompagna: e querdo se ne anda 


‘ono, die loro in d 
lì lino, non indic 
vessero farsi le par 
cono per dividerla. 

ra le due femmine, 
se volea metà perchè in due 


no ana pezzi 
do comie do 
. Quando tu 


se ven Eutrarube dive: 
gomonii recarono, e nua affi: 
va di sver sopporta maggiore 
daca, oi dierv he ini 


le vennero 
nto di un- 
ghie e di capelli. S'interposero 
dapprima i vici poi i mariti, 
che ignoravano la ragion del liti- 
gio, e ognuna di esse asseriva che 
l’altra aveala per prima offesa. E 
poichè gli uomini fecer loro le 
cause delle donne, la lotta di que- 
ste passò a quelli. e la cosa venne 


I re dell'Epiro, quello che do- 
po essere sbarcato in Itelia disse 


la storica frase: Un'altra vitto- 
ita come questa e sono fregato! 


sassi ed a bastoni fino a che 
tervento de’ passanti calmò la 
lotta. E gli uomini, tornati alle 
loro case, ignari delle cause della 
lite, serbaronsi rancore com'è dei 
romani. La tela è aucora presso 


a 
iu 


un tale, coine cosa non ancers de- 
cisa, ma di nascosto le donne trat- 
tano per dividerla. Si chiede agli 
uomini della legge come sia il di. 
ritto. 

Bracciolini 


Pad) 
A‘ da notare che Molière, è 
© quale non risparnitava nes- 
suno, non ha lanciato mai uno 
strale contro i finanzieri. Si dice 
che Molière avesse avuto o i 
precisi in proposito dal mi 
Ma Molière fu un grande scrittore 
ugualmente. 


C omizi. 


Ai dì che furono, un ora- 
tore, in un comizio: — Camillo 
Prampolini è un traditore: Ca- 
millo Prampolini è un disonesto! 

Una popolana: — Ben fatto! 
Vennéva l’uoglio a quinnece lire 
"o litro! (L'aveva scambiato per 
don Camillo, un negoziante del 
posto). 

Un altro oratore in un comizio 
di vetturini: — Perchè voi dovete 
riscattarvi e non dovete più andare 
4 cassetta! 

Uno dei vetturini: — È io come 
faccio? Tengo i calli! 


seo 


SHIIEUIVGNOCCMGORADODOVEDEOTOENKATAReaMonero GONIVTAOVOINKTAVOStHUDURASAUOEDRATunttiKKKKAgEGtItAniGtitAHistoiistrAzHiitc innesto: sini 


ROMRARDAMENTI LIBERATO 


Uè qualche vittimo lì soîto? 


Sì. lu Civiltà. 


D aloghetti filosofici: 


1 signor A — Siamo 
perduti: vostro marito sa tutto! 

La signora B — Come? Qualche 
lettera intercettat 

Il signor A — N 

La signora B 
ne? Una malvagità 
amico? 


Il signor A -— No. 


indiscrezio- 
di qualche 


La signora B — Ma allora, 
come? 

Il signor A — Vostro marito è 
venuto stamattina a chiedermi 


5060 lire in prestito. 

La signora B — Gliele avete pre. 
state? 

I! signor A -- Immediatamente, 

La signora kt -— Meno male! Al- 
lora non sa più niente. 


Veduta del pianeta Saturno, che, 

daie le attuali concizioni, è l'uni- 

co posticino dove si possa stare 
al. sicuro 


170) all Street. 


Due banchieri 
dalla borsa. 

— Giornataccia! Oggi ho perdu- 
to un mezzo milione, ed il colmo 
è che in questo affare ci avevo 
messo almeno dieci dellari del 
mio! 


escono 


«*0 |. 


PL) ruote la guerra dei sette 


anni, l'ambasciatore ingle- 
se portò a Federico il Grande la 
notizia che il duca di Richelieu, 
alla testa dei francesi, s'era impa- 
dronito dell'isola di Minorca. 

-—— Questa notizia — aggiunse 
con mesto accento — è molto tri. 
ste, ma coll’aiuto di Dio riparere- 
mo all'insuccesso. 

- L'aiuto di Di 
evo che fosse vostro alleato! 

L’ambasciatore, impermalito, e 
alludendo ai forti sussidi con cui 
gli inglesi aiutavano il re di 
Prassi 


? Ab. non sa. 


— E° il solo alleato che non ci 
costi nulla! ì 


— Già! E vi rende appunto... 
quel che vi costa! 


Rajà che ha raggiunto favolose 
ricchezze portando bustine di ve- 
ramon da Mii si 
rando la più 
principi indiani 


fam 


}i signor * # * definiva la buo. 
— na società nn luogo di ma- 
lafîare che è leo e. 

Chomfort 


» nomi 


riori, gente iniqua che sì 
a grande nel luito è nelle 


N. 50 del 


PANGLOSS 


ome volete sismore, te- 

netevi pure i) vostro 

segreto, lo non sono 

affatto curioso Non mi 

resta che consigliarvi 
ta buona no 
Eg! 


erlx ) 
contento. Di 

lotto Rue 

10m uz i » du 

A 10 ‘ 

li lusso. Uscito nel € 


sévoll rrid 
2 testa © scomna 
rrrido!o. 
al ogni indecisione, Au 
ven Sévolles entra nella erbina 


a, la qua spaventata, 
in piecolo grido. L'ha 
nell'atto di bere una ta 
momilia riscaldata su 
d alcole dr non ea 
Sito la sna ipazione, anehe pe 
è 1 le le tutta 
‘ino al finestrino 
co mancò » 


Intanto una dec 
o fino ai piedi di Sé 
precipita a racc 


contus 


\ede. M, Ù 
rilmente se \ divertimen 
) che si prende i) siovanotto su! 
uoi incident 

Voi siete seccati, Forse per 
hè non ho bussato. Ma guarda ur 
v! Un detective non è un uomo 

poi, voi dimenticate che vostro 
narito mi ha incoricato di proteg 
ervi. ‘l’ranquillizzatev., bella s! 


nora, trana ‘atevi. Se no ml 
arete crede nor abiÒiate la 
ec soggiogata 

re. dall a e dalla im 
veriosità d si avvicino 
- Ma « in cala 


1aled 
maledetto 


TTITFITTRITRATTTTICTITNTI 


t, 


; MOSTRA 
DEGLI ARTISTI 
DEL TRAVASO 
GALLERIA 
. 


DAN MARI i, 


Agna VIA 


|| Viaggio di notte || 
Ì Romanzo inedito di A. LAN 


fa che raffigurarsi visioni attraen- 
fi, sogni e torpore 
Quante dura questa attesa? Due 


era troppo 


E la camom 


dea, bere la camomi 


Aprite il finestrino, o sve- ire sigaret‘0? Intanto si aggira 
un poco, — Sévollos va e lungo il corridoio davanti alla ca 
nello scompartimento, bine 1, 2 e 4, ma non si sente nul- 
ome può, fa scivo.nre su ta di anormale. Quanto è sciocco 


Michele Normand, ma tanto egli 


grembo di Fva il suo tatlie gi 
lo sfila da poi la riveste deve ringraziario perchè gli ha re. 
con la sua stes te da camera galato un viaggio attraente, una 
Fva obbedisce, In silenzio. donna interessante, ed un abbrac- 
va meglio? Bisogiin saper cio alla sua vecchia madre. Infine 
iare, che diamine! Ma cute riontra nella cabina di Eva 
non avrete mica sonno, eh? Per 


notte Eva si è coricata. Poggia le brae- 
cia nude sulla coperta e mostra 
collo libero dal pigiama. Ancor 
una volta tenta di allontanare Sè- 
volles, ma le sue mani tremano Ed 
è pallida. Ancec 
ra insiste perchè 
| se ne vada 
Wi] Poi è lel stes 
sa che gli poggia 
la mano sul brae- 
cio e con un filo 
dl voce lo preg: 
\ - Ecco, io vor- 
rei che oi dive 
rissiio buort a 
mici e basta, 
Qui insi 
stenza irrita Sè- 
Allora egli 
subito d! 


carità, dobbiamo passare la 
insieme, eh sì, perchè io non ho 
Voi volete, non è v 
sembra seoncertare 
MI Wbbene, am 


bind 


(SAITTO) 


— Va bene, va 
bene, me ne an 
drò. Non ne par- 
limo più. Me ne 
Vado. 

Eva si accorge 


che il giovanotio 
è seccato. Ma 
To 4 non capisce che 
lei non desidera 


altro se no. es 
gli v 1 
unata da lul. Ma 
che ne sapeva lei mettendosi in 
viaggio? Come sarebbe bello or 
sere carezzata da lui, essere calma- 
ta da lu 

Ha perduto og senso di amor 
proprio. Della donna Incida € 


che si esercitava in ogni or 


to di bere una tezza di camomilla 


es 


era per dimostrarsi fredda e calcola 
ta. E U trice, non ri più nulla. La sua 
No, scusaterat, io sono così sua perso 
stanca, che me ne vado subito 9 è già l'a- 
let gno che 

rie i 
vr che la 
ti lire 7 € che egli le 
(1 piccola cosa, debo 
e ogna di essere 

d lui, per lui 
i assiro, posso, s0 si acco»ge che 


a, e poi nen 
le vostre ric 
Aù, ho capito, é 

ci svestirvi davanti a me 
guardate, continuo la mis 
1 per cinque minu 
vi spoglierete e S 
ò per non lase! 


dove febbre, 
i dopo 
lo in lui il des 
rie migliore 
voluttà. Non puo 
risnondere 


corridoio, Sévolles  aeccr 
tta. Pensa che Eva d 
da e ciò lo interessa 

Anzi. 0! 


mblati 
prisava 

ora 
e bolla, invuo 


i Sver À do 
agita, tenta d lontanar 
ca di Andrea e di —- Vo, non 
questa sera! Vo ne prego... Un'altra 
volta... 

— E i ladri? Ditemi: Eva è un 
po’ allarmata. 

— I ladri? Voi volete dire vostro 
marito! ma dovrete abbandonare 
pure ques sti pregiul 

Così 28 s'intratten- 
gono sui particolari dell'inchiesta, 
fanno supposizioni ehi possa esse. 
re il vero ladro o assassino, sugli 

serupol! che devono toccare il de- 
tective, sulle ricchezze di Deltris 
set. 

Eva guarda Séevolles con una ere. 
scente inquietudine Il modo în cui 
egli tratto cose tanto preziose qua 
fi 1 diamanti, i biglietti da mille 
la ricchezza, insomma, desta In 
Eva vaghi ricordi angosc'iosi che la 
lettura dei giornali a volte le co 
municavano. 

— Ma ditemi Eva .«zarda 
non sarete, per caso, comunista? 

Sévolles s'alza di scatto; le si av 
vicina piano, pieno di sarcasmo: 

-- Povera piccina! 

Eva non comprende. Ma l'espres- 
sione la riporta nella parte ni” in. 
tima di se stessa. Come si sente sua, 
in questo momento! Come vorreb. 
be essere carezzata da quell'uomo 
ehe la condanna. Ella cerca e ser 
ra il pugno del giovanotto sulla sug 
coperta. Ma non sente come ell 
lo desidera, come lo chiama? Abi 
tuata alle adulazioni scanzonate 
del corteggiatori, alle parole EC0S= 
se dei più cùpidi come diventa sen» 
sibile, ora, davanti a quella intel 
ligente fatui all'elegante sicu» 
rezza di quei bel giovani che non 
le fa nemmeno la corte. 

Andrea si distende sul letto. Ri- 
sponde così all’ incosc invito 
che Eva gli ha inviato. Si avvicina, 
e con molta naturalezza carezza i 
seno di Eva, sulla stoffa del pigia 
ma. Ella non si offende della li- 
bertà che lui si è presa. Anzi, le 
sembra di respirar meglio, cm 
quella carezza tepida e paloitante 
sul suo pet li le parla gentil. 
mente, a mezza Voce, senzo ale 
tono di rimprovero. 

— Perché hai 
ja? DI 


k FENAICI 
CURA PRODIGIOSA 
NUOVISSIMA CINTURA E 


ALLE FABBRICHE 


ANI 430 Jom EGA 


DIALO( 
DEI 
MASSIMI S 


Ù Interlocuto 
TL CREATORE 
ILUCIFERO 
L’ALLIEVO REGIS 
Una bella mattina 
non è esatto dire: 
mattina», perchè al 
sendo stata creata lc 
se le ore, non esîs 
la mattina. Dirò: «u 
tina », così, tanto pe 
Una bella mattin 
lido piantò i suo L 
20 del cielo e disse: 
mondo ». 


Allievo regista: Eh, | 

semplice, Signo; 

Creatore: Di dove v 
inereato? 

Allievo regista: Dall’ 
Arte drammatica 
Lucifero: Ecco, Signc 
di esser creati gli 
dano un'Accademi 
co, se avrai da @ 
peccato, che non 

la retorica. 
Creatore: Che chied 
Allievo regista: NM 
Ma vorreste creare 
sì, semplicemente: 
una parola, far le 
miverso senza aver 
Appia e Talrov € 
ireatore: Perchè m 
gere que! testi? 
Alltevo regista: Af 
regla di un così g 
tacolo quale un’al 
monto senza alme 
visione di Guido . 
Lwcifero: Questo lo! 
re, riduce l'univ 
rappresontazione 
te che arriverà a 
piantare il vostro tr 
ureatore: Ed io & 
dalle acque e da 
sarà popolata di 
de di piante e og 
rà dal Caos. Nel 
rò le stelle. 
Allievo regista: Oso 
te, Signore, che ll 
te di quella gelati 
le non va. E quell 
Lucifero: Ecco che : 
addirittura 
bu magari la 
forerà un uovo al 
Ureate Avreste, 
tenzione «d'insegne 
‘Non faccio altro 
AUievo regi Sr 
me di nuovi met 
drrimediab'Imente 
mentalità capocor 
mo per l 
Lucifero: Que 
gnore, che voi 
volete far sempre 
cipale: non sapet 
opportuno, far p« 
Creatore: A chi? 
Lucifero: Al regista 
Altievo regista: Ma 


tentato 
Creatore: Qui 
chiacch'ere e l'op 


de. Dirò: « Fiat li 
Allievo re 
no, Signore. 
battuta. Di certo 
frequentato una 
tazone. 
Creatore: Se fosse 
bile che io m'in 

potrei negare d 

spettito: ma gia 

bravo, giovinotto, 

il mio posto. 

E il buon Dio ab 
trono di nuvole, 
giorno; e l'allievo” 
suo posto, pro 


ico mali: 
questo il men 


rio non cade 
al mento giusta 
‘ far bello 
Icogì 1 

1011 


glio dal suo 
La di allontanar 
îrea e dice: 
a! Ve ne preso... 


agri? Ditemi; 
ata. 

ri? Voi volete dire vostro 
na dovrete abbandonare 
i pregiucl 
a e Sévolles s'intratten- 
olnri dell'inchiesta, 
posizioni chi possa esse. 
ladro o assassino, sugli 
he devono toccare il de 
rile ricchezze di Deltris 


Eva è un 


rda Sevolles con una cere. 
uietudine Il modo in cui 
cose tanto preziose qua. 
nti, i biglietti da mille 
za, insomma, desta in 
ricordi angosciosi che la 


i giom a volte le co 
no, 
litemi Eva ««zArda 


P, per caso, comunista? 
Salza di scatto; le si av 
no, pieno di sarcasmo: 
‘a piccina! 

, comprende. Ma l’espres- 
‘porta nella parte ni” in. 
stessa. Come si sente sua, 
momento! Come vorreb. 
carezzata da quell’uomo 
ndanna. Ella cerca e ser. 
n del giovanotto 5 
Ma non sente come ella 
a, come lo chiama 
e adulazioni scanzonate 
giatori, alle parole gros 
cùpidi come diventa sen- 
, davanti a quella intel 
atuità, all'elegante sicu» 
iuei bel giovane che non 
imeno la corte. 

si disterde sul letto. Ri- 
osì all’ incose invito 
li ha inviato. Si avvicina, 
ita vatura. carezza ih 
va, sulla stoffa del pigia 


non si offen della li- 
lui si è presa. duzi, le 
li respirar meglio, cm 


‘ezza 
ettor 
mezza, Voce, senzo 
improvero. 

hé hai sp 
bè TY 
avresti notuto ir 


epica e pal 
i le parla gentil 
aleun 


ato lia he 
1 futio? Sei 
war di 


(Continua) 


P RODIGIOSA 


IMA CINTUR 
sua niù ATIS ALLE FABBRICHE 


LI-SANITAS-OMEGA 


rle all'in | 


DIALOGO 
DEI 
MASSIMI SISTEMI 


Ù Interlocutori: 
TL CREATORE 
ILUCIFERO 
L’ALLIEVO REGISTA 


Una bella mattina.. Max forse 
non è esatto dire: «una bella 
mattina », perchè allora, non es 
sendo stata creata la sera e divi 
se le ore, non esisteva nemmeno 
la mattina. Dirò: «una bella mat 
tina », così, tanto per dire. 

Una bella mattina il Signore 
Iddio piantò il suo Lrono nel mez 
20 del cielo e disse: s Facciamo il 
mondo ». 


Allievo regista: Eh, no. 

semplice, Signo. 

Creatore: Di dove vieni 
inereato? 

Allievo regista: Dall'Accademia di 
Arte drammatica 

Lucifero: Ecco, Signore, già prima 
di esser creati gli uomini fon- 
dano un'Accademia. Ti suppl} 
co, se avrai da ascrivermi un 
peccato, che non sin quello del- 
la retorica. 

Creatore: Che chiedi? 

Allievo regista: Nulla, Signore. 
Ma vorreste creare il mondo co. 
aì, semplicemente? Vorreste in 
una parola, far la regia dell'u- 
miverso senza aver consultato e 
Appia e Ta:rov e Stanislawsky? 

ireatore: Perchè mai dovrei leg- 
gere que. 

Allievo reg Affrontereste la 
regla di un così grandioso spet- 
tacolo quale un'alba o un tra- 
monto senza almeno la super 
visione di Guido Salvini? 

Lucifero: Questo lombrico, Signo- 
re, riduce l'universo quasi a 
rappresontazione estiva. Vedre- 
te che arriverà a congigliarvi di 
piantare il vostro trono in Bcho!!. 

reatore: Ed io separerò l’aere 
dalle acque e dalla terra che 
sarà popolata di animali e ver- 
de di piante e ogni cosa sorge- 
rà dal Caos. Nel cielo accende- 
rò le stelle. 


Non è co- 


fanciullo 


Allievo regista: Oso farvi pres 
te, Signore, che il tono di colo- 
re di quella gelatina per le stel- 
le non va. E quell'ocehio di bue? 

‘ero: Ecco che il sole è diven- 

occhio di 

gli sem- 


Lucif. 
% 


> addirittura un 
e. E magari la luna 
forerà un uovo al teg 
Ureatcre: Avreste, 
tenzione d'insegna 


a 


‘Non faccio altro dall'e' 
Allievo regista: S'impone 
me di nuovi etodi 


irrimediab'Imente —legat alla 
mentalità capocomicale. Noi sin 


mo per l mione dei ruo] 
Lucifero: Questo vuol dire, Si 
gnore, che voi, come Ruggor., 


volete far sempre la parte prin 
cipale: non sapete, al momento 
opportuno, far posto. 

Creatore: A chi? 

Lucifero: Al regista, diamine! 


Allievo regista: Ma a quello 
tentato. 

Creatore: Quì ci perdiamo in 
chiacch'ere e l'opera non proce 


de. Dirò: « Fiat lux! > 

Allievo regista: Ni con quel to 
no, Signore. Più calore  neli. 
battuta. Di certo voi non avete 
frequentato una scuola di rec 
taz one. 

Creatore: Se fosse soltanto 
bile che io m'’indispettissi 
potrei negare di e 
spettito; ma giacchè 
bravo. giovinotto, ecco, 
il mio posto.. 

E il buon Dio abbandonò il suv 
trono di nuvole, era il settimo 
giorno; 
fn il suo posto, provvide alla € 

une. 

Lo storico malizioso aggiunge 
«Per questo il mendo va € e 
Ti sipario non cade e non si lera 
mento giusto, piove quindo 
far bello e viceversa e 

ivogî vomini) recitano 

10! 


e l'allievo regista, occupuy 
Ù 


GracoMO 


vaggi! 


i vestito du selvaggio? 
E perchè no? Non siamo forse tornati allo stato dei sel- 


LAstORELLE 
— "Senti 


THDDIDIDANTASHTIAGNKUVIVIVVARIVIOEDEMOMVADIDITTHVIA MA STTATNIKNVATHAKHAssobAnKDHTBENNRKAntiAnaKnanin VAIREATIBITIVTIMATIGTIRIOIINEDIOBHIMIIATIMAVENSrHti 


o dell’imperturbabilità 


E° difficile, al giorno d’oggi, per 
l'uomo medio, non preoccuparsi 
del futuro, Specialmente per l’uo 
mo che ha famiglia e intende fa 
re tutto il possibile per la moglie 
e i bambini e provvedere decen- 
temente a quando sarà vecchio. 
Sente parlare di inflazione e in 
para « sue spese che cosa sono i 
prezzi aumentati. Si sta chieden 
do come andrà a finire quel poco 
che ha messo da parte per i gior- 
ni brutti, quanto potranno dura- 
re i risparmi che ha în tasca: ir 
somma è preoccupatissimo per 
l'andamento del suo bilancio. 

La mia posizione mi rende ot- 
timista. Negli ultimi dodici me 
io ho perduto praticamente « 
cosa; compresa anche ogni possi- 
bilità di per il futuro 
guadugnata a prezzo di duri scri» 
fici. E” per quesio che voglio par- 
lare ore di un uonio che ho cono 
sciuto l'inverno scorso e che m 
son fatto amico: un uomo che m 
ha aiutato moltissimo 

IL suo nome è Beppe ed 
pescatore di gami sulla 
quantina, basso, tozzo, zitto cor 
un modo di guardarvi ogni tanto 
con certi occhi azzurri sconcertan- 
ti. Ha la pelle scura come il cuoio, 
le labbra dritte, lo guancie floscie 
è di solito la barba lunga 
Non è un modello di puli e non 
si taglia lo unghie. Vive vi- 
cino agli s i in una piccola ca- 
penna dove l'onda soffia un risue 
chio goloso. 


sicurezze 


«spiagge, le conch LT 
cano agli scogli grigi, il vento pu 
rificatore che soffia gelido. le neri 
sulla cima delle colline, il velluli 
rosso di certi tramn ‘ 
ri. Questo è lo sfondo di Bepp 
E gli si adatta. 

Quanio il mare non è troppo 
grosso si mette in mare con la 
sua piccola baren: ci mette den- 
tro qualche 


loro 


‘hio, piega 


le zampe, li getta nel fondo. Ii 
tempo brutto le trova a lavorie- 
chiare in giro, a preparare altri 
ami, a dipingere la barca. E° sem- 
pre lì, sempre sul lavoro, con una 
specie di noia perenne. E° di una 
riservatezza demoralizzante. 

Però man mano che lo avvicinai 
questa riservatezza se ne andò via 

Beppe non è un santo di gesso 
Gli piace bere una bottiglia ogni 
sabato sera. Più di una volta ha 
visto l'interno della prigione del 
suo paesino per aver bevuto olt 
il limite legale. La sua più grand: 
soddisfazione era quella di vende- 
re le grandi aragoste « speciali » 

dei crostacei imponenti che fan- 
no venire l’acquolina in bocca ma 
dentro non hanno proprio nien- 
te ai stieri. « stupidi » 
che arrivavano sulle automobili. 
Reppe non va mai in chiesa. Mi 
hanno detto che d'estate, la dom 
nica, lo si può trovare che fuma 
la pipa con aria di meditazione 
«draisto in uno vigna lungo la 
strada asfaltata. 

Questo ritratto è convenzionale, 
ia dubbio, ma quello che mi 
ha colpito e interessato è stato il 

10 modo di prendere la vita. 

Ved per eseinpio, stavamo 
parlando di quattrini. Beppe non 
ne ha un'idea. Non ha mai avuto 
un conto in banca in vita sua, La 
sun vecchia capanna, la barca, tut- 
to a me valgono poche centinaia 
di lire. I suoi abiti, 0 dir molto, 


vurrebbero qualche decina di lu 
Beppe vive nel senso più stret- 
to hi questa frase — alln giornata. 


timana vende una de 


ompra una bi- 
mangia 
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unu grande tempesta 
» tutto. Beppe non ha 
è fatto prestare una se- 
to nel bosco e s'è fatta 
un'altra capanna. 

n ho bisogno di è 
io punto di 
lotamente in balia del 
vento, del tempo e degli dei, nul- 
potrebl» superare la sua colma, 
la sua assoluta tranquillità. Egli 


ercare ol 
Sebbene 


non sì ionte: 
pronde viene. 
Ha la Li SU@ 
libertà, Le suo alire lib sono 


poche, E° solido, imperiurbabile. 

Un giorno, mentre p 
lui mi passò per la testa la storia 
lì Diogene, ricordate, il vecchio 
atienese che se ne stava nella sua 
botte e fu visitato un giorno do 
Alessandro il Grande che — aven- 
do a disposizione tutto il mon 
do ffrì di soddisfare qual 
siasi desiderio dell'uomo che g! 
stava dinanzi. Diogene, a cui dav 
noia l'ombra dell'imperatore 


spose solamente: « Ecco, allora 
togliti dal mio sole ». Così, d'im 
pulso, io eselamai: « Beppe, sup- 


poni che domani ti svegli ricco, 
che qualcuno ti lasci una grande 
eredita.. he cosa vorresti far- 
ne? n. A le sopracciglia con 
molta sorpresa. Pensò per un i 
stanie, poi rispose: « Niente, cre 
do — fece una pausa poi aggiun- 
se con un lampo sconcertante de- 
gli occhi azzurri ron sto poi 
m tanto male ». E riprese a ver- 
niciare la sua barca. 


TILUAMRUDESHHTIRIDABISIPASHHNIHARIBRENUISHERHIFVPRRTHR*FACOSTKVETNATANI 


DE 
1° RBREEFELE 
Mostra del “TRAVASO,, 


alla GALLERIA SAN MARCO 
ROMA - Via del Babuino - RO MA 
ASVMIVEIHIIAITOINANIMMAII MOIIIION INAIL SO AA 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


La cronaca ci insegna che i buo 
ni art.sti in questo momento non 
espongono; cambiano quadri con- 
tro prosciutti o lavorano quieia. 
mente intorno a forme e colori, ce 

e legno e tele e pennelli e così 

5 cno salvo si 

scezione (anto 
per fare un regalo a noi stessi, ili 
ramo che l'ecczione «grossa» è 
în prossima mostra dei assegnato 


ri-pittori del Travas Galleria 
fan Marco: ma onestamente qua 
si entia in campo di i. vi uimenio 
singolare e curioso, ci + non hu 


nulla a ue fare col GLeorso di so 
pra. eccetera, eccevera). C'è una 
massa di andisti che stanno luvo 


rando per « dipo »: da suve céne 
dovribue uscir con la cos ddetta 
«cartella » di disegni edita da Car- 
dazzo, a Guttuso, 2 


Capogrossi 

che sta pertando a fondo vu 

rie di litografie i cui neri sono 
li di quelli di Odllon on 


to punto ci accorga amo che 
corso dovret cm 
non nestr ande 
vicino la la 
l'arte; perch più @ 
memoria a ina 


di editori e autori. 
stampato con «D 
Asm di trenta lin 
ponolaresco e raffinato, che valgo 


umento» ur 


no di commento al costame pas 
inte e anche avvenire 
tendenze dell 


spino. 
conte 
Lane 


una vera 
na collezior 
volerlo condi 
ero di 
l'indagine medes del nostro 
leno, imite è l'invidia I 
loro che posseggono di tal 


FRATEBEN FRATELLI 
— 


so 
piano 


carteli.. 


Aloornna il vecchio Fagst rin 
glovanisce ma, dato | tempi, paghe- 
rebbe un occhio per ridiventare un 
con lunga barba 


-—td. 


AN'ARGENTIva, Assia Nora @ 
Carlo Ninchi proiettati in Ombre 


cinesi. 
do 
A) QUIRINO, I! re del bridge vin- 
ce ogni sera la partita con i) pub- 
blico. 


All'ELLSBO, regma ‘a calma com 
pleta con Il quieto vivere è l'accor- 
do per etto Do-mi-sol-do. 


«MY 


Alle ARTI, Questi rego iutf 
zitti e senza tanto strepito dinno 
le mele ai grandi. 


AI teatro E 


ESCALCHI, lesa i 
Vel suo candore ingenuo Ma si 
tta dei candore ingenuo di Vit 
sorio Gasmalt 


«iennarino Cocozza 
ci scrive 
Greggio signiore, 
passando per il chiosiro dei vi 
Gli ne @ cromproto uno lo auel 
letto lerezzione del Vesumo e inò 
iero per il in) paese che 
si trove do quelle pe) 
ma speri imo bene cli 
ci mancava pure quesio 


ompartecipo che lt 
mia di prose Ce 
i io e mie sorella 
irottative s'o cn 
‘ alto mare che il 
capitalista dice che lof 
\ fare buono mu qu 
ro. Bosi 
a ro < 
na festorelle per la 
10 onomositco di mi 
enpino che onzi ub 


IRLTICITT TIEITCITT I 


prestormi 


di guerra 


uno moinenio 


i 


VIFTORIO GASMAN ed ELSA MERLINI nella commedia di J. Deval 
«Nel suo candore ingenuo» 


ori di essa che fanno la borza nera 


ma a un certo momento è mancata 
la luce e abbicmo continuoto il 


pranzo alla luce delle condele iste 


riche che laveva poriato un signo 
re chè un membro molto in vista 


a 


niicnnona. Finito di monciare i0 ò 
viglioto la chitorre sorella 
è vallato e caniato ì pro 


10 brava che anzi è più. meglio 


Vivi Gior che mò sé me. 
sorbetto co Zapum Io 
nzo e dico che queste du en 
proprio povro di non fà più il 
nemetogrijo perché suttaccono d 
o, gua prose, € rivisita, Cl vo 
ì sio racio e lu sicogione 
ù sese per finire ne vecercinmo 
re pur al Opera Ma coi 
sr emy € corrono U 
ute che iiene fonti grotiavap 
tesia che si fanno nuore pi 
non ci pensino a giudi 
e il va giusio de lortisti 
ando verranno i tempi no? 
ulti h ramenle resta sui 
‘ ni no se ne torno vi 
visito e così vvderemo se 


TTIOII TTITRACTIUTILUSVIITISLINAUFIOIIFCILIACIINI 


uocricane Scusi, le ii 


la sciabola ner temperare il 


PATIASAMIIANHAXH TRTVITAMIIAMALAHANENAAR 


qualità artistiche mie e soprattutto 
quelle di mia sorella se verranno 
fuori. Ai prosperi lardua sentenza 
la quale vi saluto e sono il vostro 
fezzionetissimo e indimenticabbile 
Gennarino Cocozza 
Proscritto. — Avcte visto che Ros- 
sano Brazzi nelle recite di benefi- 
cienze se messo a dire « alcune li- 
riches» come Ruggiero Ruggieri? 
Ma me, avrò torîo, mu mi piaci 


niu Ruogieri. 
di > 
= \k 
Si 


Su un programme distribuito è 
mapun debutto di 
compamniz di operette, 


: nio impre napoletano 
per invogliare il pubblico ad affol 
lare il suo teatro. aveva fatto Ss 
pare in fondo al manifestino que 
sta riga 


I presso del 1 


oneifo costa poco 


MERETTITITUTTTT] 


Pubblico borghese. 

Dialczo preso a volo tra un atto 
e l'altro di una rappresentazione di 
Bedda Gabler: 

Prima signora — Quello che non 
capisco è che cosa va cercando 
questa Gebler: ha il marito, ha 
l'assessore Brack che non le riesce 
antipatico; adesso anche questo 
Lovborg le viene a cadere fra i 
piedi! 

Seconda signora — Cara mia, 
quelle donne lì anche se ne avesse- 
ro diecimila non sarebbero mali 


contente! 


Un grande critico è colui che sa 
indicare a un esordiente, quando dà 
una commedia mediocre, quali sono 
le sue qualità. 


Ret 


AI segnale delle sirene d'allarme 
— cl ha raccontato Gino Cervi — 
mia moglie è già per le scale e cer- 
ca come può di trascinarmi al rifu- 
gio. Una notte si desta improvvisa. 
mente e mi sveglia per avvertirmi 
che le sirene suonano. Sto in ascol- 
to qualche attimo. Nulla Allora 
— continua Cervi — le ho detto: 
«Va bene svegliarmi quando c'è 
l'allarme; ma mi sembra crudele 
svegliarmi così.. a soggetto» 


3 


Certe forme di teatro sono scioe. 
che Sono quasi sempre quelle che 
scelgono gl! autori spirituali. 


©l solito giovane autore racco. 
mandato, legge un suo copione a 
Camillo Pilotto che, sprofondato 
nella sua poltrona, ascolta senza 
battere ciglio tre atti Interminabili 


— Si, è un lavoro divertente... la 
. tutta quella gen- 
te che tartaglia... 

— Prego — interrompe l'altro — 
nessuno tartaglia nella commedia 
Sono io che ho un po' di balbuzie 

- Al, si?! — dice Pilotto, fin- 
endosi molto stupito. — Scusate, 
lora la principale mrazia della 
commedia se ne va. Non mi pin-ce 


più ad 


Solo gli attori vivono tutta la vi 
ua con il sorriso sulle labbra 


ONORATO 
ice MRbSRPTTERRUARO 200 FAGERABHVHAR VERNPRRRBAPRAEBINECGNENELENEe n» 
(GIRUS) 


bce 


Ho dovuto fare vit tre buchi alle cinta 


A chi lo die! Pensa che io porro il cinto ermiari 


Ga 
(IPA 


Vi trovi 


- Eppure 
-— Appunt 
“OTIBBOISIAIAI NANA A0H ABU AN0H902ATI 


SORTOMETRAGG 


In unepoca abt 
fu di moda per | 
vi fare della polit 
troppo facile — 
ragioni. ma, inson 
era questa La co 
seguenze spiacevo 


In compenso, € 
l'economia  politic 
sport Fulvio nost 
tendo a profitto 
seienze economich 
ni finanziarie. pi 
tualistiche e con 
stessa sorridente 
- quindici anni © 
va la sfera di cuo 


Siamo sinceri: 
mantenuto le prc 
scroccato no. il 
Non è una meteor 


DMPNLLPITA IAA} AIUMRITAHHARNIETTA TAI 


AGGIOR 


— E’ Giol 
xiuoli si cuoces 


ese. 
a volo tra un atto 
appresentazione di 


— Quello che non 
cosa va cercando 
ha il marito, ha 
che non le riesce 
;so anche questo 
e a cadere fra I 


ra — Cara mia, 
nche se ne avesse 
n sarebbero mai 


€ 


ico è colui che sa 
rdiente, quando dà 
\ediocre, quali sono 


A 


€ sirene d'allarme 
ato Gino Cervi — 
per le scale e cer- 
rascinarmi al rifu- 
desta improvvisa- 
slia per avvertirmi 
nano. Sto in ascol- 
mo. Nulla. Allora 
vi — le ho detto: 
liarmi quando c'è 
ni sembra crudele 
a soggetto » 


3) 


teatro sono scloe- 
sempre quelle che 
ri spirituali. 


- 


— 


ne autore racco. 
un suo copione a 
che, sprofondato 
ona, ascolta senza 
atti interminabili 


roro divertente... la 
tutta quella gen- 


terrompe l’altro — 
a nella commedia 
un po' di balbuzie 
dice Pilotto, fin- 
tupito. — Scusate, 
ipale mrazia @ 
va. Non mi pirce 


vivono tutta la vi 
sulle labbra 


VIGIPIDAURTLRERHEBLAMINARANEMIRETRoi + 
(GIRUS) 


SRREITITIRITÀ 


Vi trovo motto debole... 


BomPari 


Eppure sono stuta quattro giorni a letto. 
— Appunto per quesio. Con chi? 


SOTDRZDASIAZIDINVANHA SANE AHAH3AOIIIR3V0NI 0380 VENVTIGRETIHRSHFMAIAVIMVAB0SVAHHNAVAHIOBOODOTIBEDENSAVAAOTHGMA HMI ANDOTIONIOZANIA NANI AAAZ ZIA VIALI 


SORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


In unepoca abbastanza recente, 
fu di moda per | giornali Sporti- 
vì fare della politica. Difficile — ‘ 
troppo facile — comprenderne le 
ragioni. ma, insomma, la tendenza 
era questa La cosa ebbe poi con- 
seguenze spiacevoli. 


In compenso, qualcuno ta del- 
l'economia politica applicata allo 
sport Fulvio nostro, il quale, met- 
tende a profitto il dottrrato ln 
selenze economich - 
ni finanziarie. previden: 
tualistiche e contrattu con la 
stessa sorridente eleganza con cul 
- quindici anni or sono — solleva- 
va la sfera di cuoio. 


Siamo sinceri: il «'Torino» ha 
mantenuto le promesse. Non l'ha 
scroccato no. il titolo nazionale 
Non è una meteora. Guardate quei 


che sia facendo nel girone ligure- 
piemontese, che è l’unico veramen- 
te forte fra i tanti in cul si è do- 
vuto frazicnare il torneo di que- 
st’anno: una media di cinque gol 
per settimana e nemmeno un pas- 
so falso, 


E il campionato romano? Ordi- 
narla amministrazione, dopo l’ino- 
pinato declino della s‘mpatica 
« Tirrenia ». Sola nota interessante, 
ll consueto duello «R-ma»-«Lazio» 
Peccato, perchè fra i due eterni li 
tiganti, un terzo ci stava proprio 
bene. 


1 grandi problemi de!lo sport qui 
rite: Stadio 0 Rondinella? 


Chiamasi pubblico sportivo quei 
ta folla di sedentari che, in mate- 
ria di attività ginnica. si spingono 
sì e no fino alla passeggiata di 
salute. 


MAMMOLO 


SPABUO'VTO ISO ONIPITNAANAIKEPHUTAATINVIIRHTHESITEVETKKNETTHMIVHDATIVAVIVOISOMATAFOOTAFURSVMGHUMUIFOIVOAKTARARTAHIASAMMRONKITIARUDTaneiterittitote 


AGGIORNIAMO LA STORIA 


(ONNI) 


— E’ Giobbe che ha perso la pazienza aspettando che i fa- 
ziuoli si cuocessero sul fornello elettrico. 


BETTE 


» 


Inno al Sale 


Ave. cloruro sodico! 
Mi prostro ai tuoi ginocchi 
nel sacro ricettacolo 
del sale e dei taboechi, 

ove con fede eroica, 
tutto ringalluzzito, 
da tempo in tutta regola 
io m'ero prenotito. 


Con quel prezioso genere 
ch’ivi si somministra 
#speravo meno ins'pida 
mangiare la ministra, 


e la cara cicoria, 
a cui ciascun si attacca, 
fosse ancora possibile 
gustare meno sciacca; 


ma mentre un dì mia moglie 
dal tabaccaio andova, 
cercar che e'o--? E' inutile, 
il sale or non ‘i trava 

0 si trova, carissimo, 
con vergognoso andazzo 
(e la marovra subdola 
dura già da un bel pazzo!). 

Ciò è grave; tal fenomeno 
non c'è nulla che scusi 
ed incolparne è ingenuo 
americani e inglusi, 

i quali. fra parentesi. 
hanno il lor scopo ambi'o 
ma ogni passo che muovono 
lo pagano salito! 

Insomma. per concludere, 
(datemi del'o zo*ir0) 
in oggi è preferibile 
essere diabotico; 

ed infine, piantandola 
con le grosse parole, 
conelndo questo cantico 
sciogliendo un inno al Sole! 


ACCIO D'EMPOLI 
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NEI GIORNI 1:23 


APRILE 


I° MOSTRA 


DEGLI ARTISTI 
DEL TRAVASO 


= ni 


GALLERIA 
SAN MARCO 


Roma MA DEL BUNO + 


«RAGIONIERE 


DD: DIPLOMA 
| 
| 
| 
| 


conseguirete rapidamente 


anche se siete sprovvisti di 
qualunque titolo di studio seguendo i corsi per corrispon- 
denza del noto Istituto PITAGORA v. Merulana 248-T — 
ROMA. — Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe 
di Istituto tecnico commerciale e di Istituto magistrale. 


! CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUVI COMPIUT 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 3 la parola 


oltre tasse xovernative del 5,30 per conto 
Inviare vagha all Ufiicio Pubblicità DA 
IL TRAVASO. Via Tritone 102 — ROM: 


Acquisto statuette avorio scolpito 
cinesi giappones:. porcellane, giace, 
altri oggetti onentali e dipinti ottocene 
teschi. Rovelli, via Bobuino 125, tele- 
fono 61730. 


FABRIANI. Proprietario Astrale scien: 
ze occulte. Pinzza Santacroce4. Tele 
fono 71226. 


FRANCOBOLLI acquisto anche quanti, 
tativi minimi. 372388, coprifuoco. Paà 
Bruno 48 


FRANCOBOLLI ‘Italia, Colonie, Grecia 
vendo cccasion Accuisto Cefalonia, 
te fino 150 per cento catalogo. Te- 
fonare 860-460. 


FRANCOBOLLI Italia, Colon.e, Vati 
cano anche piccole collezioni acqu.sto 
da privati se 0 pone, Faccio cambi. 
Telefonare 871- coprifuoco. 


FRANUOBO 


ssima serie Va 
1943 completa: 
; Serie Repubblica Sociale Ita- 
sei ditferenti L. 16, completa 
Collezioni di bol'i «differenti: 
200 differenti L. 90 
45; Liechtens 
Lussemburgo 2 
L 18; Monaco 25 

2: 


Polonia 100: 
Svezia 50° 
ra 100: L 35; Turchia 75: 
ina 25 16. Lotto compo- 
ndiali 


L 
ra tà Nazio- 
ni, valore Sassone L. 009 in vendi- 
ta: L. 18.000. Acquistiamo serie Vati 
cano prezzi seguenti: Anno 
L 25; Congresso Giuridico 1 
Stampa L. 175; Archeologi 
Bo'lettino scambisti grat:s. Agg 
spese porto L. 3. Acquistiamo fr 
bolli di ogni specie. anche comunissi 
mi, recandoci ovunque, Vendiamo se 
rie Evropa ultimissime novità. Dire 
zione C. I. C.. via Lavinio 18, Roma 
"Telefono 770-801 


LA VOSTRA MANO è un Do, ro aperto. 
Consultateci. Grafologia, ch 

interpretazione segni, te 
zo, consig'i vita, magneti. 
za, serietà, Faà di Bruno 48, 37 


ANNUNZI SANITARI 


Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree © della pelle 
Distunzioni sessi: 
in Arcione 114 (Traforo) 
Ore 8-11 e 14.16 esclow 
nartedì e del venerdì 
® dei glorni festivi o per appuntamento. 


Prof. Dott. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIXATORIO 
ROMA VIA PIAVE 61 . Tel 481-763 
Ore: 8-10,30 15.17.80 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del a Stamper 2, 67 - ROMA 
Invest.gazioni - Informazioni 
privaie e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintraccei ovunque 


LIVIO APOLLONI 
Direttore « 


Cultura Popolare 
DId- XXI 


Tribuna » 


a MAESTRO 


o MAESTRA 


«ma, 2 aprile 19% 


IL TRAVASO DELLE IDEE _ IONE PA II, 


Norsa nera di Roma è PRIMAVERA 


Lardo | a00f 350 
ibacco (in fo4lta) . | Ò | ni) 
abacco (concinte Î 

) ta ire pai 

Farina (fiore) | so| 100 
tollini (per un chile | | _ 
ci pane) È | g 
icido nero | 

Zipolle (lur i 
ro natore 


Gi tocannat 

ma I r 

ol Gi 
omunte ne 1 
rcominceranno fluire 


c 
al portier, 


Ieomoco c Ja enim: noessan 
Calo celle uovs 
Aumertato da È «Du 


© del cana ella nos 


stati d'aniù 0... 


(BOZA KOSAR, 


tangenti RN 


GR 
ie 
può 
am 
i val 
giurie SU RAIN VOHANOS AVA GG TAVODA DETTA CA UOVO VONLTIVASUTAVA VOTATO S20VOABGS AGAMENNONE 
"; -rg* , 
CONTRA? HANZI 
7 
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Mic slabib@ntetti iene Bbftssae titti 


iaxscivendoli si può irc 
tiriogmente  voa st and 
1 l'msulin a dieci finle, 
S da mille e la to. 
r più percorsi 
in un cassetto 
Migliet 
mille, temuti termi da ws 
clastaco. 
Delle  bobberhe e dalle iiucsut 
vale al cielo vn particolare 


moi ci dari 
e] lira, questa « 

muova aristocra: 

vacolo ridicolo, Gvando no 
agito, 


vere uf ‘questa gente un certa ten 
ieura ad elevamsi, a mutare condi 

D a formarsi una cul. 
ascolti 
sto erano simpatica 


» tidito di 


uno dei t 
mente, que 
tano pernetioi È 
ve duemila lire a battin 
nessuno di 1 sentiva ln i 
tà di com? Ù camicia, ce se 
pratiuto lav: una fontanella 
rtrofinaudosi ver bene con un per 
19 di sapone. E loro, nari, pote 
"ano vendervi alla borsa, nere an- 
che dieci casse di sepone 


AN 


—- Ac una sensibilità come la mia, la vista della città senza acqua suscita strani 
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SATIRITERE 
FENOMENO 
Tornando dall'America 
ia moglie del mio sarto 


vli scodellò una temmina 
prima d’entrare parto. 


CIVILTA' 
Un gentile antropotazo 
che ho conosciuto a hordo 


indossava an soprabito 
in nelle di leopordo. 


ATTRAZIONE 


To. quando sono a Genova. 
contemplar spesso agogne 
allor che scorre, rapido 
* imperinso, il Bisogno. 

TNDECISIONE 

Quando dipingo un èfebo 

non so mai, perdiana, 


se farlo maschio o femmina, 
cioè putto è puttina. 


KEGIONALISMI 
I 


istarsmnen 
non è giammmi precisa, 
perciò un ritratto, è logico. 
è meglio fario a pisa. 
mu 
Un bel tappeto artistico 
ed a modico prezzo, 
è sempre preferibile 
sia tessuto in arezzo 
DI 
Dice all'usriere il ligure: 
«A forza di sequestri 
tei mi rovina, que 
Signore; son disestri! 3. 


A. dt 


x 


Direzione © Ammiristr 


— Mi hanno of 


ITTNETFITU (ME teecereEiCOLIUITUCTTTUUI {NT {TTTTUItIIIT 


Ecco, Pasqua s’avvicix 
benchè manchi l'energp 
dal solaio alla cantina 
non si fa che pulizia. 
Vanno in giro etrofin 
apolverini, cenci, stra 
e si lucida, si netta 
si scopetta, si rassetta 
Anche i mobili più grc 
come armadi, cantera 
librerie. letti, divani. 
ora vengono rimossi 
onde togliere il lanicvì 
e fregare il pavimento 
sbacchetiare il paglicr 
2d esporre, al sole al 
ì lenzuoli a quattro do 
per nascondere i ratto 
E si levan ragnatele 
fin da dentro la crede 
dove prima c’era miel 
pane secco in ecceder 
olio, lardo, paste mist 
e altre piccole provvis 
dl POOR Vo» 
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suscita strani 


MITI INOtTACI 


I “pa 
ITERE 
MENO 
l'America 

nio sarto 

a femmina 

e in parto. 
IL'TA* 
ntropotazo 

uto a hordo 
oprabito 

sordo. 

AZIONE 


mo a Genova, 
sso agogne 

e, rapido 
Bisogno. 
ISIONE 


\go un èfebo 
rdiana, 

io 0 femmina, 
ittina. 
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RAVASO 
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DELLE IDEE 


nto, 


— Mi hanno offerto del latte in polvere a 200 lire il 
iu‘. .._((qIIm.qm<400.(0ntcccrcrrriiiili;trr 


CO, Pura s’avvicina, 
è rgia 


non si fa che pulizia. 
Yanno in giro strofinace. 
apolverini, cenci, stracci 
e sì lucida, si netta 
si scopetta, si rassetta. 
Anche i mobili più grossì, 
come armadi, canterani, 
librerie. letti, divani, 
ora vengono rimossì 
onde togliere il laniccio 
è fregare il pavimento, 
sbacchetiare il paglicriccio 
ad esporre, al sole al venio. 
i lenzuoli a quattro doppi 
per nascondere i rattoppi 
E si levan ragnatele 
fin da dentro la credenz: 
dove prima c’era miele, 
pane secco in eccedenza. 
olio, lardo, paste miste 
e altre piccole provviste. 

s ER aac 


PULIZIE 
PASQUALI 


meutre adesso in quel sacrario 
manca pure il necessario. 

A ogni modo Pasqua arriva 
e lo spolvero s'impone, 

la fuliggine furtiva 

ch'è prodotta dal carbone 
convien toglierla, perciò 

si strofinano i comò, 

si forbiscono vasetti, 

piatti, pentole, padelle 

per mostrar che siamo netti 
sino in fondo alle scarselle. 
Ma durante le faccende 


ogni tanto la massaia 
guarda fuori. }l sole splendi 


e la terra è quasi gaia. 

La massaia pensa in cuore 
apazzolando con fervore: 

— Se si desse alla Natura 
una scopa come sia, 

forse avremmo la ventura 


barattolo.. 


di veder spazzati via 
tanti danni, tanti mali 
tanti triboli letali 

e potremmo dopo tanta 
travagliata passione 
festeggiar la vera e santa 
Pasqua di resurrezione. - 


ESOPONE 


UQUTETTETUFLCTT[IITRTRV INI TAATITETTIXCHT FSTUITULIO [FLCT AXIIITITTITTA 
I pensierini 
del pazzo 


1 
A un amico è più prudente con 
jidare i propri segreti che i propri 
risparmi. 
2 
Gli egoisti quando s’annoiano, 
;badigliano in Tal modo che sem- 
bra esalino tutto il vuoto dell’ani- 
maccia loro. 


3 


Quando una moglie, disposta 
perdonare un torto fattole dal ma 


It 


rito, dice « Mettiamoci una pietro 
sopra » quasi sempre intende par 
lore di una pietra preziosa, 
4 

Le lacrime di coccodrillo sono 
Punguento che, nella coscienz 
malvagi, calma subito i 
del rimorso. 


5 
Due anime che muovono inse 
me alla ricerca della felicità si 
mettono, senza saperlo, in viaggio 
per il mondo della luna. 
6 
Bisogna egualmente  dijpidare 
sia dei buoni a tutto sia dei buoni 
a nulla. 


” 
7 


Il primo anello della catena del 
matrimonio è l'anello di fidlanza. 
mento. 

8 

Anche gli uomini sinceri che 
amano la verità finiscono per met- 
terle un corno con qualche bugia. 


9 


La corniuola è la pietra meno 
indiceta per coloro che sono noti 
sotto il segno del Capricorno. 


PROSPESTIVE ALLEGRE 
di un libro che il gior. 
nalsta bolscevico Hja Ehrenburg ha 
fatio pubblic n nghilterra © 
negli Stati Uniti sotto il titolo 
« Sindacato per la distruzione d’Eu. 
10pa >. 

«Tutta 1 ropa dovrà trasfor 
marsì ino ur deserto 
Vienna, Parigi, Stocco a € 
dovranno diventare cenere e mace. 
rie. L'Europa deve scomparire » — 
dice Fhrenburg, e nella narrazione 
evico contro B 


no Berlino e 
uomini, donne 
anto rigu 
one in Europa, l'autore spiega 
«In Copenaghen non vi è a 
Stoccolma sube 
disinca Men 
bassano su 


ma iutto i 
mo incalza, 
to) 


mente! N i 
rigi e tutta la Francia 
strute» 

Quindi il simpatico e ottimista 
serittore conclude: 

«Basta un solo anno per annie 
tare il continente con i suoi 350 ra? 
lioni di uomini, i superstiti delle 
che saranno 


e non soltanto i tedeschi, saranno 
inviati come schiavi neîle miniere 

della Siberia » 

Ringraziamo Iddio! Finalmente 
zzonte sì schiarisce... 

FRONTE SUD 


- Rai sentito? Dopo violen 
ta preparazione di artiglieria, 
truppe degaulliste e neo-ze 
landesi hanno conquistato a 
Uassino una camera con Uso 
di cucina e puntano verso il 
gabinetto... 


MARMO E CEMENTO ARMATO 

Gli americani si sono offerti di 
ricostruire i monumenti d'arte di 
strutti dai bombardamenti, Noi ita 
lirni sentiamo la disperata rovina 
di tanti tesori d'arte e ci meravi 
gliamo che qualcuno possa pensare 


di rifarlì in modo tanto gisin volte 
In realtà gli anglosassoni vedono 
le cose con ben altri occhi, I dot 


tor Smollet, scrittore, ron 
atore, scriveva in 
lettera il 5 marzo 176 
leon di Roma ha defr. 
speranze: pare un'enorme are 
galli senza tetto». 

I lettori sanno che i galli in In 
ghilterra facevano da glad'atori 
Arena da galli più o arena da galli 
in meno, il danno non è poi gran- 
fe qualora si distruggesse il Panteon. 
E un altro iliustre viaggiatore i 
giese davanti alla Venere di Milo, 
rifutò ogni valore spirituale all'o- 
nera, affermando trattarsi sempli 
‘emente di un ritratto: il ritratto 
di Frine quando nei givochi eleusi- 
ni uscì agli occhi di tutto il popolo 


24 


pu qu 


Ma io mica aspetto i treni, io aspetto per conto mio... 
STITAIIITAICTTAVAKKIVTA TAR PHOETEVAMIINTAIANONVOIIAUSATODITADIAVANTIABHMMIKIATASODRIFTVMSAMCOVEIARAFANEOVARKAAMINLARATaKtInanintno 


fuori del bagno. 

Per fortuna i grandi artisti e 
pensatori inglesi non la pensano 
così, ma essi non pilotano apparec- 
chi da bombardamento e non semi- 
nano di bombe le scuole di Roma e 
di Firenze 


LAVA... TIVI 


— E poi c'è chi non crede 
all'entus.asmo di Napoli per i 
liberatori... Perfino il Vesuvio 
si è abbandonato ad ardenti 
manifestazioni di giubilo! 


MEZZO GAUDIO 


Scrive The American Mercury: 
«H quadro per le previsioni ali 
mentari del 1944 è tutt'altro che ot. 
timista. L'agricoltura sì trova di 
fronte ad una grande mancanza di 
mano d'opera; essa ha perso mi. 
lioni di uomini che sono sotto le ar. 
mì e milioni che hanno dovuto 
prendere il loro posto nelle industrie 
belliche. Molti agricoltori hanno vo. 
lontariamente abbandonato le fat. 
lorie per le fabbriche dove sono me. 
glio retribuiti. Circa il 69 per cento 
degli agricoltori è costituito da don- 
ne, v hi e ragazzi. In conseguenza 
di questa mancanza di mano d'o. 
pera cresce la richiesta per macchi 
nario agricolo, la evi produzione è 
però ridotta. 
I rifornimenti di viveri net 1943 
il nostro secondo anno di guerra 
- sono stati minori che nel 1942 
Ciò era in gran parte dovuto ai 
fortì invii in Inghilterra ed in Rus 


COMMENDATORI 


in caratierìi fosfore 
si vede anche di sera 
ron l'oscuramento. 


sia, ed al fatto che i militari con. 
sumano più dei civili. I rifornimenti 
del 1944 saranno ancora minori, 
perchè la produzione sarà minore. 
Restrizioni maggiori verranno im. 
poste per i grassi, gli olii, il burro, 
il latte e le uova. Il pesce. che è un 
ottimo sostituto della carne, 
ottenibile in misura ancor P 
mitata a causa delle restrizioni sulia 
navigazione. 

Non rîmangono moke speranze 
che la produzione del 1944 possa 
stare alla pari con quella del 1943 
e, purtroppo, se non sarà così avre. 
mo la fame per il 1945>. 


A BARI 


— Giuochiamo a testa e 
eroce? 

— No, io giuoco soltanto a 
Sforza e Croce! 


MILIAIONITIEMRIVIVIVIVITIAVIMIORIRATAVITAKKASHLIAVIntitoNKAttRKiAiinni: 


CANDIDO 


« Ohibò — disse Candido — ma 
qui manca un bottone! ». Prese 
quindi la camicie a righine rosse 
e la scaravento aon rabbia nel cas- 
setto. Ne cavò fuori una a righine 
azzurre e la indossò pensando alla 
bella. passeggiata che aveva inten- 
zione di fare. Ma quando stava 
per rovesciare il zolleno e farvi 
scorrere ha cravatta s'accorse — 
dallo specchio — che c'era un p 
colo strappo. 

« Ohibò, — disse Candido — ma 
qui ci vogliono due punti ». È in- 
filò la testa — spettinandosi orri- 
bilmenie — in una maglia che 
aveva qualche buco di tarma, 

Sentiva in petto una gran voglia 
di arrabbiarsi non tanto "verso la 
padrona d a verso la quale nu- 
triva orr da tempo il più pro- 
fondo disprezzo, quanto contro il 
mondo in generale, contro la so- 
ò Ma cercò di farsi forza e uscì al. 
l'aperto. S'avviò per le strade, i 
giardini e il parco preferito e foce 


us mucchio di incontri istrut 
tivi. 

Incontrò dapprima un giovinot- 
to sui quindici anni, dai capelli 
taghati di fresco, l’abito non pro 
prio nuovo ma lindo e ben stirato, 
i pantaloni con la ga stirata di 
fresco e le scarpe lucide. « Eviden 
temente — pensò Candido — que 
sto ragazzo vive in famiglia dove 
soggiace alla terribile schiavitù dei 
genitori, delle zie, delle nonne e 
degli amici a cui papà e marume 
danno del tu ». Il ragazzo passò 
olire e Candidu osservò ancora che 
aveva le due mani con le dita aper- 
te perchè inguantate con guanti 
nuovi. 

Poco più oltre incontrò un gio- 
vinotto che non aveva soprabito 
sebbene la primavera fosse ancora 
fresca. L'abito di costui era one 
sto, i pantaloni non avevano una 
piega eccessiva, ma pure erano in 
ordine. I capelli invece denuncia- 
vano quell’irritabilità che non con- 
sente di andare spesso a passare 
un'ora sotto i ferri del barl 


iere, 
« (Questo ragazzo ragionava 
Candido — mi pare che si stia già 


ribellando al giogo famigliare. lm. 
magino che per lasciare a casa il 
soprabito avra dovuto sostenere 
una delle solite discussioni idio- 
te! ». Candido passò oltre, e lo 
sentì starnutire. 

Veniva verso di lui un giovane 
sui ventidue anni, dai capelli ec- 
cessivi e dai baffi ispidi e spioven- 
ti. Aveva i pantaloni senza traceia 
di stiratura, con un certo scuro 
di polvere e fango non spazzolati 
verso il fondo, i risvolti lisi, le 
giacca con le asole sfatte e una 
macchia sul risvolto. « Macchia di 
lio. Andò oltre ed arrivò in un 

el viale alberato. Qui incontrò 
un giovanotto accompagnato da 
una ragazza. Costui aveva gli abiti 
alquanto sciupati ma era assai cu- 
rato nella rasatura della barba, nel 
taglio dei capelli e perfino nella 
cura delle unghie. 

Candido ebbe un primo moto 
di disprezzo verso questa creatura 
così schiava delle regole che ven- 
gono insegnate in casa ed in fami- 
ma quando incontrò una coppia di 
giovani sposi. 

Di lei non si occupò per non 
straziarsi l'anima al pensiero di 
Cunegonda, ma osservò invece che 
lu: era vestito di nuovo. Poco più 
oltre un uomo di forse quaranta 
anni aveva una pettinatura curata 
quanto l'abito, le scarpe lucide co 
me le unghie, la cravatta intonata 
col cappello. 

Candido si fermò alquanto so- 
prapensiero: tutti questi vari tipi 
che egli aveva incontrato avevano 
esattamente la sua faccia, la sua 
statura: erano tanti Candidi nei 
vari periodi della vita d'un uomo 
normale, 

« Ohibò — ragionò Candido — 
qual'è il segreto di questa passeg 
giata? ». Si accorse immediata. 
mente che la storia dell'abito era 
assolutamente superficiale e pro- 
babilmente l’allegoria riguardava 
la brama di libertà e di indipgr 
denza che affligge l’uomo più eru 
damente nel periodo della sua età 
più ingenua. Decise di arrivare al 
fondo di questo mistero e per far 
ciò cercò di sedersi su una panca: 
ma, al : nello sforzo il gancet- 
to dei pantaloni scattò via, i botto- 
mi della cca saltarono, le strin- 
ghe «i «fecero e la martingala si 
liberò dell'ultimo punto che la te- 
neva unita Candido sentì il suo 
corpo nudo emergere all'aria pri 
maverile. « Evidentemenie — con 
cluse — il maggior conforto m 
viene da legami ben dosati. Pe 
ora mi convicue di tornare a casi 
nel più abhottonato dei modi, ne! 
più «cucito dei mondi possibili » 


L’INGENUO 


NA 


« Jagnitterea. 
Gli sfollati sono 


mente accolti con grande 
za da parte della popola 
le zone destinate a rice 
appena alloggiati, comu 
data delle lagnanze. Sì af 
essi sono sudici, pieni di 
pigri, che non sanno nè 
cucinare, e che non sona 
di tenere in ordine 1 loro 
che questi sono « bestia 
loro abitudini e le donne 
te degradate. Gli sfollati 
siderati insolenti, bugiar 
vancali. Il Times scrive 

« }! problema delle fan 


late è intimamente conne 
della povertà e di 
delle deficienze 


biea 


na 


- } 
se minaccia jer 
rdividui vivono 
sporcizia, man 
luteomente di disciplina 
fuori di qualsiasi 


inno questo per 
fa, rendo sotto il Tr 


Nuova applicazione d 
permessa dalle superior 


biamo sentito un signor 
gnosamente, additando 
disgraziati che fuggone 
riferia: « Queste cose 
terra non si vedrebbero 


*** 


L)a libro di lett 


IV classe: 

« All'indomani della 
ra, partito in esilio Cai 
il nuovo re, Vittorio E 
s'incontrava nella case 
col feldmaresciallo au 
detzky. Costui si mostri 
tene col giovane sovran( 
do si venne ai patti 
pretese che per prima 
abrogasse lo Statuto 

Vittorio Emanvele I 
freddo fredd 

-- Ciammai! Se è 
che ella vuole, 
\ stirpe conosce 
ma non quell 


ri glielo avesse det 


\ on c'è ni 


rio che, 
ri, molti 
a influenti 


icinini che « fee: 


resero con mo! 
ui di comand 
ecchissime. Pe 
el padre Al 
ivo in Egi 
«Beh, di° che iv sei 
accioschè per cagion 
faito del bene! ». F 

zi veduta la denna | 
ara molto bella} se 


no 


incontri 


cenio di \strut 
trò dapprima un giovinot. 
uindici anni, dai capelli 
hl fresco, l'abito non pro 
ovo ma lindo e ben stirato. 
onìi con la piega stirata di 
le scarpe lucide. « Eviden 
— pensò Candido — que 
» vive in famiglia dove 
| alla terribile schiavitù dei 
, delle zie, delle nonne e 
nici a cui papà e maruma 
del tu». Il ragazzo passò 
landido osservò ancora che 
due mani con le dita aper- 
è inguantate con guanti 


più oltre incontrò un gio- 
che non aveva soprabito 
la primavera fosse ancora 
L'abito di costui era one 
antaloni non avevano una 
scessiva, ma pure erano in 
I capelli invece denuncia. 
ell’irritabilità che non con- 
i andare spesso a passare 
sotto i ferri del barbiere, 
> ragazzo -— ragionava 
> — mi pare che si stia già 
do al giogo famigliare. Im. 
che per lasciare a casa il 
lo avra dovuto sostenere 
lle solite discussioni idio- 
landido passò oltre, e lo 
rnutire. 
a verso di lui un giovane 
due anni, dai capelli ec- 
* dai baffi ispidi e spioven- 
a i pantaloni senza traccia 
tura, con un certo scuro 
ere e fango non spazzolati 
| fondo, i risvolti lisi, la 
con le asole sfatte e una 
| sul risvolto. « Macchia di 
ndò oltre ed arrivò in un 
le alberato. Qui incontrò 
vanotto accompagnato da 
azza. Costui aveva gli abiti 
O sciupati ma era assai cu- 
la rasatura della barba, nel 
lei capelli e perfino nella 
Ile unghie. 
ido ebbe un primo moto 
Tezzo verso questa creatura 
iiava delle regole che ven- 
segnate in casa ed in fami- 
ido incontrò una coppia di 
sposi. 
i non si occupò per non 
si l'anima al pensiero di 
nda, ma osservò invece che 
vestito di nuovo. Poco più 
n uomo di forse quaranta 
eva una pettinatura curata 
l'abito, le scarpe lucide co 
inghie, la cravatta intonata 
pello. 
ido si fermò alquanto so. 
siero: tutti questi vari tipi 
i aveva incontrato avevano 
ente la sua faccia, la eva 
erano tanti Candidi nei 
riodi della vita d'un uomo 
i 
ibò — ragionò Candido — 
segreto di questa passeg 
Si accorse immediata 
che la storia dell’abito era 
mente superficiale e pro 
*’nte l'allegoria riguardava 
ra di libertà e di indipgr 
he affligge l’uomo più eru 
e nel periodo della sua età 
enua. Decise di arrivare al 
lì questo mistero e per far 
‘è di sedersi su una panca: 
ime: nello sforzo il gancet- 
vantaloni scattò via, i botto- 
1 giacca saltarono, le strin- 


tergere all'aria pri 
identemenie — con 


a legami ben dosati. Pe 
convicae di tornare a €: 
ottonato dei modi 
cito dei mondi possibili » 


L’INGENUO 


Lee. 
e or] 


» 


« Jaghitterea. 
Gli sfollati sono general. 


mente secolti con grande gentilez: 
za da parte della popolazione del. 
Je zone destinate a riceverli. Ma 
appena alloggiati, comincia l'on 
data delle lagnanze. S1 afferma ch 
ess sono sudici, pieni di paras 
pigri, che non sanno nè cucire nè 
cucinare, e che non sono in grad 
di tenere in ordine i loro bambini, 
che questi sono a bestiali » nelle 
loro abitudini e le donne veramen. 
te degradate. Gli sfollati sono con- 
siderati insolenti, bugiardi, ladri « 
vancoli. Il Times scriveva: 

a I! problema delle famiglie sfol. 
late è intimamente connesso ai pri» 
bien della povertà e della crimi. 
nalità e delle deficienze fisiche e 
Esso rappresenta una gra 
ccia jer la collettività. 
Questi individui ono in condi. 
zioni di sporcizia, mancano 880 
lutamente di disciplina e riman. 
gono fuori di qualsiasi livello ro- 
ciale a 
Kiportiaimo questo perchè giorni 

snenando sotto il Traforo. ab- 


mor: 
se mir 


Nuova applicazione dei tricicio 
permessa dalle superiori autorità 


biamo sentito un signore dire sde. 
gnosamente, additando ls folla dei 
disgraziati che fuggono dalla pe- 
riferia: « Queste cose in Jagh - 
terra non si vedrebbero! » 


sui 


L)u libro di lettura per la 


IV classe: 

« All'indomani della fata Nova. 
ra, partito in esili: Carlo Alberto, 
il nuovo re, Vittorio Emanuele II, 
s'incontrava nella cascina Vignale 
col feldmaresciallo austriaco Ra- 
detzky. Cosiui si mostrò molto cor- 
tene col giovane sovrano, ma quan. 
do si venne ai patti d'armistizie. 
pretese che per prima cosa il ve 
abrogasse lo Statuto. 

Vittorio Emanuele Il gli rispose 
freddo freddo: 

-— Ciammai! Se è nna lotta a 
morte che ella suole, ei farà. La 
etra stirpe conosce le strade del. 
sile, ma non quelle del dia 


nore! n, 
ielo avesse detto! 


vo c'è niene di straecdina 
d 
passati, molti incapaci. a 
influenti groppi jp. 
iomini che « fa il 
», e am 
mente 
» con 1 
a 


ante gli 


rio € 


do. Sono qu 
\ Perfino quel si 
no del padre Abramo. qu 
vò in Egitto disse alla 
di' che iu sei mia 
chè per cagion di is n 
fatto del bene! ». E infatti gli Rei. 
zi veduta la deona (pe 
era molto bel la 


« casa, e per amor di lei fecero 
molto bene ad Abramo. 

Gli incapaci, saliti per virtù 
delle mogli come padre Abramo, 
a poco a poco si erano convinti 
easere veramente degli uomini 
eccezionali, degli organizzatori di 
prima forza, degli indispensabi. 


Signore icon abito completo «tr 
lona fornitogli dall'ossistenza 


ucli sfollati 


li, in una parola. Sfidiamo chiun 
que a resisiere a questa «uggestio 
ne quando ogni giorno «ppariva 
sui giornali la loro foicgrafia, 0 
il loro nome con svolazzi di ag- 
gettivi barocchi. Non c'è nulla di 
straordin: dicevamo. 
straordinario è che oggi, & 
si incapaci, appartatisi per calco. 
1 messi 


lo o per paura. si siano 
in testa che non è possibile nes 
suna ripresa della Nazione sen 


il concorso di uomi 
tici, ati, fidati, indispensal 
come loro. E più straordinario 
ancora è il fatto che la gente, che 
fino a ieri li ha disprezzati, li 
prenda sul serio adesso. 


esperti, pra- 


[EVEUESOPCCGRGRUGHKARRERIGALGONVITEGOC"S INICUDHNRIGAVECONVRORSOBHRRONEGRIEMELRATANAOHGAGEESANNDNE TATA Ha 


N PIZZO AL TETTO 


L D'srtaro delle guerre civili, i) 
“— vedere intrise di sangue fra. 
terno le spade, eccitò la fantasia di 
Orazio, e dette veemenza ad un 
suo canto, l'Epodo VII, che è tutto 
un grido di orrore contro il cieco 
furore e la forza violenta e la col. 
pa che fa precipitare fratelli con 
tro fratelli; ma Roma, conclude il 
poeta, è sacra al fratricidio, fin da 
quando scorse sulla terra il san 
gue di temo. 


3 


Vairia è più che tuo padre 
e tua madre -— diceva So- 
crate a Critone e qualunque 
violenza o qualunque ingiustizia 
essa commetta contro di noi, noi 
dobbiamo subirle senza cercare di 
sfuggirvi. 

À questo modo i Greci e i Ro 
mani intesero la vita. 


J fi andif 


Mizchiate sono a quel caitivo coro 
Degli angeli, che non furono ri- 


{belli, 
Né pur fedeli a Dio, ma per sé 
foro. 
Dante - Inferno 
ses 


E curioso: quando gli uom 

mini politici seno in auge 
qualunque piccola cosa facciano 
questa non è una notizia, ma un 
avvenimento: quando sono invece 
in disgrazia, qualunque cosa di 


HUGGNTETOTIABPREBTASASIRPAGHAUARI 


— Anche lei è sonnambulo? 


- No, io sono ipnotizzato da Radio-Londra. 


ecoczionalo | essi Facaiano .' queto 
non è un avvenimento, ma una no- 
tizia 

s0$ 


Uda certo avvocato andava, de 


ormai trent'anni, a passare 
la serata in casa di una signora 
amica. Essendo rimasto vedovo, 
tutti credettero che avrebbe sposa- 


Monumento alla signora che è 
riusci: ad accendere il carbone 
all'ora del pranzo. 


to l'altra, ed anzi glielo consiglia» 
vano. Ma quello rifiutò: — « Non 
saprei più — disse -— dove anda. 
re a passare la serata ». 


isandro, generale degli Spar. 
tani, diceva che i fanciulli 
si prendono con i balocchi e gli 
uomini con gli spergiuri. 

Talleyrand, più moderno, dice- 
va: Dio ha concesso la parola agli 
uomini per nascondere i senti. 
menti 


di Drcadton, nel 18062, la così 


definito il governe che fu 
l'ideale dei liberali di quel tem- 
po, e che era detto il sistema del 
giusto mezzo: 
« Un sistema inventato per il 
trionfo della mediocrità oratoria, 


Eroico gentiluomo che con sprez- 
zo del pericolo e tenace abnega- 
zione, è riuscîto, dopo molti sfor- 
zi, a fare una telefonata col Du 
pler dopo i coprifuoco 


del pedantismo intrigante, del 
giornalismo aovvenzionato, che 
sfrutta la réclame e lo chantage, 
ove le ambizioni, le transazioni di 
coscienza, la povertà delle ideo, 
così come la banalità e la facon- 
dia accsdemica, seno mezzi assi. 
curati di successo; ove la contrad- 
dizione e l’inconseguenza, la man. 
canza di franchezza e di audacia 
setuamente — all'ordine 
del giorno ». 
Ecco in ulrima analisi ciò che 
aveva ito la nuova borghe- 
ì voluzione aveva do- 
sotere politico, 
PANGLOSS /° 


tata di deo 


® ANarea. sie jdeei 
"le ‘braccia’ sbito > 
sehiena la stringe con 
tro di sè e ta ba- 
cia sulla bocca. E 


into. Ma anche lui. Che g 

le? Perehè non prolu la carez 
4? Sulla bocen di Evi spira u 
xuto odore di medicinali, AM 

è propmo malata. Per que sto dui 
iue lo respingeva. E quel pal 
Dal sua figura abbandonata, 


10n a:tro che l'effetto di un 


iroga. L: caduta in terra. 
rediemal 9 n con 


Sé . sul dorso 
quale è incollata la ricetta, 
. Che storia! E' il dran 


donne 
tutto 


duto che quella 


bella figliuola 
oss: ailidata al viaggio per vo 
ia di ay Turi, 


el suo 
d'stur- 
so tut 


>) i conto. E 
1 , tenta una 
fi Mutile. Sévo! 
on ha altro da oifririe che la 
tua anmoiata indiff Non le 
riona questo bac 
lauto Dassio tr lei. E 
‘ ‘ non in 
n Livo ch il 
u presa nale.. Re 


n tilezza. 5 
o devclato . Bisogna che I 
1 i uomini è rivederci. 
Dl ima un'ora o i 
ma 
si 
ato 
na? coma sui suoi pa; 
qu munero qu 
lella del dottor Raif 
I î « Sév 
AI o; È Hlenz 
o Ja cabina 1-2 dovi 
| Deltrisset. Si'enzio cor 
“ina alla î 
Non ci può re du 
le discutono a vec 
dis ra non esita più. Pa 
G nte la chiave nell 
I È cabina. Improvvise 
rente st cossa di parlare 
Oni è° 1 dottore 
) > port 
na di rispond e già apoare ‘n 
dlete? d quo 
atrare isponde 


ant 


ANICLIOSI ORIG. REXAVAPORE CONS nel 
sEsSI UNA SPES, a D'IMPIANTO! I 


SULLA DISTA UTI PATRON 


Z CAPPELLI- -SANITAS-OMEGA 


MIA TRIPOLI 28 25-T1 200647 


Romanzo inedito di 


Viaggio di notte | 


=== 


A. LAN 


spiuntva nel 


mune 
Michel 
+ così 


solo come 


Nora 


bagno retrostante, co- 
alle due cabine. 


and non è ma, sua 
questa sera. Non 


è proprio fatto per l'indipendenza 


La solitudine è poca cosa quando i 


ricordi la popolano, quando la spe- 
ranza la pervade. Ma questa sera, 


appena partito il treno, Michele fa 
improvviso conoscenza 


con la 


noia, uma noia ostile e pesante, che 


meno 


andar: 


trada, 


Che gli succede? Perchè 


ano davn 


iono de 


sonoro ed 


1h 


arrivare 


ti impleg ato d 


u 


ro nei rig 
ner vedr é 


al 


n 


d 
n dite 
ito Michele, 


sala, 


autodb 


un 
la 


se ne va in 
quando ad un tratte 
un manifesto 


sire 


md un ci 


fino 


dei ov 


ro sì trattorr 


na! 


allo 
sant 
s'accordemo con la s 


non andare a 
dieci 


filin è com 


icora quale 


em 


cinema | 


nesso di 


fante 


tratto | 


sala 


nitro. 
sì abbandona alk 


fieh 


una 


come 
ligu 


re luminose che la tela accoglie, 
con stupore, Il cineenn è movimen 
to! Gran bella invi 
ma! Pinehè, al 
appaiono sul palcoscenico le cento 
ballerine nelle loro quarantadue 
trasformazioni, graziosamente se- 
dute in poltrone simili a quelle del 
pubblico E un'altra sala, stunen. 
damente somigliante alla platea, st 


forma così sul palcoscenico. Una 
immensa ovazione che sale e s! 
SARTO) 


non prolunga la carezza? 

accoglie questa trovata s 
le, dovuta al genio personale 
del direttore di scena. La 
la gratitudine del 
mense 
amm 


gioia è 
Pubblico sc 
Quale progresso! Qua 
lo percorso dopo Aristof: 
e Molière. Orma! le sorprese non s 
contuno, sì applaudisce il disegno 
amimato che sparisce nel muro, ap- 
partato nel fondale, e che sce 
1 ur giuoco di vo Si acclamano 


» sala Els 


to. Ma una voce dall'alto 
ante strila 

— I signori che non desideranc 
vedere il film, troveranno 21 bg 
danzante delle consumazioni di 
scelta e l'orchestra lormata da ver 
pigmei dell’Africa Equatoriale, 

La metà della sala si sfolla co 
me ad un nuovo !ncanto. Michele 
può guadagnare infine una poltro 
ne piazzata in un 
lo sehemno appare 

Mo. Michele è attratto vialie pri 
ine immagini, e si sente violente 
mente preso, lo attraggono i per 
sonaggi, maschio o femmina, nox 
importa. È’ la storia cu do appas 
siona. Si tratta di una ragzzza d 
buona fainiglia, SS cone ur 
piccolo cmore... Quanta passione: 
Gli spettatori urovano un niletto 
famigliare p: povera ragazzo 
e come è veramente progredito il 
cinema! Co: Jichele sente ur 
tuffo al cuore. Perchè nella stori. 
vi sono delle zolari analogie cor 


4 drain Non si n 
gliano perchè l'una 
beuna bionda. 

Foppol, flessioni di voce 
‘he diverton 1 pubblico, dove 1 


come per un giuocc 
sosti tenori, seguit' 
dell'occhio, cert’ 
pressioni dure, chi 
impenetrabile, sve 


certe es 
viso 


silenzi, 
rendono il 
gliano per la prima volta nello spl. 


rito di Michele un germe di dubbio 
un’inquietudine imperco ile, rl 
spetto alla natura vera di Eva è 
ai sentimenti esatti che ella nutre 
per lui. 

Gli s 
piace 


loro, 


ettatori nor. nascondono il 
le battute procurano 
nello svolgimento di uma sto 
Ito interessante, vissuta da 
azza traviata, tirannica, in 
il suo fascino e la 
trasformeno sullo 
chermo, una creatura adorabile 
merita cento volte gli omaggi 
ve e di cui le pezziori ec 
centricità sono ntate Aula sus 
stessa femmindl 


(Continua) 
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SORPRESE 


Streno, il Vevero s'è fermato! 


Si vede che hanno tolto la corrente: 


Mare. 


una oscurità 


FORMA 1 CO 
IN VETRIN 


II «Travaso» < 
Galleria Gan 


Per suggerire un ri 
Intorno alle arti decc 
dette può bastare tant 
go che una cartolina, 
calendario illustrato, u 
Carrà o uno scritto di 
è sempre valido dunquw 
di ogni altra cosa lo p 
stra dei pittori del « Tr: 
leria San Marco, via < 
1, 2. 3 aprile). 

Il «Travaso» om 
me n'è accorta — ha sup 
sa crisi dei maldisegna 
dalle sporche vignette 
cagnetto che alza la za 
“oni dell'assessore com 

1 imporre a un 


Uu peggio educato ch 
desiderare . - tavole cc 
Markowski, Boza Kosa 


oppure di Amorelli e 
facili e immediati, ci 
Vura « Dura > Sono arm 
naltismo 

La mostra — che pe 
femmi il catalogo — ni 
ma» (ne riccrdiamo a 
dietro a Milano e a 
Il direttore ha preferiti 
e da capo); la mostra 
rafforzate Videa che 0 
prende forza, che il 
un giornale di pittori 
na in testa riconquis 
titolo di «organo dell 
telligenti ». Ora in lir 
bene, trattemdosi di 
èratta) in linea gen 
gno degli italiani è c 
quasi nulla. 

Il «Travaso» ha 
gusto, memore che | 
disegnatori d'Europa 
giornalisti: Toulouse 
varni, e Forain, e Dau 
e cento altri, hanno { 
ro collaborazione gior 
sidua a illustrare sia li 
la rivista, contribuen 
fi gusto generale di 

Non vogliamo conviri 
ma quando nel piatt 
lesima bilancia ponia 
@+zlantara, di Sironi 
è “tato saricaturista: | 
%ore), Maccari. Ba-t 
Bianconi, Il ronfrente 
di ‘sonte ai nomi più 
mieri. 

Il pubblico, sia det 
naca, ha bene accetta 
tliscorso di presentazi 
stra fatto da Apcelior 
prime o del matti 
aprile faceva la coda 
Galeria San Marco, 
rommentava il fatto 
fuori luogo che col tel 
no, anche per disegn 
lo bisogna farria co 
sale, la folla tripudiar 
salto 1 pittori, li conda 
‘o. vociando i merit 
Boza kosak, Tofano | 
to e Onorato e Bian 
recetera, «he hanno s 
l'Tralta dolla « vignet 


a fantasmago- 
sala improvvisa. 
. in una oscurità 

ina voce dall'alto 


i che non desiderano 
lm, troveranno 21 ba 
delle consumazioni di 
‘chestra ‘ormata da ver 
Africa. Equatoriale. 
dello sala si s/olla co 
nuovo 'ncanto. Michele 
mare infine una poltro 
in un buon puato. Sul 
appare il fil» 
ile è attratto vialie pri 
ni, e si sente violente 
o, lo attraggono i per 
schio 0 femm: nov 
la storia che lo appas 
atta di una rag 
glia, graziosa, c 
re... Quanta pa 
ori provano un 
por in povera ragazza 
tamente progredito ii 
)sì iichele sente ur 
ro. Perci® nella stori. 
e 


perchè l'una 
Dionda. 

ssioni di voer 
Pubblico, dove 1 
ome per un giuocc 
ti tenori, seguit' 
dell’occhio, cert’ 
assioni dure, ch: 
riso impenetrabile, sve- 
a prima volta nello spl. 
ele un germe di dubbio 
line impercettibile, rl 
natura vera di Eva « 
ti esatti che ella nutre 


tori nor nascondono il 

le battute procurano 
svolgimento di uma sto 
nteressante, vissuta da 


cento volte sli 
> di cui le pe 
ntate dolia sus 


omaggi 
giori ec 


(Continua) 
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(AMONEELOI) 


c'è l'alarpie..a 


‘RORMA 1 COLORI 
IN VETRINA 


II «Travaso» alla 
Galleria San Marco 


Per suggerire un ragionamento 
Intorno alle arti decorative così. 
dette può bastare tanto un catalo- 
go che una cartolina, um vecchio 
calendario illustrato, un saggio di 
Carrà o uno scritto di Mafai: tutto 
è sempre valido dunque, ma meglio 
di ogni altra cosa lo prova la mo- 
stra dei pittori del « Travaso » (Gal 
leria San Marco, via del Babmino, 
1, 2, 3 aprile). 

Il «Travaso» — ormai la gente 
me n'è accorta — ha superato l'anno- 
sa crisi dei maldisegnatori d'Italia, 
dalle sporche vignette stantie del 
cagnetto che alza la zampa sui cad- 
«oni dell'assessore comunale, è ar- 

1 imporre 8 un pubblico — 
U peggio educato che si potesse 
desiderare . - tavole come quelle di 
Markowski, Boza Kosak. Bianconi, 
oppure di Amorelli e Baltto, più 
facili e immediati, che dalla pit- 
Vura «pura» sono arrivati al glor- 
malto. 

La mostra -- che per quanto af- 
fetmi il caialogo — non è la « pri- 
ma» (ne riccrdiamo altre anni ad- 
dietro a Milano e a Venezia, ma 
{Il direttore ha preferito fare punto 
e da capo); la mostra si propone di 
rafforzare l'idea che ormai in giro 
prende forza, che il « Trawaso » è 
un giornale di pittori, e rhe ritor- 
na in testa riconquistando Il suo 
titolo di «ongano delle persone in 
telligenti ». Ora in linea (linea va 
bene, trattendosi di quel che si 
bratta) in linea generale il dise- 
gno degli italizni è capito poco 0 
quasi nulla. 

Il «Travaso» na imposto un 
gusto, memore che i più grandi 
disegnatori d'Europa sono stati 
giornalisti: Toulouse-Lautrec, Ga. 
varni, e Forain, e Daumier, e Duty, 
e cento altri, hanno prestato la lo. 
ro collabcrazione giornaliera e as. 
sidua a illustrare sia il giornale che 
la rivista, contribuendo a formare 
fi gusto generale di un'epoca 

‘Non vogliamo convincere nessuno; 
ma quando nel piattello della me 
lesima bilancia poniamo i nomi di 
"zlantara, di Sironi (anche Sironi 
è stato saricaturista: e che disegna. 
%ore), Maccari. Bartoli. Apolle 
Bianconi, il ronfrento regge anche 
di ‘monte ai nomi più grossi e stra 
mieri. 


Il pubblico, sta detto per la cro. 
naca, ha bene accettato il brillante 
tliscorso di presentazione della mo. 
stra fatto da Apelloni, e fin dale 
prime o del mattino del primo 
aprile faceva la coda davanti alla 
Galeria San Marco, e nell'ovtesa 
rommentava il fatto non del sut.o 
fuori luogo che cot tempi che corro 
no, anche per disegnare un caval. 
lo bisogna farria coda; aperte le 
sale, la folla tripudiante. presi d 
salto 1 pittori, li conduceva in trion 
to. vociando i meriti di apoboni, 
Boza kosak, Tofano e Rosetta, Re. 
to e Onorato e Bianconi, eccetera 
pccetera. che hanno saputo liberare 
l'Tialia dolla « vignetta anonima e 


— Che ne pensi se lo facessimo accapponare... 
VIVIAMO IONI ISO ROTITAIA HAI INZIANMIOOOTMMNIA AAA TAA OTTONATO 


goliardica dei primi periodi del re- 
gno» dando alla caricature itallana 
una dignità europea. 

MN succasso è stato tale che Ma 
Galleria San Marco dopo tre gior. 
ni, 1 quedm venduti, 1 vetri rotti, 
le tende a pezzi, chiudeva, riman. 
dando al primo maggio e avanti 
la seconda travesatura del d'segni. 

La tirannia dello spazio ci impe- 
disce di ricordare uno per uno i 


INCONTENTABIIATA' 


Franz, malaticcio e debate 
apicultor d’Alvernia, 
si lagnava col medico 
d'aver soltanto un’ernia. 


FISSAZIONE 


lì bollente Domenico 
del proprio ardore abusa 
e un’adorata immagine 
ha nella mente fusa. 


TIFOMANIA E. 


Del ciclismo nell'epoca 
entusiasta Clorinda, 
la fanfara più misera 


battezzava per « bin 
+ MUSICOMANIA 
Clementina, un po’ frivola, 
i 
i 


ha molti adoratori 
che, essendo filarmonica, 
lei chiama tutti: «Cori! ». 


PIETA’ 


Mi commuove il tuo spasimo, 


il tuo dolore crudi 
aprimi dunave | mo, 
sen io che te lo chiudo! 
PERPLESSITA” 
Sono imbarazzatissimo 
forse peggio d'Amleto; 
per eleggere Tirio 
debbo dare il ip veto? 
. si "O MARIUOLO! 
(vi che fenomeno) 


ite esce pa 
l'asso ’e briscola 
va a pigliarlo int'o mazzo! 


nomi delle personalità e delle bel. 
le signore che hanno affollato le 
sale delta Galleria; attricl famose, 
attori illustri, giornalisti, critici, 
amatori. 

A tarda ora, dopo aver chiuso 
a chiave la porta della Galleria 
San Marco, abbiamo visto il proi 
Cuccetta allontanarsi per via ciel 
Babuino fregandosi le mani per la 
soddisfazione. 


Son nati per la mueiea, 
e con voce argentina 
mentre gorcheggia Flavio 
la sua sorella suina. 
INGORDIGIA 
Quando il salame assaggiano 
Ada e Clara, assai ghiotie 


piangon se troppo piccole 
ne vengono le folte. 
SISTEMI 
Sì dell'ascia coll’opera 
che il fuoco coll’accendere 
il hiaccio si può se'ogliere 
o, dico meglio, fendere. 
ADATTAMENTO 
Peesso il camino siedesi 
Ip amato seugnizzo 
4 mentre tutti mangiano 
si contenta d'un tizzo. 


INGORDIGIA 
Checco di avici è avido, 
di gola spesso pecca 
ed essendo anche discoio 
leccherebbe ogni enecca. 


GIUSTIFICAZIONI: 


A bordo d'un velivolo 
io sarei qui venui 
con mio padre, ma TRIEIICI 


Iui non ba più volute 
ARDORE 


PIOMBO 


« Non voglio che si faccia un'o- 
pera allo scopo di venderla; ma, 
una volta fatta, voglio che si ven- 
da; giacchè il poeta non è mante 
nuto dalla società come il prete, 
giacchè Egesippo Moreau, e prima 
di lui Gilbert, sono morti quasi 
di fame all'ospedale, e io voglio 
che il poeta si assicuri il pane co! 
suo lavoro, il che non ha nullo 
«di disonorevole. D'altra parte, l’e 
ditore vende l’opera al libraio, 
questi al pubblico; non vi surebb« 
dunque che il povero poeta che 
morrebbe di fame, egli che fa vi- 
vere tutta quella gente: cio non 
sarebbe nè saggio, nè logico. Un 
romanziere non deve certo sotto» 
mettersi alla sua penna, come un 
bove all'aratro, nè scrivere ad ur 
fanto per riga. come. per esem più, 
Ja Ponson du Terrail. Questi è un 
mercante e non un letterato; (è 
il falegname che più lavora e più 
guadagna). 

Fate dunque il vostro poema, il 
vostro romanzo da artista coscien- 
zioso, impiegatevi due nanni, se 
occorre; non pensate al denaro e 
che questo pensiero non venga @ 
turbare quello dell’arte; ma, dia- 
volo! Quando avete lavorato, ven 
dete l’opera vostra e non commet 
te una pazza generosità. di cui, del 
resto, nessuno vi sarebbe grato » 

CIT. 


Ainici lettori e, più ancora, ami 
ci serittori, chi troverebbe da ri- 
dire, oggi, su queste parole che 
Emilio Zola rivolse in una lettere 
a Paul Cizanne? 

Forse ai giorni nostri non c'è 
nessuno che scriva a un tanto per 
riga, il progresso cammina: si 
scrive a un tai per pa 
falegnami, ohimè, ce ne sono mol- 
ti; magari più rozzi di Ponson du 
Terrail. Infine se gli autori conti- 
nuano ad essere generosi e magari 
a morire di fame, non è detto che 
gli editori lo siano più «dei lore 
colleghi di settent’anni ja. 


sese 


Preistoria, ovvero un'epoca di- 
menticata: quella in cui bisognava 
studiar mille modi per convincere 
tu gente a leggere un libro. Così 
la descrive R. Sgroi sul « Giornale 
d'Italia »: 

« Negli scaffali dei librai langui 
vano gli intonsi volumi e so/amen 
te qualche pallido bibliofilo scapi 
gliato s'attardava a rimuovere ap- 
pena la polvere sulle copertine in 
giallito. Commissioni di intelletua 
li discutevano l'angoscioso proble. 
ma sli non far evadere îu massa 
legrente dalle opere della parroc 
chia sparuta di letterati scriventi 

Apparvero, come stre culina 

rie 0 di prodotiti vinicoli, le fiere 
librarie © dietro le bancapelle ghi 
autori stilografica in mano 
distribuivano autografi come pi 
cagnoli — matita dietro l'orecchio 
destro — pronti a incolonnare ci. 
fre su fogli di carta bisuntn; al li 
bro s'accompagnavano  fervorini 
soffietti, reclamismo giornalist 
tutto un bagaglio pubblicitari» che 
giungeva all'affarismo americano 
delle rate mensili ». 
H quale Sgroi defi 
fuoco: « questa vaste. ricettacolo 
intellettuale, in clima d'ottocento, 
come un gran salotto della contes. 
sa Maffei... ». Chi aserebbe lamen- 
tarsi di un salotto? 


isce il copri» 


PIOMI IE 


O 


fiennarino Cocozza 


ci scrive 


G 

teri se © ri col apis 

s ) ma n trova più 

nehiostro che pur o è diven 
rato vol re as 

10 

nio, sono andato & 


iatro Desca 
3 lo conoscevo e mi è 


qualche 
quaglione perchè è 
1» comodo e molto 


na durante lin- 


0 s 
0 >» un sande 
ccio e mr o bevuto 
n ve >» e quando 
od osso e manno 

tetto r ( ) mi è ve 

uta È di rebrale clu 
anzi un signiore c stana vicino 

me accom pagnalo fuori a 
pigliare un poco ( ma noi € 
arrivato il cam re la quele ne 
ia confusione quel signinre e io non 
merano  vagt rosi 


Basta. \ 
prossina volta che ci va 
to da coso 
sciutto di mia sorella che ce în re 
galato in omaggio vn suo amico 


o sfiletino co pro 


ATTTTTTTTTCCITVNCINIONNNISTTTTITHITNN INSANIAERIETOTUATSNINITETNTTUSNIZIItE 


ei cià fatto non so quale 
. Basta. 

sentito che E Merlino e 
auggiero Ruggieri fanno la compa- 
quia nzieme? Questa notizzia mà 
fatto tan'o piacere perché è una 
bella cose che anzi un amico di 
mia sorella (non quello > pro 
sciutto, ma un altro che cià dato 
il salame che a Pasqua ve ne man- 
do un pezzo pure a voi) mà detto 
che questo è una grande compagnia 
deccezzione ma dovrebbe essere la 
regola 0 jure le compagnie co lat- 
tori che ci sanno fare a recita così 
il teatro anderebbe sempre più me- 
glio e io non cià sapuio dare torto 
a menzandoci sopra è deciso che 
non faccio più la compagnia che 
dovevo recitare io e mia sorella 
sennò doppo questi due cannoni che 
figure ci faciamo? Secondo me, e 
se sbaglio correggetemi, ognuno 
deve faticare a fare il proprio me- 
stiere per manciare il pane con il 
sudore della fronte e cuesta frase 
la scriverei c caratteri lempadart 
su tutti î palcoscent. Ma credo che 
co tutti lesempi non cè via di scam- 
polo Tanti riguardi e buone feste 
di Pasqua del tro fezzionatissi- 
mo s indimenticcabbt 


Gennarinr 


quando je attrici fingono di sve 
nire o di sentirsi male in palcosce- 
ico, mandano a chiamare il me- 
o del teatwo; ma appena hanno 
sono 24 


| giorno Mascagni » Casella 
pranzavano Insieme, Alla fine, fra 
i argome i due amici mu- 
discorrere delle 


gli sit 


sicisti venne» 
“ispottive età 


sono na 


roprio l'anno in cu 
amo Wagner 


nerò 
non vengo 


- Eh, purtroppo 
agni — le disgri 
» mal sole! 


MUETUUBAITITILISETNTTISIIGCNCITICISUSVIITI (ACT IAMMAATNECI OIITISTIIIIIASTOOTIToNI 


Questa, vedi, è una bomba inesplosa che hanno iascrata 


qua_per ricordo, fin dall’oltra guerra. 
{Andiamo via, Pippo, potrebbe essere a scoppio ritardato 


eSPETTACOLIe 


ALL'OPERA, Il Diavolo dà la gio- 
vinezza 2 Faust, il quale è Ferruc- 
cio Tagilavini, che di giovinezza 
ne ha da vendere (senza borsa 
nera) 


ALL'ARGENTINA si recita Così 
per gioco ma gli attori recitano 
sul serio. 


È 
A)l'MLISEO, Andreina Pagnani, 
Rina Morelli, Gino Cervi e Paolo 


Aitopna dopo tanto Quieto vivere 
hanno fatto un Canriccio 


Al VALId&, i De filippo nanno 
una ben meritata Fortuna con l'ef- 
fe maiuscola, la stessa fortuna che 
al QUIRINO assiste Gigetto Ci 
mara nella sa qualità di Re dei 
bridoe 


AL'ODRSCALCHI è alle ARTI, 
teatro del colore con Volpe azzurro 
e La taverna della bio verde. 


RA 


Vixtorio Vivian! (direttore ai 
1 Palcoscenico », una interessante 
nella quale già 
rra di €. (roldoni) 


criclia so Ger 


varo Pasquariello: 

Il famoso € 
va mergiando In trat 
attempo entrò un po 
che si mise a nriare al 
zoni. Alla fine 
dette 


Ù avventori E 

Allora Pasquariell 

fola, cantò, come 

Lar u paio gi . Dono di 

as marisilo fece il giro dei ta 
h ni L 


SOLVRGUBEVISTNEGHESTA SATA Mtinna 


Horsa nera di Roma 


di Roma è 


Aument to dei prez 
A della carne uito solo l'a 
energia clettrica, 


»Osiro Tix 
guire le 0; 


Jell'Annona 


per la puobn 


AMI urgente 


À ABGISOGN 


ECTUTTUIUITIRTMAaITATIFCITI 


VINCENZO TUERE 


direttore e regista della corssagnia 
che agisce al ieatro Mwanve} 


IM camerino di un attore celebre 

i al 
tri su per ! piani: nella carricra 
dedi attoni invece di salire... sì 
scende. 


Nella compagnia del teatro Ri 
seo un giovane attore si lametta 
un giorno di un suo collega con 
Paolo Stonpa. 

— Questo non mi riguarda tic 
spose Stoppa. 

- Ma «quello li» parla inale an. 
che di voi incalzò l'attore 

DO) pa, pronto: 

Hlesto non ripuards 


cosa è la < nature 
0? 


sparmia almeno l'ami 

disillusloni: recitando < 

palcoscenico ne ha già. 
difetti 


DRATO 


ATILITICLI] 


mente un palo di pen 


mi aven 
do cons n i miei snubere i 
va di i codentarie 

O PERPANAI 


preocempenti tn | Lurd 


| Vita um 


Bg i | 36 8 
Bignè con pants. | | 


mm sSIImr_VNT Tr —- 


Non avet 
— No. 
=- E che ne 
— La sera | 
madio, i calzoni 
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CORTOMETRAGGI 


L'origine di certe 
ni sportive bisogna 
l'istinto litigioso e } 
uomini e spec.almer 
sidetti civili. Quanc 
tivo o per l’altro, « 
zioni politiche, sube 
dre di calcio. 


_—_——— 
Ì meno 


Avete notato ch 
tempo a questa par 
sportive assiste un 
tulto esclusivamen 
sopra i quaranta e «< 
i. diciotto? E che an 
#i) sprecano, almer 
dalle apparenze, i | 
Senza parlare della 
d'occhiali e di bar 
resto nei cinemato; 
luoghi di pubblico | 


che, anche 
I pionato re 
| squadre stracittadin 
ge Così nel tornea 
la Tirrenia, strapaes 


destia del mezzi è 
. ziari se non agli efl 
è stata efatta f 


Romu-Lazio: così 1 
amontese, dove imp 
no e Juventus; così 
bardo. dove la mat 
dopo avere tenuto t 
te alla coppia me 
vede insidiato il di 
dal ritorno del Mil 


Però. con tutte le 

fraz onamento del 

» calcio ha avuto il 
mettere a tacere si. 

sistemisti. A Roma | 

cercato di riaccene 


GRAMMATICA | 


URARCESE - ITLAIA 
fra. ALLO FRIG 


Vi emagoza Eiiberto, 1 
met 


ENZO TUEKE 
gista della compagnia 
al iestro Twanvel 


> di un attore ceìchre 
palcoscen: sl 
piani: nella c: a 
invece di sali s 
53) D 
A Db 
Se) 
agnia del teatro hi 


ne attore si lameta 
i un suo collega con 


10 mi riguarda mo 


ilo li» parla inale an. 
incalzò l'attore 

pronto: 

non ripuards uu 


; la <uatore 


recitare » 
ne accorga 


e ama un'attrice si ri 
eno l'amari delle 
recitando © vivendo in 
ne ha giò visto tuti 


ONORATO 


deutaria 


socmmp@uti ir Var: 


(BOZA KUSAR) 


= Non avete un abito vecchio? 


— No. 


= E che ne fate del vestito vecchie 


— La sera lo piego con cura, metto la giacca dentro l’ar- 
madio, i calzoni sotto il materasso, e la mattina me lo rimetto. 


OSIOTIRANTOCHSAVDUNIAVKANNANDADRONIOTATIVAVKAZAAHIAMAAKAVABHIUMMAKTIAMAKONANAKTiAKARIRAtiKNAKPIIVETUSTAU HH} (0bBItDIDDIDIIIKNIDIMIANIAIMNA RIHANNA 


CORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


L'origine di certe Iuriose ] 
ni sportive bisogna ricercarla ne. 
l'istinto litigioso e partigiano degli 
uomini e spec.almente di quelli co- 
sidetti civili. Quando, per um mo- 
tivo o per l'altro, difettano le fa 
zioni politiche, subentrano Je squa 
dre di calcio. 


Avete notato che, de. 
tempo a questa parte. all. 
sportive assiste un ubi sti 
tuito esclusivamente da comin 
sopra i quaranta e da ragazzi soit» 
i, diciotto? E che anche fra costoro 
£i sprecano, almeno a giudicare 
dalle appare i minorati fisici? 
Senza parlare della gran quantità 
d'occhiali e di barbe.. Come, del 
resto nei cinematografi e in altri 
luoghi di pubblico ritrovo 


E un gran dispiacere per nol — 
strapaesani per origini, gusti e 
convinzioni -— dever constatare 
che, anche con la formula del cam- 
pionato regionale. sono sempre le 
squadre. stracittadine a dett.r leg 
ge C nel torneo romano, dove 
la Tirrenia, sirapaesana per la mo. 
del mezzi tecnici e finan 
e non agli effetti anagrafici, 
a «fatta fuori» dal duo 
Roma-Lazio: così nel girone  pie- 
amontese, dove imperversano Tori 
mo e Juventus; così in quello lom 
bardo. dove la matricola varesina, 
dopo avere tenuto testa bravamen 
te alla coppia metropolitana, si 
vede insidiato il diritto alla finale 
dal ritorno del Milano. 


Però. con tutte le sue pecche, il 
fraz'onamento del campionato di 
calcio ha avuto il gran merito di 
mettere a tacere sistemisti e anti- 
sistemisti. A Roma qualcuno aveva 
cercato di riaccendere l'inutile e 


GRAMMATICA COMPARATA 
URANCESE - ITLAIANA - INELESE 


fra. ALLO FRIGIERI, Roma 
Vik emaguzio Eiiberto, 130 - Telefono 73247 


. 


Da.vosa questione, ‘trasferendola 
addirittura sul campo di giuoco; 
ma il buon senso ha prevalso e 
non se ne è fatto più niente. 


Tesoretto della prosa sportiva 
Italiana: 

«Gli altri incontri hanno pale- 
sato un equo equilibrio di vzlori 
in campo... » - (Giornale d’Italia). 

«La sconfitta non declina pun- 
to le sue leg.ttime aspirazioni che 
formano il coronamento di miglio 
ri successi» - (ibidom). 

MAMMOLO 


TIIIIEDIINVIWHATKHSVIVIAMIITHARAATIAVNIKHT®MIBRIIFIIATA MEDIO TIRANNIA 
AL PLANETARIO. 


All' ingresso del Planetario è 
esposto quest’avviso: — I posti 
sono riservati per il 50 % ai ma- 
lati, per il 30 % ai bambini da 0 
a 3 anni e per il 20 % agli operai 
addetti ai lavori antigienici. 

Due passanti stupiti di un tale 
annuncio, ne chiedono lu spiega 
zione al direttore del Planetario. 

— Capirete — risponde que- 
sti — oggi È in visione la Via Lat. 
tea! 


AMORE F COPRIFLOCO. 


Due fidunzatini si parlano tene- 

ramente, a 
- Cara, il mio pensiero corre 
a te, fino alle 19! 

— Allora tu ami un’altra, se il 
tuo pensiero corre a me solo fino 
alle 19! 

— Ma no tesoro! Il fatto è che 
dopo le 19 è vietato circolare! 
INTENDITRICI D'ARTE. 

In un salotto intellettuale si par- 
ia di pittura. 

— Tu preferisci il Verrocchio 
o Pier della Francesca? — doman- 
da a un certo punto la padrona di 
casa a una delle ospiti. 


— lo veramente — risponde 
quella -- preferisco il Pollaiolo! 


L'OPINIONE 
del Signor Pasquale 


Lasciamo andare le malinconie. 
Siamo a Pasqua, 10 mi chiamo Pa- 
squale è vogiio offrirvi qui il « pez- 
20 > d'occasione, sicuro; pasquale 
anch'esso, come me. come tanti 
che ancora non possono rinune a- 
re ai dolci ricordi d'infanzia, alle 
uova a un s 
a 14 baicechi 
za e ad altre mille 
come il rifiorire della primavera 
senza «ora legale» il perdono, la 
pace, l'amor del prossimo ecc ece 

(Con questi fngredienti, sapien- 
temente mescolati, indorati e frit- 
ti si può, o meglio si usava una 
volta confezionare in pochi minu- 
ti il piatto della giornata: un'ar 
ticolo od una novella pasquale, di 
quelle che facevano venir le lacri 
me agli occhi alle ragazze in 
morate e le facevano morr 
estasiate: « Come è scritto | 

Ora il genere, troppo sfrutta 
non va pù, eppoi gli autori di no- 
velle d'occasione non si contenta- 
no più delle dieci lirette di allora 
ma in compenso scrivono male. 

Fatto sta che oggi la maggior 
parte degli scrittori non riesce — 
del resto come quelli det tempo 
mo — liberare 1 elttad 
l'incubo delle mance da 
re, tonto per Pasqua che 
tale e Ferragosto, in modo cda do- 
ver sempre preoccuparsi di chi = 
preoccupa della nostra salute in- 
comodandosi a ven're, per esem- 
pio, fin quassù al quarto piano 
senza ascensore, per augurarmela 
florida e prospera. 

Purtroppo è sconfortante, in 
pieno secolo XX, vedere di quan 
to altruismo sia corazzato il mon- 
do in occasioni come quelle che 
ho detto. Sconfortante perchè ad 
ogni atto di altruismo e di frater- 
no interess:mento di cui siamo, 
dirò così, vitt'me, bisogna -— og- 
gi spectalmente — attribuire un 
valore liquido e contante; non più 
în lirette o centesimi ma in bi- 
gliettl di banca per lo meno da 
Ueci lire; di modo che alla fine 
della giornata l'onesto cittadino si 
ùrova ad aver comprato, senza a 
verne alcun bisogno o desiderio, 
tanto altruismo da esser rimasto 
cor l'animo pieno di fraterna ri 
conoscenza, ma col portafoglio 
vuoto come se avesse acquistato 
un genere di prima mecessità alla 
«borsa nera». 

L’altruismo insomma di certa 
categor'a di persone, è uno del 
tant! guai che deliziano l’umani- 
tà, ma per fortuna mostra l’egoi- 
smo domina il mondu ed è una 
forza di conservazione soc'‘ale me- 
diante la quale oggi possiamo ce- 
lebrare la Fasqua in santa pace 
e contenti come Pasque. 


LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabile 
4Autorizza=. Ministero Cultura Popolare 
n. 1126 del 7 gennaio 1944-XXII 


Stab. è tipografico de « La Tribuna » 


rinforza l'organ.smo Uom 


IL DIPLOMA 


RAGIONIERE.» MAESTRO 


| conseguirete rapidamente anche se siete sprovvisti di 
qualunque titolo di studio seguendo i corsi per corrispon- 
denza del noto Istituto PITAGORA v. Merulana 248-T — 
ROMA. — Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe 
di Istituto tecnico commerciale e di Istituto magistrale. 


CHIEDERE PROGRAMMA IVDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


YOMINI DEBOL 


Cura scientifica effetto rapido efficace duraturo. Rigenera Lonifica ie funzioni sessuali, 

> sessualmente deboli, \mpressi0! 
per eccessivo lavoro mentale. «he per errori giovani. 
cause avete perduto © non possecete quella v.rilità 


Li 
nostra cura col « PHO AUTOGEN» 6 «ANTI AUTOGEN» © ne trarrete giovamento, 
Deposito generale e schiagimenti: 


«€ L'UNIVERSALE ;y - S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) - Reparto T.S: 


Unire L. 1 in francobolli per l’affrancazione 


smi __n e 

Chiunque fosse in grado di dare 
notizie del capitano TFESFI Ollo 
rino, che alla vata del 5 settembre 
faceva parte del 478° Battaglione 
Costiero, Posta Mil. 28 (Grecia), è 
to di fornirle alla signora 
SEI Itala, piazza Consolazione, 
29 . Roma ite’. 61274) oppure alla 
signora TESEI Italia, via Umber- 
to I, 78. Matelica (Mzcerata), 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 3 la parola 


oltre tasse governative del 13,80 per cento 
Inviare vaglia all Ufficio Pubblicita «te 
IL TRAVASO, Via Tritone 10% — ROMA 


ACQUISTO statuette avorio scolpito 
eimesi giapponesi, porcellane, giad 
altri oggetti orientali e d:pinti ‘ot 
teschi Rovelli, via Babuino 125, tele 
fono 61730 


FABRIANI. Proprietario Astri 
ze ilte. Piazza Santacroce4, 
fono 71226. 


FRANCOBOLLI Italia, Colonie, Grecia 
vendo occasione, Acquisio Cefalcma, 
Zante fino 150 per cento catalogo, Te 
lefonare 860-460 


FRANCOBOLLI nuovissima serie Vi 
ticano Pro prigionieri 1943 complet: 
L. 7.50, Serie Repubblica Sociale Ita 
liana: sei differenti L 16, completa 
Collezioni di bol'i differenti. 
Axstria 300 differenti L. 90; Germama 
L. 45, Liechtenstein 30: L. 25; 
Lussembungo 25: L. 25; Malta 20: 
I 18; Monaco 25: L. 30; Polonia 100: 
25: L. 10 
Svizzera 100: L. 35; © 

Ucraina 25: L. 10. Lotto compo 
sto di 10000. bolli mondiali valore ca- 
talogo Yvert. L. 11.000, in vendita per 
L, 1590; era, lotto Società Naz:o- 
ni, valore Sassone L. 28.000 in vendi 
ta: L. 18.000. Acquistiamo serie Vati 
cano prezzi seguenti: Anno Santo 
L 25; Congresso Giuridico L. 200; 
Stampa L. 175; Archeologia L. 100. 
Bo'lettino scambisti gratis. Aggiungere 
spese porto L. 3. Acquistiamo franco 
bolli di ogni specie, anche comunissi- 
mi, recandoci ovunceie. Vendiamo se 
rie Buropa ultimissime novità. Dire 
zione C. I ©. via Lavinio 18, Roma 
Telefono 770-801 


LA VOSTRA MANO è un] 
Consultateci. Grafologia, 
Interpretazioni sogni. 
20. corisig a, magnetismo, 
za, Serietà. Faà di Bruno 48, 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali. 

Roma via in Arclone 114 (Traforo) 
Telefono 64.451 . Ore 8-11 e 14.16 esclu- 
sì | pomeriggi dei martedì e del venerdì 
€ dei giorni festivi 0 per appuntamento. 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del a Stamperia, 67. ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovgnaue 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILIOA —— 


fiduciati. UOMINI che 
torrca od altre 
l'orgoglio di ogni ucmo fate la 


nevi 
e è 


(Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre 1934). 


0 MAESTRA 


ford 6 coprite 1944 


CRONACA 


Annunci economici 


ivi \ vendo urgente bisogno dd 
«ide lazia come nuove vera oc 
v.YV. Vaglio voglio fc 
moscenza parola 
ntini e pastarelle strad 


‘sione. 2000 trattabili 


viste (Assicurazione infortuni) 


sica 3 e W obi 
‘angiatevi un po’ 


colo Ri 


Le prime del cinema 
CABIKIA 


Bel vellissimo 1: vorremino dire ottimo. Ebbene 
lo diciamo: ottimo, superbo, utilitario, dopolavoristico 
Be ito inusicsle, stupendo il d 


i condotto in 


sasa intatti ci 


) Ricordate: oggi a) cir 
il dopolavoro! 


' Comusicato della Sez. Romana Gas 


I a Gus intorma che in seguito #l 


Sci Roma 
o i di asfissia, ha doecis 


i frequente 
pl rente 
ione l'alto sensi 


N una 


() 
vabblio nu, che prima di 
elet ». ha f w maniratori, 
' MARCH 


— Sei sposata da tre anni e non hai bambini? 
— Cosa vuoi, con una scusa o con l’altra mio marito 
son mi lascia un momento libera... 


lizzare, privato vende mu 


tlsimamente vaglio persona ottm 
e per farne uso contro rivenditori eroe 


Cercasi 16 cinquantenni 10 disposte far pirte balletto spet 


‘o Gummer? Sbbere non ve La 


colonna, dalla quale non abbiamo 


bellissimo il commento musicale, 
ma X. Vale an 


spendere 


al telefono 


Suc I - Anno 46 - HB 


— Questo è un modellino di una delle princi- 
pali Case dell’alta italia... poi abbiamo anche delle 
nuove creazioni di una grande ditta barese... 

— Vorrei qualche cosa di più vago. 
voglio compromettermi. 


BA ERCATINE 


Qui si smentiscono quelle voci affermanti cho im certi quartieri a evalge 
un cem cio oscuro e incontrollato. 

Nel vicolo affollato il sole batte m picno tutto il giorno, Nulla è na 
scosto. Tutto è in mostra. Anche Ììc gole delle ragazze che riaono die 
ino i banchi — lungamente — quando qualcuno, le prime volte, do 

È; mani ci saranno ancora, oppure combieranno via per non 
‘e daila polzia il vicolo e un inercato vero e proprio, 


on un'organizzazione superiore a quella det inercati generali. 
Ogm ancavella ha un posto fisso e vende un prodotto diverse dagli 


«liri. I rivenditori sono sempre i medesimi. Nessun estraneo vi è am- 
nesso. j'orse possono vendere in quella Via solo i regolarmente iscritti 
a1 € Sibonetono - Sindacato della Borsa nera di via Tor di Nona ». 

A Tor di Nona c'è tutto: dalla pasta di febbraio, marzo e aprile che 
la Se,Pr.Al. ci deve ancora dare, alle razioni di carne che il Coproma 
non ha distribizito. (Per mancanza di trasporti: ma tra giorni riusci- 
renno a rlinediere un carrettino a mano e con un solo viaggio porte 
ranno anche la carne e 1a pasta di maggio e giugno). 

1 prezzi sono queill dej listino ufficiale. 

Ma voi comprate senza preocceuparvi eccessivamente «delia 
olo, pagate pure un chilo di pasta cento lire 
ando costerà già centocinquanta e avrete risparmiato cin- 


cuanta lire. 
Ma ‘Tor di Nona > 
vendite in mezzo alla via così, apertamente 


potrà continuare ancora molto a lungo le sui 


passata la pattuglia della P.A.I. 

inditori, in apprensione, 1} vedevano ondeggiare tra ia iolla, 
vanti ‘#1 reparto uova, farina, abbacchio, zucchero: continua 
ione verso la sottosezione formaggi, sapone, ricotta 

vemo tutti che si fermassero. 

ce proseguirono uscendo dalla, via 

Nessuno sveva osato fiatare. 

Finalmente un rivenditore gridò: 

— Aè, guardie. Dite un po? Invece di entrare da una parte < 
iscite dall'altra non potreste fermarvi e mettere in ordine quelle que- 
ento pensone che stanno facendo la fila per l'atbacchio? Che ci state 
inngue a fare? 

La pattuglia è tornata indistro dicendo che era passata di Il solo 
Der vedere se si poteva rimediare qualche pacchetto di Nazionali 

-— Banco 18 — rispose secco l'abbacchiaro — Ma facciamo presto! 

Ma non sempre ci sono agenti a controllare. Deco perche Tor di 
Nona non può continuare le sue vendite in mezzo alla via così apertamente 

ti borsisti protestano: l'afflusso del pubblico deve essere rerolato 

La via non contiene più di mille persone Le altre cinque mila 
sono costrette a segnare !l passo sul Lungoteveri © quando piove, il 
Governatorato nor si preoccupa menomamente di coprire il mercato 
coi teloni. Le autorità vogliono ignorare che esiste un mercato attivis- 
sumo In via Tor ai Nona. Non sentono la necessità di prendere dei prov- 
vedimenti. Ebbene Tor di Nona farà da sè. Come? Non e ancora a 
certato, ma pare che si stia trattando per l'acquisto dei loccl: della 
Rinascente. AN 
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IL 


Direzione e Amminis 


MEZZO Al 


Canzone di mezzo ap 
vuoi esser così gentile 
da spelancar la fines 
appena il sole si des 
iprile dolce dormir 
dice un proverbio de 
che in quell'età più « 
se ne facevan di son 
Ora che vuoi riposa 
Durante l'assopiment 
altro non fai che sn 
per il gran vuoto ch} 
Nei sogni che non co 


perch'hanno un ritm 


vedi angioletti che « 
con ali di polli arr 
Ncorgi continui mira; 
ili città sacre e prof 
con cupole di forma; 
con guglie di marza 
con grandi palazzi © 
di ghirlande di salci 
e con tetti tefolati 
ili pizze e torte mass 
Basta con tanta torti 
Meglio svegliarsi al | 
e respirar l'aria pur 
«h'ha un prezzo anco 
Canzone di mezzo a 
destanu al primo mi 
nell'alba primaveril 
io voglio dire al susi 
al pesco al melo ed 
«I vostri fiori festo 
che sono belli davve 
diverran frutti nel | 
ft: di quei frutti suc 
ne mangeremo anch 
fo voglio dire alle « 
favette. alle lattughe 
al carciofo. allo spii 
Crescete quanto ri 
ma non salite alle » 
E se v'è un bue di } 
che va cercando fo 
gli chiederò gentilm 
« Dopo che i campi 
saran puliti e sgoml 
ilo ranta gente inva 
srrem di muovo il p 
di rivedere in famig 
od anche dal rostie 
le tue bistecche alla 


Es 


na delle princi- 
mo anche delle 
barese... 

vago... lo non 


ENE 


certì quartieri ai svol 


il giorno, Nulla è na 

,gazze che riaono die 

o, le prime velte, do 

vbieranno via per non 
cato vero c proprio, 
. del mercati generali. 
prodotto diverso dagli 
sun estraneo vi è am- 
i regolarmente iscritti 
a Tor di Nona». 

rio, marzo e aprile che 
carne che il Coprama 
ma tra giorni riusci- 
un solo viaggio porte 

emo). 


ivamentie delia spesa 


i Incito a lungo le sur 


ndeggiare tra la iolia 
o, zucchero; centinua 
one, ricotta 


trare da una parte < 
i til ordine quelle due- 
bbacchio? Che ci state 


era passata di ll solo 
netto di Nazionali 

- Ma facciamo presto! 
>». Deco perche Tor di 
la via così apertamente 
leve essere rero)ato 

Le altre cinque mila 
re. E quando piove, il 


di coprire ll morcato 
te un mercato attivis- 
ì di prendere dei prov= 
ne? Non è ancora a 
quisto dei loco! della 
AN 
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MEZZO APRILE 


Canzone di mezzo aprile 


ntile 


roi esser così 

da spelancar la finestra 

appena il sole si desta? 

iprile dolce dormire. 

dice un proverbio dei nonni 

che in quell'età più civile 

se ne facevan di sonni! 

Ora che vuoi riposare! 

Durante l'assopimento 

altro non fai che smaniare 

per il gran vuoto ch'hai dentro. 

Vei sogni che non consolano, 

perch'hanno un ritmo scompo- 
[sto, 

vedi angioletti che volano 

con ali di polli arrosto. 

Ncorgi continui miraggi 

ili città sacre e profane 

con cupole di formaggi. 

con guglie di marzapane. 

con grandi palazzi ornati 

di ghirlande di salcicce 

e con tetti tefolati 

ili pizze e torte massicce. 

Basta con tanta tortura! 

Veglio svegliarsi al più presto 

e respirar l'aria pura 

ch'ha un prezzo ancora modesto 

Canzone di mezzo aprile 

destami al primo mattino. 

nell'alba primaverile 

io voglio dire al susino 

al pesco al melo ed al pero: 

«I rostri fiori festosi 

che sono belli davvero 

diverran frutti nel poi? 

t di quei frutti succosi 

ne mangeremo anche noi? » 

fo voglio dire alle snelle 

favette. alle lattughelle, 


ò SA 
al carciofo. allo spina 


da 
Crescete quanto ri piace. 


ma non salite alle stelle »° 
€ se v'è un bue di passaggio 
che va cercando foraggio 
gli chiederò gentilmente: _ 
« Dopo che i campi ed i prati 
saran puliti e sgombrati 

do rnta gente invadente. 
avrem di.nuovo il piacere 
di rivedere in famiglia 

od anche dal rostiecere 

le tue bistecche alla griglie? 
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UROPA 


DELLE IDEE 


— Toh! Gratta la vernice rossa e trovi sotto lo stemma dello Zar!... 
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) 

Vi sono delle mogli che quan- 
do “baciano il marito autoritario 
han tutta l'aria di mordere il 
freno > e; se 
IA 2 ing 

In cauda venenim: basta. sen- 
tire i discorsi di chi fa ln coda 
dinunzi ai negozi 


«Due negozianti di stoffe’ non 


licono vi; vci conosciamo da 
molto tempo », dicono sempre: 
« siamo amici da iunga pezza ». 


I pensierini 
del pazzo 


4 


L'uomo casalingo che ogni sera. 
presso il camino, si beve un buon 
litro di vino finisce per diventare 
il brillo del focolare 


3 
" Clic vanta 
l'nmanità se tdamo. quando Pen 
gli offri il pomo, invece iddi men 


io sarebbe stato pòr 


giare il jrutto avesse mangiate la 
loglia! 
6 
In certi nuovi ricchi la povertà 
sembra che sia passata dalla tasca 
al cervello. 


Se n dar da fare. la ricchezza 
degli altri finisce per essere an- 
che un po la tua 

8 

Per diventare tutti uguali si do- 
vrebbe prima di ogni altra cosa 
abolire antellizenza 


All'anima 
del mondo migliore 


Uo'inehie condoita dal Na 


tional Opinion  Rese Conte 
dell'Università di cca 
nn anno f ha sco 

che sei per pei ri 


tengono che ‘alt 
l'attuale sarà inevitabile 

«Dopo la tra vittoria — dice 
ta relazione dobbinumo riconosce 
se che vi saranno solo quattro po 
i Vinghiilterra, 12 
Non »i vuote con 
considerazione Je 
4 vuole semplice 
inente constatare i fatti 

Solo te grandi potenz 
produrre le armi necessarie alta 
guerra moderna: migliaia di c 
armati corazzate da 45000 ton 
iellate Le piccole nazioni elipen 
dono e dipenderanno dalle grandi 
nazioni. Niente nel futuro può an 
dare bene se queste quattro na 
«toni non saranno volmente 
soddisfatte 

Dopo questa guerra avremo mag 
giore necessità di prima di provve- 
dere alla difesa, perciò intendiamo 
proteggere le vie di accesso all'A 
merica. I ministro della marina 
Knox, ha a tal fine dichiarato che 
ttovreni= avere il possesso delle iso 
le del ! acifico. Lo stesso nell'Atlan 
tico: il Presidente Roosevelt ha det 
to, dopo Casablanca. che intendia 
mo essere consultati per quinto ri 
guarda Jl possesso di Dakar. peda 
na di lancio per l'emisfero occiden 
occupata in 
oenlandia. punto di appoggio nel 
Atlantico settentrionale 
I sottomarini che per mesi hanno 
avigato allo sbocco dei nostri por 
. affondando le nostre navi, pro 
venivano dai porti francesi, percio 
intendiamo darte il nostro parere 
irea i governi che controlleranno 
ta Francia e tutta l'Europa penin 
stre. 

Per PAsia sud orientale si potra 
organizzare un sistema di control 
lo da parte delle Nazioni Unite 
piccole nazioni sono spesso 
il vivaio delle grandi guerre 
le grandi potenze devono 
1 centro attorno al quale le 
azioni dovranne raccogliersi. 


posson 


tenvti 
in un'altra guer 
safebbe ancora 


— Ricoraatevi che le armi 
vi sono date per difendere la 
patria contro il nemico, e. al 
caso, per combatterla allean 
Govi a lui! 
dae 


Guarda che vita ci tocca fare da quando siamo diven- 


tuti milionari... Senza acqua, 


pranzo e a cena... 


senza luce. senza gas... rape a 
Viva la faccia di quando eravamo poveracci e 


campavamo con 1000 lire al mese! 
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Allarmi a Chicago 


Nelle innghe guerre, quando }a vit: 
toria sembra lontana, quando gli 
erra diventano oscuri 
ile discernere glî amici 

i veri capi da quell 
subentra il dissenso tra 
Allora. in qualche modo 
li guerra fini ieme sospesa 
in nin mado ben 
\ di come ci eravamo propo 
nbhiamo oitenere ades- 
à che domani sarà dif- 
ron addirittura impossibile 


consezvire 


1. life», Cha 


KF@UIVOCI 


Dove siete stato ferito? 
Nella «terra di nessuna» 
nen c'era nessuno? 
a [ piena di 


Alteanze e cuginanze 


Nei giornali angloamericani non 
gere critiche a Roosevelt, a 
0 a De Gaulle. Soltanto 
o seno al dì. 
one. Non solo, 


hitl 
tialin e 


ia per l'uomo « 
D questio è tanto più stra 
ne in quanto, Aurante Valira guerra 
mondiale l'Inghilterra riconobbe il 
gigantesco aiuz che 


russi ed il loro fav più di 
tre anni con U nale ca 
pacità di sa sistenza. 


ma nessun nono inglese senti il bi 
sogno di glorificare la dinastia dei 
Romanoff o scusare la politica in. 
terna zarista E anche vero che 
quando Vaiute so non servi più 
per la sopravverinia rivoluzione. 
YInghilterra non mosse un dito per 
aiutare la famiglia Romanoff, e Jo 
zar Nicola fu massacrato, malgrato 
la cuginanza cen Giorgio V 


PRUGRAMMI 


— Con la collaborazione de 
stranieri avremo finalmen- 
te la libertà, e saremo padro- 
ni di sceglierci il governo che 
vogliono loro e di fare tutto 
muello che pare a noi, secon 
flo le loro direttive.. 


Americanizzazione 


L'americanizzazione dell’Africa 
settenirionale francese fa progres- 
si. Per le scuole sono in corso di 
preparazione nuove disposizioni in 
materia di insegnamento nelle clas- 
si inferiori e il francese resterà 
me lingua estera. Per i pubbli 
piegati vengono istituiti corsi di 
lingua inglese e i partecipanti, ter 
minato il corso, debbono subire un 
esame dal cui esito dipenderà se 
potranno o no continuare ad am 
ministrare il loro ufficio Le note 
dei pasti e i programmi nei locah 
pubblici vengono compilati soltan 
to in inglese. Chi $ 
be ttato 
Vella vita d'affari 
te francesi debbono 
i quelle americane. L'importazione 
merci è possibile soltanto attra 
o la mediazione di ebrei ameri 

da questi le merci vengono 
Ute con guadagni enormi alle 
diite francesi, le quali oggidì non 
sono in grado di fare concorrenza 
poichè le ditte americane, non es 
sendo obbligate a servirsi di inter 
e. i, possono vendere la Jore 
merce a prezzi più bassi che rag 
giungono anche il trenta per cen 
to Perciò numerose ditte francesi 
banno già assunto soci americ 
i quali a poco a poco spodesteran 
no i precedenti titolari 
Ù E pensare che Daladier xvidev, 
il suo famoso « jamais » ed 


ter PARTI 


» pugnale corso contre di noi che, 
in fondo, non chiedevamo altro che 
uto che salvaguardasse gli 
i dei contadini e dei brac- 
cianti italiani che lavoravano du- 
ramente a tutto profitto delle co- 
lonie francesi dell’Africa setten 
trionale! 


AUIOEMABIARIVISETRHTUROVOGHHINBRAKABIDKBININDADASIHHAVETAINRHTATANnniRe 


INCHIESTE 
PSICOLOGICHE 


Domanda. La maggior parte 
dei reati commessi durante le 
ore di oscuramento Sono com- 
messi da giovani tra i 18 c i 
22 anni. La gioventù d'oggi è 

è della precedente e qui 


Risposta. I giovani d'oggi non 
si distinguono dalle generazioni 
precedenti: essi vivono però iv 
ondiz essenzialmente più 
difficili. La loro caratteristica 
più marcata è l'incertezza; non 
hanno mete, giacchè nella lore 
incertezza sono costretti a vive 
re giorno per giorno. Non si 
curano di ciò che sarà domani. 
Da ciò deriva un modo di consi- 
derare la vita del tutto diverso 
da quello che aveva la gene 
zione precedente. 

Domanda. -— Quale è il modo di 
considerare la vita dei giovani? 

Risposta. — Hanno imparato 
troppo presto che l’uomo nov 
va dove vuole andare, ma dove 
viene spinto. La svalutazione 
del danaro e il mercato nero 
hanno portato a questa conclu- 
sione: IE dattilografa che non 
conosce l’ortografia ma guada- 

2000 lire al mese, e il gio- 
vanotto che non sa scrivere uns 
pagina di concetto ma si riem- 
pie il portafogli di biglietti da 
mille rivendendo scatolette @ 
aspirina, sono convinti d’essersi 
conquistata la loro posizione con 
le proprie forze e guardano con 
disprezzo i genitori che dopo 
una onesta vita d'ufficio sono 
arrivati ad avere una pensìone 
di 1220 lire al mese. 

Domanda. —- 1 giovani d'oggi pen- 
sano? 

Risposta. — Certo! Pensano alla 
salute! Se pensassero veramente 
costiturebbero una generazione 
d'alto valore e non permettereb. 
bero che ex-giovani parlassero 
in loro nome. Invece nei venten- 

gi si riscontra sintomi 

che una volta si potevano con- 
statare solo tra sessamienni. Ee- 
si sono indecisi: non hanno pi 

i vecchi ideali morali. ma non 

ne hanno trovati: dei nuovi, Per 

questo si limitano a concentrare 


i propri sforzi in una unica de- 
cisione: farsi crescere 1 capelli 
sul collo 

Domando H giovane d'oggi è 


in grado di giudicare ciò che è 
bene e ciò che è male? 
Risposta 


Adesso lei mi ha v 
ramente scocciato T giovani a 
20 anni devono, come hanno 
fatto 1 loro padri e 1 loro nonni, 
vestire in grigioveride, lare stru» 
zione € mangia 
bene all 


e tt rancio ue. 

rito c al << 

po. Due ore di marcia con 
zaino affard: bastano 
solvere molti problemi centri 

Domanda E lei quando vuol 
risolvere i problemi centrali la 
due ore di marcia con lo zano 
affardell 

Risposta. Ma le pare” 
i piedi dolci! 


lo he 


| 


— 


rr _—————————————— 


(BEN 


vecchi romani cl 
sei Papi, vanno pe 


Più a prendere 
posti 
Si agg i 
sole rip 7 
setti: Je vecchiette sfod 


ciebvissimi ombrelli grigie 
del cole 


no «questi i 
fel p ande spettacolo 
de cris Negli ult 
no assistito a fatti im 
ati i Borghi, poive 
le botteghe. i calle 
ofine, una cosa tremend: 


se sulla Città del Vatica 
ono -pariti i Torest 

rinoe È vir 

inace e ch 
ano dagli avineci. e 


AI loro 


eghevol 


sul tibro aperto. 
mu 
In cielo si amp 
pehe £ gonfie: quan 


simarini 


inpave tutto div 
freddo £ vecchi «un 


no di Paxqus von piove 
pare il sole. ma qu 
brillano gli elmi. 
i rossi © blu. 
suiomobili. 

lj tento rinicci ' 
accompagni al cori | 
i i calde c co 


po Gitlandite 
sampane tutte 
ve e vicine con 
d ogni snovo = 
tombi si siae 


mu 


no dalia 


piazza 


sottane Iungo ' 

apazio libero è coperti 
I vece i [ 

pilastri. a 


prima volia n 


gesta è ana Dome 
Detti 
Ni 
in 
ono di quindici 
dti tomo 
ceo immenso di int 


nti e desti a 
icormdì ui 


ause sui m 
linno mese 
dei monti e sminuend 
dopo qu 
iu finesir 
corvo; e nen 


corso contro di noi che, 
pn chiedevamo altro che 
» che salvaguardasse gl 
«i contadini e dei brac- 
ini che lavoravano 
tutto profitto delle co- 
cesi dell’Africa setten 
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ICHIESTE 
OLOGICHE 


La maggior parte 
i commessi duranie le 
scuramento sono com- 
i giovani tra i l8 ci 
La gioventù d'oggi è 
della | precedente e qua 
a causa ? 
I giovani d'oggi non 
zuono dalle generazioni 
essi vivono però in 
ni essenzialmente più 
La loro caratteristica 
rata è l'incertezza; non 
rete, giacchè nella lore 
a sono costretti a vive. 
o per giorno. Non si 
i che sarà doma 
un modo di consi- 
a vita del tutto diverso 
o che aveva la genera 
recedente. 
-— Quale e il modo di 
are la vita dei giovani? 
— Hanno imparato 
presto che l’uomo nov 
vuole andare, ma dove 
into. La svalutazione 
aro e il mercato nero 
ortato a questa conclu- 
dattilografa che non 
l'ortografia ma guada- 
) lire al mese, e il gio- 
che non sa scrivere uns 
li concetto ma si riem 
ortafogli di biglietti da 
vendendo scatolette di 
| sono convinti d’esserzi 
ata la loro posizione con 
ie forze e guardano con 
o i genitori che dopo 
sta vita d'ufficio sono 
ad avere una pensìone 
lire al mese 
-— I giovani d'oggi pen- 


- Certo! Pensano alla 


le pensassero veramente 
*bbero una generazione 
lore e non permettereb. 
e ex-giovani parlassero 
ome. Inve 
i si riscontrano sintomi 
volta si potevano con- 
olo tra se Nenni. 
indecisi: non hanno più 
ideali m i. ma non 
o trovati dei nuovi, Per 
limitano neentrare 
sforzi in una unica de- 
farsi crescere 1 capelli 


n ane d'oggi è 
> di giudicare ciò che è 
ciò che è male? 
Adesso lei mi ha ve- 
scocciato T giovani a 
evono, come hanno 
vro padri e ; | 


ro nonni, 
lare istru- 
TIRI 


no o sr 
problemi centri 

F lei. quando vuol 

i problemi centrali la 
di marcia con lo zamo 
lato? 
M 


le pare”' lo he 
dole 


San Pietro a 


posti 


domenica 
hi 
isto sci Papi, 


idano 
ì faz 


Si aggruppuno e si 


mnato, so 
no «questi i veri pae ufficiali 
tel più grande spettacolo «del mor 
de eristiano. li altimi am 
hanno assistito ineredibili 
crollati i Borghi, polverizzati ì pa 
azzi, le botteghe. i calleneri... ed 
ofine, una cosa tren 


gli asinieri. 
riegheveli. AL lor 
ini 


mwenvii 


campa 
error 


pegli 

. ti immobili. 

sata snl libro aperto. gruppi di 
quieti, 

mm 

sposnd 


6 novole 
i sole 


ch pi 
«coinpave tutto diven 
freddo. £ + 


norama dell'Eur 
a bonif 


no di Pasqua von piove nai. 
pare il sole. ma 
brillano gli i 


ati. i pensare 


» blu. le eromiare dell 


te 


paga Glo cor 
Fanti i calde e coicani 
dolci co infantili 
sampane di rutie le « 
te e vicine con 
Ad ogni sv 
tombi si s1 hi 
traversano la p 
nell'ombra del po; 
Le porte della lies 
si vede un Îreti 


lont 


tato bordata 


ZII infit 


spazio libero è coperto 

T vecchi romani si chi 
pilastri. stendono ) È 
e comfpeian 


zu 


ta prima volta nella 
è nna Do 


n Poi che ie aeque 
lici piedi Val 


divecnero 


ono di quit 
tutti io mer 
> immenso di iti le 
ni delle genti e dest 


fine ii misericordì bi 
x 


dò i fonia 


rin 
fe caieratte del ti 
e restitui je 
shi di prima. Va 
isase sui monti 
settimo mese. Riappari 
dei monti e sminuendo li 
dopo quaranta giorni NM 
ia finesir 
corvo; s nen 1 


la loro agili 


l'eunueo gi 


impo sen 
ONEBEABHUIARRDiAORARRDIo$USENROTANSABEGg IFAGTORCEAVASTABBRATIMMANIBAAEWAKitKHtiinia 


I DI PRIMAVERA nero» 


prone, 
pe dì 


sottane Inngo da cesena. eo te 


ul inginoe 


sai det sno Nos. gian ve di 


f giovani che si app 
guierta, Sfatizio shit an 


riai 


insfbei e ma 


IRETTTTICII 
inpicitao colleniv 
ercato la grandeszo di 
le nostre  repubilicl 
Vialividuo u 
azione, si 
une, si corrompe 
ntesco dell'amore 
il severo costume de, 
ne fatalmente distru; 


de 
nen 
e fine dopo 


avi in azio 


port cuni continni 
cambiament Ri Gpiniono, ‘ 
rispose. non senza qu 


sono ie che he cambi. 
impi e fe circostanze 


Listos so all'uffi 


azione ameri 
Dov'è Washingt” 

fU morto. 
intendo dire la capita! 
Seni Unit 
Ah. è 


Prometteie cenere da 


tuzione 
1 F come faccio? Deve 
mantenere una moglie e sei + 

Weaterh truck Owner. (. © 


cavolo... 2 salito alle stelle... 


frrcsa. 
Pirola riserevia 


nte ai geometri è 
pocui l'altezza 
ta un ricorda 
gno nina illusione € 
li: hanno dato il p 
re ancora | 


mo 
rezza dell 
le Aliezze ite 
sto a mole È 
ali 

La sola altezza ch dia rispet 
iu alla plebe colta e incolta è quel. 
la della tocre Kiffel. 


Papini e Ginliotti 


+» 


L ) italiano del 600 diceva: 
_ 


Idillio cittadino, ovvero + Che 
melteremo cddos.o uuesta 
toie” 
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SCRITTE SUI MURI 


Viva lo Luzto.. Abbarso lu 
Viva ia Roma Abbasso ta 
. Viva Binda 1 iuven 
È Andrea amo Giovane Io 
amo Leda Vira Liseila Viva la 


Vina Rore 


Ma. 
La. 


dj queste 
ppure nen ho 


nbra 
Gii 
ua 
I sel 
dine, 
qual 
ue 
ite 


Mmiutik 
» perfino 


a ierra® SÌ. reoprio . Sem- 


non 
rimbfa 


mo. 


ito sui 
emlata- 


o, na 
politica 
le serit 

abbiame 


urante la-conversazione, 
1 Michele svela di avere 
1 una moglie giovane e 
graziosa che assomiglia 
molto alla protagonista 
dei fiim. Ora è In viaggio diretta 
a Nizza per andare a trovare la 
andre. Poi senza sapere il perchè 
aggiuni 
F' tutta una storia 
Questo provoca la curiosità della 
brigata che E 
4 bere un bice 
un localino al 
il suo romanzo. Egli pensa con pi 
1a cae non ha che tre o quattro- 
vento lire nel portafoglio e toccherà 
a lui paga! il conto. Durante la 
breve corsa nella piccola macchina 
ciegli amici, molte idee si affollano 
nella mente di Michele. Egli è se- 
«uto tra le due donne che quasi gli 
sono in braccio, tuttavia reagisce 
pensando alla sua cara £va ed | 
suo cuore gli parla di fedeltà. La 
bri 1 prende posto all'ultimo Wa 
vol dì «ina sala appartata e Mi 
chele è nell'angolo, contro il muro 
- Scusate dice riuscendo a 
malapena a svincolarsi dall'inco- 
moda posizione dovrei dare un 
colpo di telefono... ma, vi prego 
erdinate pure, penserò lo a tutto 
Non sia mai! protestano de 


bolmente uomini 

Lo champagne! Lo champa 
gne!, cinguetta ia biondina si 
può? 

Certamente - soggiunge con 


andosi 


cortesia Michele allo: ta 

Ù E dopo essersi a rato timida 

menie tra i cameri delle balle 

*ine che sianno svestendos!, rag 
Ì glunge il telefono: 

d Pronto? Pronto? Finalmente! 

riconosce la voce del giovane sè 

retasio. Come? ll ireno 304 è gi 

passato a Digione? Non c'è nien 

4 te da segnalare? Una gloia eno; 

ine’ lo esalia. Tutto a gonfie vele 

Be fino a Digione non è acc 

nulla, nulla accadrà fino a Nizza! 

RI Regala diect lire di ; a e nel 

il sornare indiciro sorride a una bal 

lerina e ne abbraccia un'altra. Il 

| rlemonio delle grandi tentazioni lo 

< È spira! Eh sì champagne! Molto 

hampagne! E' necessario per fe- 

steggiare !l felice viaggio Eva 

iella cabina n. 10 del ixeno 304. Ora 

il sente portato alla confidenza. 

Mostra le foro di Eva, beve e narra 

te ta sua sio E così, tra brindisà 

raf lanze, contro-danze, champagne e 

onfidenze è pussata la notte i 


DI suidi e proi 
! «iva come ad 
Ù 


ui si attende c 
orno che serviva di pretesto 
vo incontro. 


n imp 


zienz 


Lo Btortunato! Povero Michele: l'a 
«censore è guasto! L'alcol lo spin 
se tremendamente in basso e ci si 
o ottanta gradini da salire. Nella 


rs 


\ 


N 


DEBOLEZZA 


NERVO SA 


sl Viaggio di notte | 


ae ife voliizict ti 


ebbrezza pensa che la scala sia 
il treno 304; ogni pianerottolo è un 
vagone: al sesio c'è Eva. Egli tra- 
balla. Certo, è a causa del bruschi 
movimenti del convoglio. Ecco la 
sua porta: la cabina n. 10. Bussa. 
Nessuno risponde. Ma appoggiando- 
si scorge un biglietto ai suol piedi. 
Una lettera! Ha compreso. Eva dor- 
me e gli chiede di non disturbarla 
Cara, che desiderio da nulla. Mi- 


non avre dovuto mai presiarmi @ 
questa commedia, Questa donna mi 
farà impazzire, E° lei cho ha tutto 
voluto, organizzato, macchinaio 
Quando avete aperto la porta Do 
pensato che fosse il marito. For 
tunatamente eravate voi! Mn è 
lo stesso. Io non sono tranquillo. 
AN! che essi partano, tutti e due. 
e che io possa vivere... final- 
mente!... 


ISAUTTO 


Strova seduto sul primo yradino uei suo panerottolo, 


chele si abbassa, sdrucciela, oscil- 
la, cade e si trova seduto sul p. 
mo gradino del suo pianerottolo con 
la lettera in mano. Macchinalmen- 
te egli apre la busta, ne trae la 
lettera, la legge... Come? Rilegge, 
rilegge ancora... e tutio aa un trat 
) spavento disperde i fumi del, 
ol. Sobbalza. Trova la eniave, 
apre la porta, corre in cucina a 
bere al rubinetto un sorso d’ac- 
qua... Nella lettera. che porta il 
timbro del Commissariato della 
stazione di Lione, non ci sono che 
tre righe che finalmente è in grado 
di distinguere e leggere nettamente 

« Venite. Crimine segnalato due 
minuti dopo vostra telefonata 
Mancano i dettagli ». 


Sevolles guadagna tempo. Egli sa 
che sta per divertirsi. Chiude con 
tranquillità la porta della cabina 
prima di fissare Raffrey negli occhi 
volge intorno uno sguardo che 
rassicura: la signora che egli 


fatto fuggire, e che non può essere 


abiti di Raffrey, nè nel- 
del letto possa fargli sup 
avere interrotto la 
anti, egli è certo 
Poi magg.ormen 
ente la verità 
are del treno 304 è d'or 
mente privato... 
D'altronde. pallido, disfatto, un 


po’ eccitato, il dottore non chiede 
che di spiegarsi 

Preferisco dirvi tutto chiara 
mente diebhiur: dopo che ar 
sguardì s intrecciati lo 


L'infelice si è lasciato cadere sul 
letto. Immediatamente ha un po’ di 
sollievo e si asciuga il sudore sulla 
fronte con la mano che trema. Una 
tale debolezza irrita Sevolles che 
prova per lui più disprezzo che 
compassione. 

- Che? — esclama 
partire con voi? 

-- Voi siete pazzo .- grida Raf- 
frey, nl quale questa prospettiva 
rende bruscamente tutte le forze. 
Non lo farei mai! Voi non conosce- 


ella vnole 


fe v marito! Egli mi neeiderehbe 

eome un cane. — Cos: dicendo .] 

mette di nuovo a tremare. 
Alora? 

-— Essi partono domani da Ma; 
siglia per una crociera di due me- 
si, e lei ha voluto che io prendess) 
questo treno, stanotte, aifinchè e 
si potesse incontrare per saluta 
Mi capite? E' lei che ha fatto pron. 
dere questo vagone-letto, vieito al 
suo. perchè Vor estié, un amico îi- 
ne il bigtetto 
enza difficoltà. Si po- 
teva agire molto più semplicenien 
te, ma lei adora le complicazioni 

pian! di battaglia! Tutto le d: 
occasione per sventare la sorve 
glianza e le manovre del marito 
Deltrisset e di una gelosia feroce 
Egli la fa seguire ad ogni istante 
ma ke riesce tuttavia a sfuggirgli 
quando vuole. E' un gioco rischio 
so che l’appassiona e che dà mag- 
gior sapore alla sua voluttà. Non 
si riesce ad Immaginare ciò di cui 
è capace per ingannare quest’'uo- 
mo... povero malato come lei! Che 
non sopporta neppure l'idea che : 
altro le si avvicini e le sorrida. Ap 
pena lui esce, lei mi dà convegno 
nella sua casa ove siamo alla mer- 
cè dei domestici 

Sevolles ascolta con una segrets 
soddisfazione e gli angoli della sua 
bocca si tendono in un sorriso sar- 
castico. 

- E... enirate per la scala di ser 
vizio? 

-— SI risponde Raftrey un po’ 
sorpreso --- come lo sapeie? 

— Ma se avete tanta paura per- 
chè non la lasciate? 

— Ah, sì lo potrei. ma è impos- 
sibile... impossibile... E’ già quasì 
un anno che dura la nostra rela 
zione! Il prinno mese ero assoluta 
mente accecato: non sognavo che 
lei, per poterle stare un'ora vicino 
non so che cosa avrei fatto! Il per 
siero del suo corpe non mi lase: 
quiete... Avrei ucciso l’altro! SÌ, sen 
to che l'avrei ucciso... Avevo tui 
to abbandonato, lavoro, famiglia 
clientela... Avevo un po' di denar 
Pensavo: non c'è che lai 
conti! N male è che von e ; 
re ma... scorza, come dire, apparel 
za. Lei non conosce n° Il cuore, ne 
la venerezza. nè l’ainicizia.. Tradi 
re. godere, spendere: ecco che sos: 
la possiede. qual'è il suo scopo! io 
le appartengo, voi rendete 
Non ignora nulla di ciò cene penso 
di lei, ne ride, e ss che non nuò 
più riavermi.. 

- Voi state per avere due mesì 
di libertà durante la loro cero. 
clera. 


Continua ) 
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PERSUASIONE 


(MANZÌ) 


Ehi. psss... 


una bistecca! 


TR 


un pomerig 
di sole Il g 
ti bene e uscì 
a «del Popo 
nre che andava | 
ne, anche sotto gli 
la terrazza del Pi 
sfondo del cielo | 
persone  pensavan( 
questa grande e st 
risparmiata? Ad 0; 
ne che ce ne riem 
per saperne ruccon 
nipoti ». 

Via det Rabuino 
to, era mo; ia 
ra: ci passava pi 
tutti aninvano all 
Marco. 

Candido sv ferni 
gresso e si guardò 

Alle pareti stava 
gni che di salito 
tore aveva sul tave 
pletamente nuovi 
cornice e dietro un 
te li guardava con 
vozione, ad uno ad 
stupore che orma 
suoi compagni aver 
molto tempo. Sace 
ilispiacere che orm 
i suoi compagni i 
carta c'era molto r 
per gli altri visite 
stra. 

In mezzo ullu sal 
compagni, con il | 
pa in bocca, il sopi 
le mogli, in attegi 
stinti signori e nor 
si redattori in un 
vegri sporchi. La | 
torno guardando | 
cendosi all’orecchi 
tale, questo è l’aui 
segni là... » 

Candido che con 
segni fissò un pez 
tela e drizzò le or 
ni stava cavando 1 
re di Listz da un 
forte con la sua el 
It giovane ottimis: 
tato ben presto in 
lizioso 

Vide l° idee sce 

lievemente 
di Roma, lo vide 
to, entrare nelle m 
vere. nelle matite 
le vite fermate sui 


fo piegate 0 arro 
dai ilireitore, vue 
al fattorino 
afia, vide l’in 
le pinze che ci pen 
vele l'enorme ma 
le jpiime bozze tro 
fine il giornale. lui 
vivi dellu prima pe 
dl testo, lo spirito 
la comicità e tuti 
cose. Vide gli stril 
cim, le pile delle. 
rlei giornalai e In 
contati che si por 
per divertirsi a ca 

Semprut suonar 
di Chopin, Candia 


erano seduti sulla 


et) 0A dre io NI 


ito! Egli mi neciderehbe 
cane. — Cos: dicendo .| 
nuovo a tremare, 
a? 
partono domani da Ma; 
una crociera di due me- 
a voluto che io prendessì 
no, stanotte, aîfinchè e 
incontrare per salutare 
E' lei che ha fatto pren. 
o vagone-letto, vicino al 
è Vorestié, un amico fi- 
sse ri rane il bigtietto 
senza difficoltà. Si po 
molto più semplicemen 
| adora le complicazioni 
| battaglia! Tutto le di 
per sventare la sorve 
le manovre del marito 
e di una gelosia feroce 
seguire ad ogni istante 
sce tuttavia a sfuggirgli 
role. E' un gioco rischio 
ppassiona e che dà mag. 
‘e alla sua voluttà. No» 
d immaginare ciò di cui 
per ingannare quest'uo- 
ro malato come lei! Che 
rta neppure l’idea che 
avvicini e le sorrida. Ap 
sce, let mi dà convegno 
casa ove siamo alla mer- 
nestici.. 
ascolta con una segretà 
me e gli angoli della sua 
indono in un sorriso sar- 


itrate per la scala di ser 


risponde Raftrey un po' 
.. come lo sapeie? 

e avete tanta paura per- 
. lasciate? 


ma è impos- 
E’ già quasi 
che dura la nostra rela 
primno mese ero assoluta 
cecato: non sognavo che 
Nerle stare un'ora vicino 
» cosa avrei faito! Il pen 
uo corpe non mi lasciava 
vrei ucciso l’aliro! SÌ, sen 
Avevo tui 
famiglia 
vo un po' di denaro. 
c'è che 1° pre ch 
è che von era an 
come di 
nm conosce "' ll cuore, ne 
za. nè l’ainicizia.. Tradi 
, spendere: ecco ché 
e. qual'è il suo scopo 
engo, voi conprendete 
ulla di ciò ene penso 
. e so che non può 


tate per avere due mesi 
, durante la loro cero. 
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Ura un pomeriggio domenicale 
piceno di sole Il giovane Candido 
si vesti bene e uscì di casa, 

Piazza del Popolo era piena di 
gente che andava in ogni direzio- 
ne, anche sotto gli autocarri. Sul. 
la terrazza del Pincio, contro lo 
sfondo del celo azzurro, molte 
persone pensavano: « Chissà se 
questa grande e storica città sarà 
risparmiata? Ad ogni modo è be- 
ne che ce ne riempiamo gli occhi 
per saperne raccontare qualcosa ai 
nipoti ». 

Via del Rabuino, come al 
to, era mozza chiara e mezza . 
ra: ci passa poca gente. ma 
tutti andavano alle Galleria San 
Marco. 

Candido v fermo quasi all'in- 
gresso e si guardò attorno. 

Alle pareti stavano alcuni dise- 
gni che di salito i! signor diret- 
tore uveva sul tavolo e altri com- 
pletumente nuovi Tutti messi in 
cornice e dietro un vetro. La gen- 
te li guardava con rispetto e de- 
vozione, ad uno ad uno, con quello 
stupore che ormai Candido è i 
suoi compagni avevano perduto da 
molto tempo. S'accorse con molto 
ilispiacere che ormai per lui e per 
i suoi compagni in quei pezzi di 
carta c'era molto meno magìa che 
per gli altri visitatori dell: mo- 
stra. 

In mezzo lla sala stavano i suoi 
compagni, con il cappello, la pi- 
pa in bocca, il So rablini i guanti, 
le mogli. in atteggiamento di di- 
stintì signori e non come rumoro- 
si redattori in nno stanzino dai 
weyri sporchi. La gente girava in- 
torno guardando i disegni e di. 
cendosi all'orecchio: « Quello è il 
tale, questo è l’autore di quei di 
segni là... » 

Candido che conosceva già i di- 
segni fissò un pezzo di parete a 
tela e drizzò le orecchie. Sempri- 
ni stava cavando il sogno d’amo- 
re di Listz da un grande piano- 
forte con la sua elegante bravura 
Il giovane ottimista si senti. por- 
tato ben presto in nn mondi de- 
lizioso 

Vide lo idee scendere dui cielo 

- lievemente su alcune case 
di Roma, lo vide sfondare il ret- 
to, vatrare nelle macchine da sei 
vere. nelle matite, nei pennelli. 
le vide fermate sui pezzetti di ca: 
to piegate o arrotolata arrivare 
dai ilircitore, vule queste idee in 


di 


mano al fattorino che le porta in 
tipografia, vide l’impaginatore con 
le pinze che ci pensa e ci ripensa 
vele l'enorme macchina rotativi. 
le prime bozze troppo nere è in- 
fine il giornale. lucente. cor colori 
vivi della prima pagina, i disegni. 
dl testo, lo spirito, l'umorismo è 
la comicità e tutte questo be! 
cose. Vide gli strilloni è i furgon- 
cin, le pile delle copie sul banco 
dei giornalai e la genie coi soli 
contati che si porta via la copia 
per divertirsi a casa. 


Semprini suonava ora un valzer 
di Chop, Candido e tanti altri 
erano seduti sulla scala. la gente 


spalancava gti vechi a vedere co- 
me Apolloni è lu Boza ascoltano 
Chopin. a redere come Onorato 
accende la pipa. Candilo li gua: 
dava come amici, gh bastava guar 
darli per intendersi è non cercava 
di scoprire nessun nustero. Il gio- 
vane vedeva anche la musica un 
po con l'aria di chi sapeva già 
prima di questa sorpresa. pensa 
va al teatro dietro le quinte. alli 
bozie der libri che si correggono 
e a tante altre cose è si divertì 
un mondo guardando ancora i di- 
segni. sentendo ancora la musica 


e.chiacehierando o ammiccendo 
agli amici. 

Poi se ne tornò pian piano ver- 
«so casa ripensando ai signori beati 
spettatori per cui tutto il gior 
nale, la Mostra, la musica, il tea- 
tro e il mondo in generale sono 
meraviglie sempre nuove e inat- 
tese e concluse ragionando con sè 
«he evidentemente per esser felici 
la miglior formula pare che sia 
d'esser il più Candido possibile 
nel più Candido dei mondi possi- 
bili. 

L'INGENUO 


THTAVIUDIHOTOTATVAIVONIATRCHFITOTHATHATPSOEoVHVAVEANEVOHRAHUANAFPUSHIVOTDAVAR'IPDONUDANANEPGDTAGGIAVITEDOANTATABUTENAANKNIERDERMKMMASHAPIWBRRTAKHAAHA: 


FORME E COLORI IN VETRINA 


Lafcadio dei « Sotterranei vati 
cani» viaggiava in treno; aveva 
davanti un brutto signore, o se non 
un «brutto» signore, certo un uo 
mo 11 cuf volto gli restava antipo 
tico; e lì per lì decise di disfar 
sene, ucciderlo: storia di que! 
delitto è troppo no! anche se non 
è proprio come raccontiamo. Ii 
seguito, che Giddo ‘per seguire la 
moda italianizziamo | nomi; poi 
non utilizzò perchè avrebbe dovu- 
to mutare tutta l’impalcatura del 
Ubro, il primo seguito dunque è 
pochissimo noto; ed è il seguente. 
Passa nel corridoio l’inserviente de) 
vagone ristorante ‘0 carrozza risto- 
ratrice); Lafcadio fissa la sua se- 
rie, il compagno di viaggio altret- 
tanto; entrambi la seconda; e il 
treno viaggia, continua la sua cor- 
sa, e Lafcadio insiste nei suo! pen 
sieri di uccisione, o se non proprio 
di uccisione, di dispersione del si 
gnore che solo e solitario è da- 
vant! a lui; e decide per «dopo* 
(il dopo s! sa non è un'invenzione 
attuale); dopo pranzato deciderà 
come eliminare il viaggiatore. Così, 
nell’attesa, corre il treno e il tem- 
po, viene il momento che la secon- 
da serie è annunciata. Si muove dal 
suo posto Lafcadio e l’altro; van- 
no a prendere posto e pranzare. Ci 
sono solo due posti. uno davanti 
all'altro; e qua al tavolo siedono 
come buoni dirimpetiai; quando da 
un altro tavolo una voce, un salu- 
to: «Oh, Lafcadio! > e un signore 
si alza e corre incontro al giova- 
notto, saluta, eccetera; poi l’ulti- 
mo arrivato si volge e incontra con 
gli occhi Il compagno di tavolo di 
Lafcadio: «Oh, guarda chi si ve- 
de », eccetera. Poi pensando che | 
suoi due conoscenti si conoscano 
anche tra di loro, domanda: « Sie- 
te insieme? Dove andate? », ma dal 
le acconce frasi capisce che solo 
{l caso ii ha messi uno davanti al- 
l'altro, e allora li presenta, fa na- 
scere una conversazione; e finito 
di pranzare si uniscono e fumano 
e bevono, e Il treno arriva a desti- 
nazione, Impedendo a Lafcadio d' 
commettere l’inutile crimine. 

L'apologo dovrebbe infine inse- 


gnare questo: non si presentino 
mai ai critici d’arte nè pittori nè 
scultori; facendolo gli si impedisce 
di affilare le armi come vorrebbe- 
ro, si rende loro Impossibile di usa- 
re la penna e le altre possibilità, 
solo per rimettersi a certi doveri 
urbani d'amicizia, di rispetto per 
l'amico, e così via; e si toglie la 
voro alle imprese funebri che pes 
un morto ammazzato non diminui 
scono assolutamente i prezzi di ca 
talogo. 
20. 

Umberto Barbaro ha presentato 
Il pittore Aldo Ronco, che espone 
ventisei quadri alla Campana; le 
parole del presentatore: « saporoso 
impasto cromatico », « fervore del- 
l’artista », oppure « vibrazioni di un 
suono mattinale », o ancora « Squil. 
li cromatici », ci fanno capire che 
si tratta d'un critico che stima se- 
riamente il pittore. Oggi sanno di. 
pingere tutti, letterati e giornalisti, 
romanzieri e poeti, e anche | pit- 
tori; dai sel anni in avanti, e fino 
a una precisata età, leggere e ser! 
vere diventa obbligatorio; tuttavia 
c'è chi legge bene e chi no, così 
chi scrive ottimamente e chi trava- 
glia molto prima di arrivare a met, 
tere insieme la lettera per il San- 
to Natale; altrettanto avviene nel- 
la pittura. Ma in linea generale, si 
diceva, oggi dipingono bene tutti. 

Per quanto riguarda Aldo Ronco 
ci troviamo davanti ad un artista 
che affronta con impegno interes- 
santi problemi pittorici. Invitiamo 
i nostri lettori a visitare la sua 
esposizione. 


Del successo della Mostra cc 
pittori del Travaso se ne è parlato 
è se ne parla ancora. Mentre fer 
vono i preparativi per la prossima 
II Mostra, io, che passo ufficial- 
mente per la cattiva lingua della 
critica d’arte, voglio qui ricordare 
in modo particolare il pittore Bom- 
pard, che ha clamorosamente ven- 
duto tutti i disegni e le puntesec- 
che 1910. Congratulazioni, festeg- 
giamenti e suoni di trombe d'ar- 
gento. 


FRATEBEN FIGLIOLI 
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- E adesso come facciamo a dirle che non siamo pittori? 


Ancora libri, e sempre libri: 
sono apparsi sul mercato (a prez- 
zi di calmiere) i primi volumi 
della Editoriale Romana: Dol- 
stoieschi, Donn Byrde e Leopar- 
di. Leopardi, pensate, del quale 
i Canti, per uno strano fenomeno, 
erano «diventati introvabili a Ro. 

: roba da borsa nera. Sicchè 
l’Editoriale Romana ha colmato, 
come si dice, una lacuna; ma con. 
fessiamo che si sarebbe preferito 
per i Canti un’altra veste, e ma- 
gari un altro commento, tanto più 
che il prezzo di copertina giusti 
fica questa nostra pretesa. Poi 
l’Editoriale Romana, che rappre- 
senta la più ferrata avanguardia 
della legione editoriale che sta per 
calare su Roma ha colmata uno 
altra, men necessaria, lacuna, ri- 
stampando il « Quo Vadis? ». F 
annuncia un saporito minestrone 
(sia detto senza offesa) i cui in- 
gredienti vanno da Gide a San 
Paolo, da Tacito al romanista Sil- 
vio Negro. 


A proposito di romanisti. Avete 
fatto caso che i più letti e apprez- 
zati autori di libri su Roma, di 
questi ultimi anni, non sono ro- 
mani? Baldini romagnolo e Trom. 
peo oriundo piemontese, De Mattei 
siciliano, Negro veneto, Bigiaretti 
marchigiano, Piccone bruzzese, So- 
brero piemontese, ecc. ecc. 


Ancora libri. Mondadori, dopo 
« Peste a Urania » di R. M. De An- 
telis, ha fatto giungere a Roma 
da tempo negletta, le poesie di 
Sinisgalli « Vidi le muse » e, in 
questi giorni, un atteso romanzo 
di Emanuelli: « La congiura der 
sentimenti ». 


Libri, molti libri: e tutti ne 
comprano. Forse ciascun acqui- 
rente è mosso dalla speranza che 
gli agita in cuore la massima dei 
De Goncourt: « Un libro non è 
mai un capolavoro: lo diventa ». 

Ma non tutti, forse, hanno pre- 
sente l'’ammonimento di Flaubert: 
« Ci sono tanti modi di leggere, e 
ci vuole molto ingegno per legge- 
re bene ». 


Forse si avvicina il giorno fata- 
l. temuto da Anatole France: 

« Coloro che leggono molti li- 
bri sono come i masticatori di Ra- 
scisch; vivono in sogno; il veleno 
sottile che penetra nel loro cer- 
vello li rende insensibili al mondo 
reale. Verrà il giorno in cui sare- 
mo tutti bibliotecari, e allora sarà 
finita per noi ». 


Ma sentiamo piuttosto il parere 
di uno dei nostri, di un romano 
(a cui converrebbe la R maiusco- 
la), sentiamo Giuseppe Gioacchi- 
no Belli, magari non dimentican- 
do la biliare amarezza di cui è în- 
triso il suo genio: 

.. Ma ste scanzie 
ita libbri, e sti libbracci, e sti libbrari 
"he ce viengheno a fa? cosa sc'impar 
da tanti libbri e tante libbrarie? 

Tu pija un libbro a panza vota e doppo 
che l'hoi tienuto pe quaron'ora in mano 
dimme shoi lame o s'hai magnato 
{troppo 

PIOMBINO 


lennarino Cocozza 
ci scrive 


Greggio signiore, 


come mavéte prigato è andato «! 
Argeri ua a vedere Così per gioco 
ehe mi a piaciuto assar Ecco la 
cronica della serata (che poi e di 
giorno; la quale il pubblico u ogni 
parola che dicevano !ar 
iusti a cominciare da 
Roldo Tieri ci scararen 
tavano un puinferio dap 
plausi che veramente 
erano tutti quanir bravi 
me pure le commedia 


ero bella che uno ci sta 


stica cl 
picclato le 


mie mani 


Questi due simmatici urtisti han 
mo visitato la nosira Mostra; © 
tu ona delle sale un pianotorte è 


rioia di arcoltace su une i due ;t 
lustri » neniali artisti nelle loro 
ioni M rontegi 


te sale della Mo che hanno profuso a pie 


AN’OPBRA, La Gioconda che, co 
me tutti sanno, è una signora mol 
ro triste e molto addolorata per af 
tari di Famiglia, che è una comme- 
dia che la compagnia Maltagliati. 
Cimara recita al QUIRINO. 


init 


AI VALLE. | iratelli De Mhppo 
*hiedono 

4 che servano questi quatirimi? 
E noi gli risuond nino. 

Servono borsa nera 


tenti atti comt 
n) 


rando persino che co 
senta, è spostare la 


ra un artista d' prosa 
stioto nriemno alta ma 
Hirona che era sempre 
primo @ sh a S 
{ è Ù na ANe ARTI s0erna questa 
\ 4 RI roîto A. € v’entra) 
della baia » 
ì 


" 
compri rd ei 
no as ro sont Mio marito 
pen za PASTA 21 
rca iena 3 oa mimetizzorlo per p 
) viccirelia vici I Ù AI ARGENTINA. commedia di III TNNTECAHAHAMANIVIRTASAHINMIA A 
pin i di Ninch " » Salacrou, Così per gioco (leggere I n 
wire Giovo Guli vi schter vinteressante orto del nostro 0 OM i AG N 
i " nu IS Si CORTOMETRAGGIO 
i } Ù ci fra A due settimane di 
* Jfostrù ome cosidetto Derby e È 
IRE FA CLELIA MATANIA arduo protiema della 
ve ò conv ’ vr Ni ; o meno dello Stadio « 
| cetta ) mo addome 0 0 e il maestro SEMPRINI mato fiuido. Ve Vin 
andate e im ma € ven alla Galleria San Marco tragedia sia dei tifo 
I l'una e dell'altra par 


o chè dura 
: » Ja i per lo Mostra del TRAVASO AN'ELISZO, i! quartetto Pagnani- | tusio dei dirigenti | 
Moreili-Stopna e impazzito; cspitante, se. per dar 


l'incontro si dovesse 

uno qualumani dei ca 
di dell'Urbe, avari | 
epszio. 0. per dirla pi 


ui n maestro Semprini vede rispettive 
dI an pianotorte ton può Fare a me degli avipla e dei bis è ancora RI =D te. dl capi 
VP HOSONO no di metterci te mani e quando nelle monti del ragioniere di reda Lr& SEL: 
SUORTATU Clelia Matania sente Rue > Vulvio Berna i i 
ner Pasqua il pezzo di soleme che pianoforte non può fare a meno di glia del «Travaso» rin » spolverare è spostare gu sta parola sui 
PERO IT ARIRO e 1onpor tare  Fcco perchè i visilatori Clelia Matania e il maestro r molta gente andare OO 


wioi per la un 


vuona : 5 o” f 
i ita vira nel nemeriggio della Domedica ne mani (per Semprini cra il caso: loin fatio  disinteressat 
{ sent hanno avuto la rari ta lora arte squisita ONORATO mosse al giuocatore ro 
> affari per l'inepiegabfle acc 
IP tntdHnatt PETPIFITTTTTTICISCITCEFIA ISTITUTO QI CGTUICATILI IAT ORI TIT CI GIATORASGROTISGESI SOS ECICIITTT Oto CS0CIT GUTTINIFTIZIROEORITONNESIATILITITULLI mostrato dai giudici 
o Hi y 5 condo e terzo grado < 
é nego A 
TO, 
OTT MIST: ò VIII PUMA HNTHA AMANI MAGA 
ORNI 
; 
l. in cert 
i Ni 1 rovescio 
U vi d attrici Invoce nega il pezzo di cs lo pass = 
È ave e emozioni go ? il dicande 
4 co perche me » passa alal : 
nu fimal z > 


a scena terri 
la piccola attri 
ti teptrali. abituai 

nz afferra tn 

nino verso 


ta 
Faignificato della 7 
nismo », meglio che 
propria ‘gnor 


Lei, signor 
provi an po’ con € 


ren 


la bella 
vedete 
ismo » 


vegzia dl ta a 
Pero. con “li : / , 
fr togresti spostamenti dara senti che bell'ariotta 


E ale Ls 


, La Gioconda che, co 
no, è una signora mol. 
dito addolorata per af 
gita, che è una comme. 
ompaznia Maltagliati. 
9 al QUIRINO 


an 


îratelli De Mhppo 


ruano questi quattrini? 
no. 
borsa nera 


Lo lacerna 
gaglia non + 


questa 
entra) 


TINA, commedia d' 
osì per gioco (leggere 
e resosorito del nostro 
arino forozza). 


), tt quartetto Pagnani- 
i+Stopna e impazzito: 
divertenti atti comi Ù 


o pos 
\e spolverare e spostare 
molta gente andare 
È; persino che co 
DALE è spostare la 
ONORATO 
ARAN EA SANTA TANARO CHH ASTE 0005 IIANNIMIABNE 
(BRTOI 


ren 


senti che bell'arietta 


Mio marito è un uomo talmente in vista 


che ho dovuto 


muimetizzorlo per paura di bombardamenti aerei. 


IISTORDEORIVAOTHVANSHNAVARORORIEVISITEDOUMENTIMUTAVAVNAPRRDERNEDEDVINRONEAK®Ata}orasRUTAVIUOliadto viteubibEDEAMEPRboni2MENEATEIRAKKRonanAtittHtHeisHint 


CORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


A due settimane di distanza dal 
cosidetto Derby tico romano 
l'arduo problema della disponibilità 
o meno dello Stadio © ancora allo 
stato fiuido. Ve Vimmaginate la 
tragedia greca dei tifosi quit del 
l'una e dell'altra parte, mi sopra 
tutto dei dirigenti della società 
Tra se, per dannata Ipotesi, 
intro si dovesse disputare su 
>» qualumamne dei campetti sussi- 

dell'Urbe, avari cor sono di 
o. 0, per dirla più « 
te, dd onpfenza? 


Puivio ha dette una 
giù parola su «raso Amade! 
Caso seondal » ve ne fw 
moi nella storia de aliano, 
vuoi per iente ai 


fotio disinteressa: delle accuse 
mo al giuocatore romanis muoi 
per l’inspiegable accanimento di 
mostrato dat giudici di primo w 
condo e terzo grado contro il co. 


ITUIEDIEUBRABHUINAHINIVEDHEBMALITKLASHRDKTAA 


AGGIORNEIAMO La STORE 


RIIIREDINLASBIETHAMBAISAGbRMHHALAY 


‘ottissimo atleta, in stridente con 
irasto con l'indulgenza usata in 
casi ben più gravi di corruzione 
sileaità e violenza, Ma forse al bra 
vo Amadei ha nociuto :l fatto di 
esser quasi romano e di far parte 
d'una squadra romana: tuti! san 
no infatti ‘e not per diretta espe 
renza) di quanto e profondo astio 
stano oggetto da qualche tempo 
non soltanto nel settore sportivo 
Roma e | romani da parte di 
certi gruppi orfginariamente od 
occasionalmente — nordici.  Paroie 
chiare, lunga: specie se 
per in argomento 
aî troverà odo di render gin 
stizia a chi risulta palesemente la 
vittime d'un basso intrigo 


Possibile che in campo cieli 
non si riesca a spuntarla? C‘ 
ta la « Coppa Caldirolo », che qual 
smo ha voluto definire con una 
ytona dose d’ottim'emo prima pro 

ola stagione; ma non sarà 


]DEANASDRTITANITAFHPISILIIBITTATANHAVIDIBESHTATGHHBMANATAAE 


ITRIITT 


JONNI) 


Lei. signor Orfeo. «he ha pratica ad ammansire te belve. 


provi an po’ con queste!... 


guess roldinelia, conveniarone. a 
far primavera Dicono che gli essi 
trovino incomodo. e anche un tan 
tino peggio. percorrere le nostre 
strade co. duri tempi che attraver 
kiamo e che preferiscano digerire 
in pace 1 sudati guadagni di ieri 


MAMMOLO 


ININDIVGIOTOSEMITHASHUIAKUDPOPRRHAAEPIREOMMIAHUAPIOROPHTARTANEMABRENTANE 


TEMA 


Scrivete a un vostro umico per 
condotervi secolui di una sven 
tura piombata nella sua fami 
glia in seguito a un recente 
provvedimento governativo che 
colpisce suo padre 


SVOLGIMENTO 
Caro Richetto 

"! serivo queste due righe per 
farti sapere che jo sto bene e così 
spero che sia di te ma anche per 
farti te mie condoglianze per quel 
lo che ci ha detto ìl babbo giorni 
orsono ossia che ìl tuo ha pro 
vato gran dispiacere nell’ amor 
proprio avendo saputo dai giorna- 
li che dopo dei commendatori di 
avergli proibito di mettere quel so 
prannome onorifico sui biglietti de 
visita, che anzi lo scancellavano 
per gli amici ma sulla targhetta 
dell'ingresso sulla porta di casa è 
difficile, adesso anche ai cavalieri 
gli toccano il cav. davanti ai no- 
ine e perciò tuo padre è andato 
in bestia che così non si fa con 
un vice segretario come lui dopo 
fanti anni di servizio con fedeltà 
e onore da aversi meritata la sua 
bella croce pe iregiarsene alta- 
mente lle grandi ricorrenze, 
Enrichetto in che tempi 
siamo. di non poter fare insegna 
mento non solo sul ribasso del 
mercato ma per sopramercato i ti 
toli non contano più e quello che 
ribassn è solo il morale special 
mente di fronte al portiere, al po 
stino e anche a) pizzicarolo e agli 
altri amici che telefonano ma gli 
tocca di fare con di meno a do 
mandare alla domestica, chì ce 
l'ha, se è in casa il Commendato 
re o il signor Cavaliere. 

Perciò lu tì ho seritto per condo 
gìiarmì col tuo amato e infelice 
genitore anche a nome del mio, 
denchè lui questo dispiacere non 
l'ha provato e adesso ringrazia il 
cielo e il suo capufficio che gli ha 
risparmiato di fare brutta figura 
anche col mondezzaro al quale in 
segno di protesta spero che ll tuv 
babbo non gli abbia dato man- 
cia di Pasqua. così il governo im 
parerà a far le cose come si deve 
che nemmeno la vergogna dei vi 
cina 

Ti saluto. povero Enrico e eredi 
mi tuo 


PIDRINO BENPENSANTI 
TIVIO APOLLON 
rara e respon: 
‘o Cultura Popolare 
196 del 7 gennaio 1914 3 X1 


ipogralico de «La Tribuna » 


it DIPLOMA 


DI RAGIONIERE oa MAESTRO 


couseguiree  rapionmenti 


| Qindunque titolo di 


anche se siete sprovvisti di 
tudio seguendo i corsi per corrispon- 
denza del noto Istituto PITAGORA v. Merulana 248-T — 
ROMA. — Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe 
di Istituto tecnico commerciale e di Istituto magistrale. 


i pvnrse PROGRAMMA. INDICANDO : NDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del'a Stamperia, 67- ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Acceriamenti - Rintracci ovunque 


| GRAMMATICA COMPARATA 
FRANCESE - ITALIANA » INGLESE 

| prof. ALDO FRIGIERI, Roma 

| Via emamete Filiberto, 130 - Telefono 73247 

Slim incorsi irpolren tia, 


ANNUNZI SANITARI 


Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Distunzioni sessuali. 


toma via in Arclone 114 (Traforo) 
Lelefono 64.461 . Ore 8-15 e 14.16 esciu- 


si | pomeriggi dei martedi e dei venerdì 
e del giorni festivi c per appuntamento. 


Prof. Dott. REINA 
MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 


ROMA - VIA PIAVE 61 . Tel. 481-763 
Ore: 8-10,30 15.17.30 


PIGGOLI ANNUNZI 


. 3 la parola 


vernative del 3,80 per conto 
re vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
I PRAVASO, Via Tritone 102 — ROMA 


statuette avorio scolpito 
porcellane, giade, 
ali e dipinti otiocen- 
a Babuino 125, tele 


all oggetti 
teschi Rovel 
fono 61730. 


FABRIANI, Proprie'ario Asiraie scien 
« occulle. Piazza Santacroce. Tele-' 
fono 7122% 


FRANCOBOLLI nuovissima serre Va 
ionieri 1943 completa 
Serie Repubblica Sociale Ita: 
«i differenti L. 16, complete 
Collezioni di bolli differenti 
300 differenti L. 90; Germania 
È 45, Liechtenstein 30: L. 25 
Lussembungo 25: L 25; Malta 20 
I. 18; Monaco 25. L. 30; Polonia 10€ 
L. 25: Russia 25: L. 10; Svezia 50, 
L 15; Svizzera 100: L. 35, Turchia 7ò, 
1. 45; Ucraina 25: L 10. Lotto compo 
sto di 10.000 Lolli mondiali valore ca- 
talogo Yvert, L. 11.000, in vendita per 
L. 1500. Svizzera, lotto Società Nazio 
nì valore Sassone L. 28.000 in vendi. 
ia. L. 18.000. Acquistiamo serie Vati 
vano prezzi seguenti: Anno Sante 
L. 25; Congresso Giuridico L. 200. 
Stampa L. 176; Archeologia L. 100, 
Ea tino scambisti gratis. Aggiungere 
se porto L. 3. Acquistiamo franco 
doll di ogni specie, anche comunissi 
mi recandori ovunque. Vendiamo se 
a ultimissime novità. Dite 
via, Lavinio 18. Roma: 


Tono 770-801 


LA VOSTRA MANO © un libro aperto 
Consuliateci Grafologia, chiromanzià 

azione sogni, telepatia, indiriz 
magmetismo. Segretez 
dà di Bruno 48 372388. 


sviene iii iii 


L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ 
delle pubblica oni: 
LA TRIBUNA 
A TRIBUNA ILLUSTRATA 
IL TRAVASO DELLE IDEE 

trovasi in 


| Via del Tritone 102, p. p. | 


n 


0 MAESTRA 


, 


E eee 


vi 


ire, nen 


ftoma, 16 aprile 1944 


COMUNICAZIONI DELL'« ENIC 


L'eEnîc» comunica che a pai 
tire da lunedì p. v. a causa delia 
mancanza di biglietti di piccoio 
saglio, per venire incontro al gen 
tile pubblico, Il pagamento dei bi 
glietti d’ingresso ai cinematografi 
Barberini e Supercinema verrà ei 
tettuato nel seguente modo: 

Poltrone di platea: 1 paio di 
woarpe di gomma ‘non rigene 
rata). 

Paltronissime 1 vestito nuovo 

ribilmiente a quadratini mar 
roffe o a righette grigce> 

Poltrone di galleria: 1 cap 
potto. 

La mancia &lle maschere verrà 
affettuata con calze 0 cravatte 


ATAG 


Su un tram affollatissimo è sa 
lito ll cav. Mario Lentiechia, il 
quale aveva con se tin poderoso 
slefante. Alle grida stupite del pre 
senti 1 Lenticchia ha dichiara: 

- E' vietato sputare. fumare, scen 
dere dalla porta posteriore, parla 
xe al conducente ma gli elefanti 
uo, non sono proibiti dal regola 
sento! 


N filobus 105 sarà abolito. Infatti 
itale filobus, seguendo la moda, se 
me va in giro stranamente camui 
‘ato e 1 passeggeri non riescono 
mai a capire se è 105 nero « 
rosso! 


In seguito allo spostamento del 
coprifuoco alle ore 20.30, l'Azienda 
‘Tranviaria comunica che il term!- 
ne dei servizio viene regolato ne) 
«odo seguente: LINEE CIRCOLARI 
VENTRALI RADIALI E PERINE 


RICHE: Partenza dal capolinea per 
ultima corsa; ore 5 del mat 
sino 

Rorsa nera di Roma 
(An) Popolazione  romanu 


prega di non fare retate a Tor di 
Nona durante 11 giorno, ma possi 
bilmente nel primo mattino o Sl 
vardo pomeriggio. I cittadini, in 
*attt, dopo la retata del 31 marzo 
a mezzogiorno, hanno do-uto 80 
atare sotto {1 bel sole ben dieci mì 
nuti e trentacinque secondi iu at 
tesa dell'arrivo dei nuovi corrier 
inviati urgentemente dal + Sinda 
‘ato Corrieri. Roma-Nord » (Sico 
ono) 

Aumentato il prezzo delle uova 
per ie feste pasquali. Bene iniziato 
il funzionamento delie cucine po 
molari per operai istituite dal Go 
wernatorato di Roma. Recatici in 
una di queste cucine (al Trionfale: 
per renderci personalmente conto 
dell'utilità dell'impresa, vi abbiamo 
consumato anche nol un abbondan 
tissimo minestrone. Noi non siamo 
di quelli abituati ai grull-room dove 
wn panino ripieno costa 45 lire e un 
Aperitivo 6 scudi 

Segnaliamo ai Monopoli delì 
Stato una mancanza inspiegabile 
La rivendita di tabacchi gestita dai 
ragazzino Luigi Roveri, sita sul 
marciapiedi destro di Ponte Um 
berto, manca, in questi ultimi tem 
pi, di cartine per sigarette. Ora 
cartine per sigarette si possono tro 
vare su qualunque Ponte di Roma 
Perchè Ponte Umberto ne deve es 
sere sprovvisto???!!!. Provvedano 
Monopoli nell'interesse della popo 
lazione. 


Con spirito di viva comprensione 
werso le esigenze del pubblico, il 
Governatorato di Roma studiava 
gia da tempo, il modo per elimina 
re le lumghe ed inopportune file 
per la verdura davanvi le poche 
bancarelle dei mercati rionali. Sia- 


DI) 


\ WA. 


Veduta a 


(TTUTTTTTNITTTIIMNNSTRTCITZIT 


mo finalmente in grado di comu 
nicare che ;1 Governatorato e riu 
scito ad eliminare le file con una 
a0luzione inaspettata quanto origi 
nalissima: non distribuendo Liu 
verdura per mancanza d' inasporti 


| 


Chiusura 
precedente 
Prezzi 
odierni 


Uova 13 16 
Toscani che tirano 
(l'uno) 18 20 
| Toscani che non tira- 
no (I° è | 18 20 
Caciotta («| chilo) 180 | 220 
Farina fiore 125 160 
Cerini (luno) ! 0,5 | 0,10 
Lisetta 62,50 80 
| Giornali quotidiani 0,30 | 0,50 
| Conserva con acqua 
| di rape rosse | 200 | 200 
| Conservasenza acqua | 250 | 260 


Ì | 
ANIDITUDILNNITHKIREABAVKISHHITIVHTKUPVATKPRATANIKKKTBANIVA}ItAvKanKetAti 
ASTUZIE. 


41 Pincio. Un signore stacca al 
cune teste dei busti che sono alli 
neati lungo i viali e se le porta 
appresso dentro una carriola 

Îa passante. stupito. gli do 
manda: 

- Ma che diavolo fate con 1 
te queste teste? 

Beh, sapete. me le porto a 
casa. Ho sentito dire che danno 
un decilitro d'olio a (esta! 


« __IL TRAVASO DELLE IDEE _ 
PANORAMI ANNONARI 


urti 


CLANDESTINA 


volo d'uccello di un mercato clandestino. 


VINTI FATEMI TISHAGISIAFGVVAHVR II AUNTAMORHARVASOMBUVO I (SGATASOEFHNM GRETA ACTA SDA NOV MOTORI VANMAAA NONA PA TAN FATM MOTRICI ANOTTANMCNT ARTT ATOANAHHANNANM MAN 


sATISIE:ITERE 


INCOMODI 
Capisco, e giustifico 
se tanto v’avvilite 
chè tra i malanni cronici 
purtroppo. ahimè, ci stite! 


DEBOLEZZA 
Gino, vecchio litografo. 
stanno tutti a deridere 
chè per le strade circola 
ma non sa dritto incidere. 


SENSIBILITÀ” 
Suì libri il buon contabite 
continua u lavorare 
ma il padrone lo tedia 
ed ei non vuol rigare. 


AMBIZIONE 
Del fotto colle vincite 
s'è arricchito un tarpano 
che fra i progetti innumerì 
vuo] fare anche ii villano. 


BOTANICA 

La pianta graminacea 

di gran virtudi è piena: 

perciò i migliori sigari 
provengon dall'Avena 


PENALITA® 


Fallito e pien di debiti, 
per Gigi è un dispiacere 
più che l'entrare 
(chi sa perchè?) 


VELOCITA’ 
Correndo. un'automobile 
ha veciso due fancialli; 
e lo sai dove? 
nella via Doe ST iomit 


Immagino, 


DISDETTA 

Gli affari vauno a rotoli, 
Pietro il cervello aguzza 
ma non riesce, ahi misero, 
n metterci una puzza! 

Di speranza di vincere 
non te ne resta molta; 
tenta ancora © ritàrati. 
Decidi. hai tu la sciolta! 


VIVA NOF"! 
leme alla simpatica 


a casareccia, 
d'on calice di nèttare 
viva sempre la feccia! 
Se il vino è buono e limpido 
l'animo mi solleva, 
ma pure senza pampini 
mi piace molto l’eva. 


a provvedere tani. 

Andar perciò dovrebbero 
# buon mercato i vini 
eppur mtarla è inutile 
agli osti. in totti i tin 


FATALITA” 
Napoleon, sposatosi, 
fu colla moglie lieto 
le sorrisero 
«quasi aspettando il Feto ». 
CALUNNIA 
affermano 
di fino 


nulla avesse (è possibile?) 
2 nemmeno det 


Direzione e Ammin 


PREOCCUI 


— Siamo p 
la guerra non rin 
(*) Gianfran 
SIT TINFHNIHIIHIIMIMIATINTAANI 


Di questi tempi « 
sa: non stanno più 


Esistono individui 
che verso sè stessi. | 


II - Anno 45 . N. 0 
e 


(AMORBULI) , 


FIDTANODTANNLURIHIOLNFHVATHANHTAPDAHHTANNVANAAB 


‘ 

BRE 
DISDETTA 

ri vanno a rotoli, 
cervello aguzza 
iesce, ahi misero, 
i una puzza! 

inza di vincere 

e resta molta; 
ora © ritàrati. 


VIVA NOF"! 


alla simpatica 
sareccia, 
e di nèttare 
re la feccia! 
no è buono e limpido 
solleva, 
senza pampini 

molto l’eva. 
ione vinicola 
villani 

affannano 
re tani. 
perciò dovrebbero 
ercato i vini 
itarla è inutile 
in totti i tini! 
VATALITA” 
n, sposatosi, 
noglie lieto 
ue sorrisero 
pettando il Feto» 
CALUNNIA 

ici affermano 

di fino È 
ssibile?) 
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PREOCCUPAZIONI 


Una lira - 25 Aprile 1944 - Sec. Il - Anno 45 - N. 17 - 2296 


Telet. 43141 


(RETO 


— Siamo preoccupati per Gianfrancesco (*)..... dicono che dove passa 
la guerra non rimane in piedi nemmeno un albero. 


(*) Gianfrancesco è il cane. 


SODDOTNIDSHVAVIHTAAHAVBOORRASAVNHOVANDEOSANKMATIAOVOKTAKONO DUSTVTVOOIHOOUOTKAKDOVHOKOVATKNUAKotKtOKovAvtitABtRodivDNREREtobAuKontKKRdAnibvVKEDKURKKKAiNKItEoHidKivtOrvrooubKtonaniti, IANIAANALE 


I PENSIERINI 
DEL PAZZO 
I 


sembra il nome orientale del 


Abin 


'‘pavse dei rimpianti. 


Di questi tempi come sono allegre le os- 
va: non stanno più nella. pelle! 


lisistono individmi talmente pignoli. un- 
che verso sè stessi. che quando si sentono 


male non si mettono a letto senza il certifi- 
cato medico. 
I 
Vi sono degli iconoclasti la cui vita è 
iutta una collezione di brutte figure 


La sorte delle lettere spedite a caso è 
quella di non giungere mai a destino 
a 


Con i prezzi che attualmente ha raggiun- 
proprio il caso di mettere il 


to il bestiam 
caro innanzi ai buoi 


ASO 


DELLE IDEE 
EPIGRAMMI DI STAGIONE 


icci 


lei 
aro barone! 


Occhio alla penna, 
Tua moglie sfoggia troppi 
troppi vestiti i 
e il lusso cresce di giorno in giorno... 
Re n sospetti di qualche corno? 

Naturalmente che il corno c'è. 
ma non è quello che credi te. 


a baronessa ch'è faccendiera 


0 corno per h, 
non è che il corno dell'abbondanza. 


sostanza, 


n 


Pierino si diresse verso Torto 


gridand: Bella questa cappuee 
Visto il fi allungare la mar 
il babbo Vanmoni: Pieri 


Non dar libero corso al tuo d 
! Ma non v 
che tocel 
ce la fanno pagare almen due lire? 


Fermo per capire 


che è ibo mio, 


fogl 


liigole: guarda: giù’ meravigiati 
» vola inebriato. 


incantata la r 


line leggera 


non manda più nè mg 
della priv 
par che trattenga il fiat 
(Cè nell 
da una f 


la stessa bre 


a un prodi 


stra aperta. nell'azzu 


sale Vodore di due uova al burro. 


IN 


dell'ulive 


Il più robu 
oggi ha un aspetto, 
Probabilm 
di diventa 


osso dir. cattivo, 


ite cova l'intenzione 


an solido bastone 


per fronteggiar le prepotenze altrui. 


ma soprattutto, se in error non casco, 


per rompere la testa di colui 
che vende Volio a mille lire il fiasco. 


\ 


Quando risplende il sole mi vien 


di cantar sia per Filli che per CI 


« Prendi la resa e las star la fo; 


Ma dato il | 


e la mia borsa in stato d'emergenza 


20 altissimo dei fiori 


io canto per misura di prudenza 


con voce supplichevole e dogliosa 


astar la rosa. — 


Prendi la foglia e 


ESOPO] 


Bottigliate in testa 


ata che in questi 
mente in nn 
ti locali vci pressi di Pic 
so di « Marble Arch 
stare attento quando è »s 
entrati 
di bi 


menti gh può è 
cari una bottielia 
fa 


- bellicose traboc 
icchieri di hi 
en menibri della 

è stita riacecol 
nuca per Ja imm 
d'buraopa. Dopa poco giunge sul p° 

e) Nite della polizia mil 
tive iN 


re e colle baone è colle ca 
figanti veng raccolti 
Più triste è la cosa quando di Lil 
to in tanto un vero e proprio mi 
statto viene ipiute in mezzo al 


foscuramento € si è sulle tracce di 
auatche soldato che ne è state 
! autore. 


tatti fin de 
a tra ici 
modi attac 
nti cercano tut 
re come stiano vera 
eute le cose: Itiva fama di 
di ta tatti pecasionali e cioè che 
i vos ingenti sbarcati in Imghilter 
ta esci stati raffazzonati alla me 
glio con elementi venuti diretta 
mente dalla strada e con tendenze 
tutt'altro che desidevabili 


anrighe. 1 ces 
favia di spie 


vi Mvasione in due settimane * 
di Alvar Andersson Vecko 
fournaler 


MERCANTI DI CANNONE 


-- La pace può scoppiare 
da un momento all’altro. 

— Ci mancherebbe altro! 
Proprio adesso che stiamo ‘4 
lanciando un nuovo tipo di 4 
cannone ultrarapido a tire + 
prolungato.. 


Riepilogo 


Nelle settimane passate si è pai 
lato di un possibile allontanamen 
to dal governo di Antony Ndr... 


V umanità 
responsabili, questo nome an 
tra i maggiori colpevoli. 
Nessuno fu più accanito di lui + 
npromettere ravviciuamenio 
ira Francia e Italia e a sottiare sui 
tizzi ardenti dell'incendio spazvo 
o. E' il signor Eden che concluse 
il patto che lega l'Inghilterra ali 
Russia sovietica per 20 a. dope 
la fine del dramma attuale. È' lu 
che accettà le rivendicazioni terri 
toriali di Stalin, è lui che dichia 
rava ai Comuni che se l'Inghi!te* 
ra rifiutava di riconoscere i mutia 
menti territoriali avvenuti nel 1 
cià andava inteso soltanto nei ri 
gnardi dei mutamenti provocati 
dall Asse, mentre la Gran Bretari: 


2 


ROZA KOSAK) 


Se ti ritrovo a serivere sul muro viva l'Italia, ti prendo 
a calvioni. Lo sai che io sono un nomo d'erdine, non voglio scoe- 
ciature e non intendo essere voinpromesso politicamente per il 


futuro! 


SADUBORONPORIVIDATUR:HMSNBBRHMPIITARBRAVAICHLPITIRAGVAX AI C0AUOISHATGRONPGOMISIPEDA'HOTONFROCHNPPOSORHIPTATAAIONTFANBHRKORTAVROVIDENIAITTAVALKONYOOKUVAROrE 


DATE STORICIE 


Che avvenne di stra 
ordinario il 21 aprile? 

— Le uova salirono di 
colpo da 9 a 16 lire! 


riconosceva tutte le modifiche che 
potevano provenire da purte degli 
Stati Uniti e dei Sovieti. E non si 
tratta soltanto di territori rappré- 
sentanti più del terzo della Polo 
nia, si tratta del controllo di tutta 
l'Europa orientale e centrale. An- 
che se è vero che Stalim abbia ab. 
bozzata la promessa di non mirare 
direttamente alla Spagna e alla 
Francia, il signor Eden crede che 


CBE TEMPI! 


-- Pero, come cambian 
anche le tradizioni! Un tem- 
po a Pasqua suonavano le 
campane, quest'anno invece 
hanno suonato le sirene 


l'endata russa si fermerà sulle rl- 
E del Rena per opera dello Spirito 
anto? 


Paradossi 


La tragedia che minaccia l'Inghil 
terra e gli Stati Uniti sta in questo: 
che essi sono entrati in guerra con. 
tro i nuovi concetti europei allo sco- 
po di mantenere l’ordine capitalista 
e il sistema democratico, allorchè il 
loro allearo bolscevico — il solo i cuì 
snecessi potrebbero essere determi 
nanti in Europa — è precisamente 


Gli 
l'individuo che, minacciato di esse- 
re assassinato da un nemico che 
non perdona, aprirebbe la poria al- 
l'assassino pregandolo non soltanto 
di non ucciderlo, ma ancora di pro 
lungargii la vita. 


CONTABILITA’ 


- Vediamo, dunque: al co 
sto netto dobbiamo aggiun- 
gere il 25% per il favore che 
vi faccio a 
il 35 per 
to politico che attraversiamo 
l’80%. per ì rischi di guerra, 
il 20% per le oscillazioni del 
mercato, il 200°. per il tra- 
sporto. Totale, una cipolta 
costa 80 lire. 


CANDIDO 


Coi sulassi delle feste, con gli 
stimoli della fame e con qualche 
rappezzatura alle scarpe, il giova- 
ne Candido si trovò presto senza 


un soldo in tasca, senza la possi- 
bilità di guadagnarne con facilità « 
senza alcuna verosimile occasioni 
di assarne a breve scadenza. 


Quindi prese una poltrona @ 
siraio, la portò sul terrazzino 
al sole e cominciò a fare men 
talmente i suoi conti. Pranzi dieci 
al risiorante circa lire milledue 
tocinquanta. Tre articoli conse 
guati al giornale incassate lire quat. 
trocentocinquanta. Deficit lire ot- 
tocento. Venduta edizione rarc 
Promessi Sposi, prima edizione. 
Consegnata traduzione all'editore. 
nuovo-arricchito-borsanera e truf- 
fe ignobili incassate lire mil- 
lecinquecento. Acquistate scarpe 
che durano si spera più di otto 
giorni, lire  duemilacinquecento. 
Deficit lire mille, ottenuve ven- 
fendo miniatura San Sebastiano 
ricevuta in regalo dal nonno mo 
ente. E così via. 

Finalmeate Candido ricordò il 
giorno di Pasqua e le sue cifre 
felli. Invito a colazione, per pran 
20: fiori lire duecentocinquanta. 
Sarebbe convenuto andare a man- 
giare un doppio pranzo in tratto- 
ria. Invito al tè. acquisto dolce 
in pasticceria lire centottanta, F 
così di seguito: perfino sessanta 
lire un pacchetto di sigarette che 
potevano essere offerte alle ragaz» 
ze schifiltose. Candido, in pieno 
sole, col mento alto per far pren- 
dere la tintarella anche alla gola 
penso che aveva dimenticato qual- 
che cosa. E qualche cosa infatti 
uveva dimenticato: le mancie. 

Egli infatti era stato costretto 
dalla forze delle tradizioni a far 
dono di cento delle sue sudate lire 
al suo portiere. IL quale portiere 
naturalmente aveva appena musti- 
cuto un grazie tra i denti. Costui 
infatti per mezzo di pacchetti di 
sigarette, zucchero, pasta, olio e 
varie cosette guadagnava in media 
quel tanto che basta di questi tem- 
pi per jar pranzi completi due 
volte al giorno, acquistare abiti 
allu moglie e chiedere al padrone 
di casa se per caso ha intenzione 
di mettere in vendita il palazzo. 

E cinquanta lire le aveva dovute 
consegnare nelle mani delle came. 
riere, le quali, con l’aiuto di qual- 
che buon indirizzo, riuscivano a 
far commissioni per tutti gli inqui- 
lini della casa rimediando un poz: 
20 di quattrini. 

ll' facchino sdegnò trenta lire € 
Candido si fermò impressionato di- 
nanzi al ricordo di questo gesto. 
Quest'uomo che pulisce il mio ba- 
gno e scopa il terrazzino ha uno 
stipendio di circa duemila lire al 
mese — pensò Candido in pieno 


sole. --- Se il mio lavoro continue 


con questo ritmo tra qualche me- 
se sarà molto difficile racimolare 
più di cinquecento lire ogni due 
mesi, con l’arie dello serivere, Non 
so se non mi convenga cambiare 
il nuo posio con cuello di queste 
uomo, ragionù Candido. Ma il so- 
le illuminava la sua testa © Can 
dide intuì: « Evidentemente egli: 
non avcerierebbe, anche se ne fis 
se in grado ». Non restava quin 
alto da fare al giovanotto che di 
metrersi a fare qualche cosa 
> tra i libri « La regola ce- 
li Lao Tse è torno al sole. 
« Mi conriene cercare conforto in 
ta filosofia - ragionò Candido 
da' momento che tutto va nei 
piu solure dei modi nel più des: 
lato der mondi ». 


L'INGENUO 


- 

j ev far tornare la 
mondo ci vorre 
soco! Basterebbe, per 
far indossare a quelle 
«quaranta persone che 1 
suerra, un grembiulin 
col nome ricamato in | 
me quello che portano 
iella terza elementare, 
ii a scuola. Bisognerebl 
mente scegliere una pic 
fiorita di villaggio, con { 
picanti sui muri e nidi 
sotto il tetto rosso. Sull 
vecchio bidello dalla fi 
dente e benevola suo! 
sampana e metterebbe 
scolari e li farebbe e 

Taula: 
« Avanti, Churchillir 

« Carmina dritto, 


». 
In classe la maestra 
la rivista ai bambini 
se hanno le mani pulite 
cannoncino nascosto ne 
poi direbbe: 

« Avanti, piccini, da 
iamo insieme! ». 

E gli uomini politici, 
‘Agli uomini che avevano 


Che avean la spada e la f 
licea: Gesù nessuna guerre 
suol che vi amiate sotto il 
Dicea: Gesù non vuol ness 
Vuol che vi amiate sulla di 


« Alt! Stalinuccio, st 
ion distrarre i comp: 
snbito qui quella falce « 
elletto! Avanti, conti 

E i bambini: 


La tortorella mai non pian 
presso ha la compagna che | 
le piccole api fanno le cell 
concordi, e ognuna un po' di | 
le rondinelle van per migl 
concordi e ognuna un chicc 
Amatevi anche voi, dunqu 
Lasciate il ferro e l' amat 


Poi la buona maestra 
be una chicca a ognu 
trenta o quaranta uom 
golano la guerra e dire 

« Ed ora, bravi bam 
tevene a casa, fate i 
piti, andatevene a leti 
arrivederci a domani 1 

I saggi scolaretti co 
lino blu sciamerebberc 
petendo: « Le rondine 
miglia e miglia... », l 
sirebbero, gli uomini 
in pace, e tutte le cose 
rebbero. 


artistica gabbietta ne 
sentimentali. L’uccell: 
nerchè le signorine si 

se lo sono Mans 


pi A 
Doro i commen 


state abolite le 
Eccellenza è il titolo | 
si dava a persone che 
tissimi uflici, ma sigr 
Squisitezza, e, se vole 
simo grado di bontà e 
A parte la squisitez 
- ia perfezione, il tito! 
vato agli nomini, siccl 
curioso effetto sentire 
boratori di alta mod 
‘questo genere: 
«E° proato il cap 


NDIDO 


assi delle feste, con gli 
ella fame e con qualche 
ura alle scarpe, il giova- 
do si trovò presto senza 
in tasca, senza la possi- 
uadagnarne con facilità e 
una verosimile occasione 
rne u breve scadenza. 
prese una poltrona @ 
a portò sul terrazzino 
‘ cominciò a fare men 
i suoi conti. Pranzi dieci 
nte circa lire milledue 
uanta. Tre articoli conse. 
ornale incassate lire quat. 
inquanta. Deficit lire ot- 
Venduta edizione rare 
Sposi, prima edizione, 
‘a traduzione all'editore. 
‘chito-borsanera e truf- 
i -- incassate lire mil- 
ento. Acquistate scarpe 
no si spera più di otto 
ire duemilacinquecento. 
re mille, ottenute ven- 
iniatura San Sebastiano 
in regalo dal nonno mo 
così via. 
cate Candido ricordò il 
i Pasqua e le sue cifre 
ito @ colazione, per pran 
lire duecentocinquanta, 
ronvenuto andare a man- 
doppio pranzo in tratto- 
to al tè. acquisto dolce 
ceria lire centottanta. F 
seguito: perfino sessanta 
;acchetto di sigarette che 
essere offerte alle ragaz» 
tose. Candido, in pieno 
mento alto per far pren- 
intarella anche alia gola 
e aveva dimenticato qual. 
E qualche cosa infatti 
menticato; le mancie. 
nfatti era stato costretto 
ze delle tradizioni a fer 
ento delle sue sudate lire, 
ortiere. Il quale portiere 
ente aveva appena masti. 
grazie tra i denti. Costui 
er mezzo di pacchetti di 
zucchero, pasta, olio e 
ette guadagnava in media 
o che basta di questi tem- 
jar pranzi completi due 
giorno, acquistare abiti 
lie e chiedere al padrone 
se per caso ha intenzione 
re in vendita il palazzo. 
uanta lire le aveva dovute 
re nelle mani delle: came. 
quali, con l’aiuto di qual- 
n indirizzo, riuscivano 4 
nissioni per tutti gli inqui- 
1 casa rimediando un poz 
attrini 
‘hino sdegnò trenta lire è 
si fermò impressionato di- 
ricordo di questo gesto. 
mo che pulisce il mio ba- 
pa il terrazzino ha uno 
> di circa duemila lire al 
pensò Candido in pieno 


Se il mio lavoro continue 


sto ritmo tra qualche me- 
molto di, è racimolare 
rinquecento lire ogni due 
i l’arie dello serivere, Non 
ye mi convenga cambiare 
sio con cuello di queste 
agionù Cardido. Ma il 
inara la sua testa © Can 
ru: « Evidentemente egli: 
rierebbe, anche se ne fis 
mulo ». Non restava quin 
fare al giovanotto che di 
a fare qualche cosa 

tra i libri « La regola ce- 
i Luo Tse è torno al sole. 
nitene cercare conforto n 
losofia — ragionò Candido 
momento che tutto va nes 
re dei modi nel più desi 
mondi ». 


LINGENUO 


- 
er far tornare la pace suì 
mondo ci vorrebbe tanto 
sco! Basterebbe, per esempio, 
far indossare a quelle trenta © 
«quaranta persone che regolano la 
merra, nn grembiulino turchino 
col nome ricamato in bianco, co- 
me quello che portano i ragazzini 
iella terza elementare, e mand 
i a scuola. Bisognerebbe natural. 
mente scegliere una piccola scuola 
fiorita di villaggio, con glicini ram. 
picanti sui 


i muri e nidi di rondini 
sotto il tetto rosso. Sulla porta un 
vecchio bidello dalla faccia sorri- 
dente e benevola suonerebbe la 
‘ampana e metterebbe in fila gli 
scolari e li farebbe entrare nel. 


« Avanti, Churchillino... ». 

« Cammina dritto, Roosevelti- 
d0.. 

In classe la maestra passerebbe 
la rivista ai bambini per vedere 
se hanno le mani pulite o qualche 
cannoncino nascosto nelle tasche, 
poi direbbe: 

« Avanti, piccini, da bravi, can. 
iamo insieme! ». 

E gli uomini politici, in coro: 

1 Agli uomini che avevano elmo e co- 
i razza 
Che avean la spada e la ferrata mazza 
iicea: Gesù nessuna guerra vuole, 
suol che vi amiate sotto il dolce sole 
Dicea: Gesù non vuol nessuna guerra 
luo! che vi amiate sulla dolce terra. » 


« Alt! Stalinuccio, stai buono è 
«on distrarre i compagni. Porta 
snbito qui quella falce e quel mar- 
elletto! Avanti, continuiamo! ». 

E i bambin 


tortorella mai non piange sola: 
s0 ha la compagna che la racconsola 


pr 
le piccole api fanno le cellette 

concordi, e ognuna un po' di miel vi mette 
le rondinelle van per miglia e miglia 
concordi e ognuna un chicco solo pigliu 


Amatevi anche voi, dunque! 
Lasciate il ferro e l'ira; amatevi e cantate 

Poi la buona maestra regalereb- 
be una chicca a ognuno di quei 
trenta o quaranta uomini che re- 
golano la guerra e direbbe: 

« Ed ora, bravi bamb torna 
tevene a casa, fate i vostri com- 
piti, andatevene a letto presto e 
arrivederci a domani mattina... ». 

I saggi seolaretti col grembiu- 
lino blu sciamerebbero giulivi ri. 
petendo: « Le rondinelie van pei 
miglia e miglia... », le guerre fi- 
nirebbero, gli uomini vivrebbero 
in pace, e tutte le cose si sisteme- 
rebbero. 


Lo) 


LL 


artistica gabbtetto per signorine 

sentimentali. L’uc ino non c'è 

nerchè le signorine sentimentali 
se lo sono mangiato. 


Doro i commendatori sono 


state abolite le Eccellenze. 
Fecellenza è il titolo d'onore che 
si dava a persone che avevano al 
tissimi atei, ma significa anche 
Squisitezza, e, se volete, il mas- 
simo grado di bontà e perfezione. 
A parte la squisitezza, la bonta 
+ la perfezione, il titolo era riser- 
vato agli nomini, sicchè faceva un 
curioso effetto sentire in certi la- 
boratori di alta moda, frasi di 
‘questo genere: 
« E° proato i calpellino a ro 


selline gialle e rosa di Sua Eccel. 
lenza? ». « Delizioso questo taglie. 
rino azzurro! Deve stare un amo- 
re indosso a Sua Eccellenza... n. 
Naturalmente non si trattava di un 
grande ufficiale dello Stato, e tan- 
tomeno di un vescovo. Cappel 
e taglierino appartenevano a im- 
provvisate signore che, per essere 
salite a fianco dei mariti ai fasti. 
gi della politica, ostentavano con 
insolenza e presunzione anche il 
titolo di Eccellenza; e guai a non 
chiamarle così! 

Molte di queste dame, insieme 
ai rispettivi consorti, sono ora pas- 
sate in Svizzera, in Portogallo, a 
Bari, dove, cariche di quattrini e 
di gioielli, sputano sul piatto do- 
ve hanno mangiato e fanno le vit- 
time politiche... O meglio: Le Lo- 
ro Eccellenze le vittime politiche 


f vete avuto mai 
questi ultir 
stagnaro? Uno scherzo da niente! 
Dovete comincifire col mandare 
mazzetti di violette alla aua signo. 
ra, letterine d’invito, piccoli omag 
gi gastronomici, e finire con una 
supplica in pergamena. Qualche 
‘ Ùo, dopo mesi di attesa, lo sta- 
gnaro arriva: un'ora di lavoro, pa- 
ri a 210 lire, cioè tre lire e cin- 
quanta a minuto, Ma, il più delle 
volte, lo stagnaro non viene e vi 
manda a dire che adesso preferi- 


b 


sce andare a fare la cicoria in cam 
pagna perchè ci dagna in ss- 
lute e incassa di più. In fondo, ha 
ragione. Ma verrà il giorno in cw 
allo stagnaro si carierà un dente 
e dovrà correre spasimante dal 
dentista. E allora che cosa dirà le 


futto loro: per cavarvi on dente 
sono caparissimi di chiedervi 30 
mila lire 


fr Ila Galleria San Marco, du- 
rante l’Esposizione dei pit- 

ri del Travaso, si mischia alla 
folla dei visitatori una mendican- 
i na al pittore Uno- 


« Attenta, buona donna le 
‘e Onora — (Qui siamo tutti 
wittori. E* meglio che ve ne an- 
liate, qualcuno potrebbe anche 
vhiedervi un prestito... ». , - 


i Schicchi. 
_ oscete la storia di Giar- 
ni Schicchi? Chiamato dagli eredi 


I vincitori di Salamina. Quadro storico rappresentante le accoglienze 
entusiastiche tributote oi guerrieri che tornano dalla campagna con 
provviste di salamini 


stagnaro se il dentisia gli rispon. 
derà: « Egregio amico, si tenga il 
mal di denti. Non me ne frega 
niente. To vado in campagna a fa- 
re la cicoria »? 

Per fortuna i dentisti sanno il 
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REMO 


coviruire il rifugio antiaereo. 


DI ROM 


Sai che ti dico, Romoletto? Cominciamo subito 


1 prendere il posto del morto e far 
nn nuovo testamento a loro favo- 
re, Gianni Schiccht promette a 
tutti di accontentarli in ogni modo, 

Mi raccomando —- gli sussur- 
ta uno degli eredi a me la vi- 
z0a di Fiesole... 


Sta ben... risponde Gian 
ni Schicchi. 
- Mi raccomando. a me la cs- 


sa di Prato... 

— Sta ben... 

E così a tutti. Naturalmente gli 
eredi restaroné tutti fregati. 

Di Gianni Schicchi ne abbiamo 
:sonosciuti tanti negli anni passati. 
Andavate a reclamare qualche co. 
«a a cui avevate diritto? 

- Sta ben... --- vi rispondevano 
i Gianni Schiechi. 

Correvate a protestare per una 
ingiustizia © a far riparare uno 
«soncio ? K 

Sta ben... 

Sollecitavate una parola, un fa- 
ore, un aiuto? 

— Sta ben... 

E così con tanti Sta den, la gen- 
te restava contenta e coglionata. 
Contenta forse no. tanto che alla 
fine il risentimento verso i Gianni 
Schiechi diventava risentimento e 
protesta verso tutto il sistema po- 
litico. 

Certi Gianni Schicchi sono an- 
cora circolazione, non meno 
autorevoli e pasciuti di prima, e 
tinvano a dire a destra e a si- 
ra: 

Sta ben... Sta ben... Sta ben, 

PANGILOSS 


Laboratorio in cuci 
dinazioni scientifiche tendenti @ 
ire î naturali condimenti 


= 


ia 


om oso ancora ereder- 
vî.. ma tanto! So bene 
che essa saprà trovare 
uno scalo, e mi dirà di 
raggAmngerla a Tunisi. 
> a Gibuti. o a Capo 0 chissà 
E voi andrete? 
Credo di sì — dichiara debol 
mente Raffrey 

— Ma — proseguì Sevolles con 
una punta d’ironia nella voce — 
ruesta vita deve costarvi assai ca- 
‘a. E quando non avrete più de- 
raro la lascerete? 

Raffrey ha un sussulto. Solle 
va la testa e guarda fissamente in 
taccia quel giovane uomo che si ar- 
roga il diritto di giudicarlo. Vor 
rebbe rispondere, e le parole gli af 
iorano alla bocca Impetuose, irre 
frenabili. Ma la molla che deve lan 
‘larle sì è rotta. Esse non escono 
non possono uscire, e Raffrey ac 
iuista una nuova coscienza che lo 
a bruscamente arrossire. 

Sì, voi avete ragione mor 
nora. Bisogna che la lase! 

Frattanto mentre il treno rallenta 
rei sobborghi di Laroche si sentono 
iegli scoppi di voce, Sévolles tende 
‘orecchio, Non c'è dubbio: è una 
liscussione nel vagone vicino. Po 
vero Raffrey! Ciò che egli ascolta 
lo sconvolge di muovo. Si toglie li 
pigiama, si riveste precipitosamente 
fate? 
yglio partire, voglio scen 
tere. Se egli dubita di qualche co 
ia mi riduce ad uno straccio. Per 
‘amor di Dio... Io voglio scendere 
?eco, il treno si sta fermando... 

Sévolles comincia ad avere pietà 
li una tale angoscia. 

Suvvia, dottore, siate calmo. 
iominatevi. Fate un piccolo giro nel 
orridoio, resto qua io. 

Davvero? Voi volete davvero?... 
- dice Raffrey in parte risollevato. 
- D'altronde voi... vot non rischiate 
niente 

E così dicendo tende la mano ver 
so la porta della toiletie. Ma Sévol 
ies lo ferma nell'atto: 

Ah, no... non là dentro! Io qui 
ni diverto, Andate a respirare una 
i farà bene. Vi fa. 


are poi 
Il treno è ormai nella stazione di 
«aroche e la disputa dei Deltrisset 
ambra smorzata. Sévolles apre con 
lolcezza la porta del corridoto: 
Via! -— dice a Raffrey. 

Ma sul punto di uscire, Il dottore 
1 cui nervosismo è estremo. si pa 
calli 


- Ascoltate! 
Sévolles sporge la testa 
idoio €, dopo un mom 


rassicurato. Ciò che ave 
nelle smanie Raffrey è sol: 
lebole pianto c 
abina n. 10. Di chi r 
nenticato? E a bruciap 


nente un 
proviene 


jete medico, 
Certamente ris 
e non È 
Imba fi 
- Bene, siete fortun: r E 

o trovato il modo 
di distrarvi fino 
late a vedere quella 
cabina n. 10. E' lei che pi 
ato il controllore € 


vero? 


Sévolles risponde con gesti, sen 
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Viaggio di n otte i 


Romanzo inedito di A. LAN 


sez: | 


za muoversi, al controllore mentre 
termina di dare a mezza voce a 
Raffrey le indicazioni necessarie. 

— Questo vedete, è un colpo di 
vera fortuna — conclude. — Voi fa 
te tre persone felici. Alleviate quella 
povera piccola, liberate il eontrollo. 
re dalle sue smanie e mi prestate 
tl vostro letto. Che dico tre felici! 
Quattro! Mi dimenticavo di voi. Di 
te alla piccola che sono io che vi 
mando. Siate accorto. Buonanotte. 

Il treno è ripartito. Raffrey ha 


misero in guardia Deltrisset e gH 
tdisero la tranquillità con Ja quale 
andava a dormire. Per primo, una 
inspiegabile irritazione di sua mo- 
glie alla partenza, quando il con- 
trollore chiese, per 4l servizio del 
poliziotto, la carta di identità: ir 
ritazione impercettibile tradita sol 
tanto da uno sguardo che dette 
l'allarme a Deltrisset. Ma Genovef- 
fa, dalla sua posizione, non avreb- 
be potuto supporre di essare sbata 
scorta. Egli stava per deriderla del 


(SANTO 


Temo che ci sia qualcosa nell’aria... 


assunto la responsabilità della pro- 
tezione delle cure di Eva, mai con- 
sapevole come adesso dell'alta mis- 
sione del medico. 

Mentre Sevalles si accinge a dor 
mire s accorge che dall’incavatuna 
diefita porta della tollette spunta un 
foglio di agenda. Egli Jo prende e 
vi legge due parole scarabocchiate 
a matita: « Aprite subito ». Allora 
con un sorriso di soddisfazione apre 
dolcemente la porta. Il suo sorriso 
si spegne. Davanti a Mi compare 
Daltrisset 


Raffrey aveva ben ra 
novefta Deltrisset ha in 
r Îi demonio. Ella mischia da 
vita per l'ossessionante gioco di 
ngannare quel nemico formidabile, 
sempre in ag ito, che è il marito. 
è mai riu 
na prova, 


ssendo certo della 
za }O € Si 
può immaginare dunque quale vita 
egli conduca. Solo il rispetto del 
e della sua dignità gli 
otere di tacere, di simulare 
e di stringere vol 
) di Genoveff 
rno in eui lo distr 
‘ultimo quarto d'ora di 
chi sarà? Di lmi o di lei? 


n 


i Genoveffa avrebo 


l'amante in quella vi 
cina Le donne amano tradire i gé 
osi: e la signora Deltrisset, che 
non era alla sura prima esperienza, 
non titubò un istante salendo con 
suo marito su) rapido delle 10,10. 
Tuitavia due leggeri identa 


suo spavento, ma una nuova sor- 
presa l’attendeva. Genoveffa gli 
mostrava un viso divertito, avendo 
subitamente dominato l'attimo di 
ansietà e non conoscendo la sua 
consapevolezza. Allora egli tacque 
e rispose al suo sorriso. Un quarto 
d’ona più tardi si coricavano: Del- 
trisset nel letto superiore e la mo- 
glie in quello sottostante. Ella gli 
domandò : 

- Hal presa la pasticca? 

- Sì, - risvose lui precipitosa 
mente. 

- Non l'avrei creduto, non ti ho 


mieso apre in scatola csse 
Genovefla con uma voce talkamente 
aMegra. 

Dopo l'inesplicabile emozione da 
vanti al controllore, alla partenza 
questa innocente osservazione finì 
per insospettire del tutto Deltris- 
set. E necessario sapere che la 
pastiicca era una pixlola medicinale 
che egli prendeva sempre prima 
di coricarsi per vincere l'insonnia, 
Quella sera non l'aveva ancora 
presa e volendo seguire ormai del 
tutto la felice ispirazione che lo 
aveva fatto mentire non la prese 
più. Poi, più tardi, finse «di dor 
mire. Fu così che il suo cervello 
cominciò a lavorare: mentre la va- 
leriana gl rende la notte dolce » 
profonda, niente di più facile per 
Gemnoveffa che lasclare la cabin: 
per raggiungerne un’altra. Tutta 
via non osa ancora neppure pen 
sarlo! Li sua pace è finita! Da 
oggi dovrà accontentarsi, durante 
1 viaggi, di un sonno leggero e di 
scontinuo che seppure meno ripo 
sante lo renderà più tranquitto. Mu 
un'ora irascorre senza che Gemo- 
veffa mostri la minima velleità d' 
lasciare {l suo letto. Deltrisset co- 
mincia a dubitare del suo qirbbio. 
O che forse attenda che egli russi? 
Allora comincia a russare, ma # 
poco a poco la regolarità dei ru- 
more lo fa appisolare, e quando 
Genoveffa osa finalmente alzarsi 
egli è profondamente addormenta 
to. Questa donna così fortemente 
parkrona di se stessa, ha un attimo 
di esitazione. E se quella fortuna 
che l'ha sempre accompagnata vo- 
lesse ad un tratto abbandonarla? 
HUa attribuisce questa paura a su- 
perstizione. Una voce tuttavia le 
consiglia la prudenza. Ma l'istinto 
ha il sopravvento e avvolta morbi- 
damente in un’ampia vestaglia, sci- 
vola furtiva neMa toilette e una 
volta entrata nella cabina di Raf 
frey, che l’atiente, lascia la porta 
di comunicazione aperta. Si crede 
così garantita contro ogni evenien 
aa. Se Deltrisset dovesse destarsi, 
let non avrebbe che da fare un 
passo per trovarsi nellla toilette 
mentre Raffrey chiuderebbe la sua 
porta. E’ questo che ora dice ai 
l'amante per rassicurarlo vedendo 
lo preso da una strana paura. 

— lo avrei valuto passare con 
te tutta la notte, caro, ma non 
oto, temo che ei sia qualcosa nel 
Vania... 


Continua} 
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TURISMO 


MINZI) 


— lo mi fermo qui. E° il migliore alberso! 


FORME E C' 
IN VETRI! 


Avremo una borsa | 
dri? Speriamolo. per | 
dell'arte nostrale e p 
ni. E' certo che esis 
nera dei calorìi; e no 
capiti siano costretti 
el pittori a preparare 
sè, alla buona e vecc 
ell’antica E' come u 
necessario iavorto pes 
avere ì biu, ! bianchi 
innesto sulle qualità 
alia maniera di Enni 
ni addietro, potremo 
del blu di Pi 
un ritocco necessario 
Guido Odierna, espos 
ria San Marco, e pre 
G. Bragaglia, a prim: 
divinti con ij imiglioni 
sati colori del mondi 
a macchina, colori p 
amteguerra, colori ins 
ba un bel tirarli e |) 
la pioggia, non perd 
mente di consistenza 
bagnati non ritirano 
terli coi colori d'oggi? 
oggi, roba autarchica 
sol blu, e trova che 


- orti 


I pittore Guido 


venta rosso, arrossisi 
pol 1 colori perdono 
svaniscono, e guai a 
di sera, s! corre Hl r 
trovarli più. Si sa, 
così; e scusate la div 
guardate la pioggia, 
0 i tuoni d'oggi: volet 
ton la pioggia di prin 
1a, o 1 fulmini e i t 
{che già allora era rc 
o con quelli Inglesi? 
tronto. Quellj d'oggi 
nulla, costano carl e 
sì sfilacciano, appena 
buttarli via. 

I colori di Guido 
autentici anteguerra, 
e il pittore li ha us 
tutti ad andare a Ca 
mente la cosa ci piu 

FRATEBEN 


AREE Ad e Lon 


in scatola. cmisse 
n uma voce falsamente 


piicabile emozione da 
trollore, alla partenza 
ente osservazione finì 
tire del tutto Deltris- 
ssario sapere che la 
una piXlola medicinale 
nideva sempre prima 
per vincere l'insonnia, 
non l'aveva ancora 
ndo seguire ormai del 
ce ispirazione che lo 
mentire non la prese 
ì tardi, finse «i dor 
sì che il suo cervello 
avorare: mentre la va- 
ende la notte dolce + 
ente di più facile per 
he rasclare la cabin: 
serne un'altra. Tutta 
ancora neppure pen 
ia pace è finita! Da 
accontentarsi, durante 
im sonno leggero e di 
\e seppure meno ripo 
lerà più tranquiblo. Mu 
orre senza che Geno- 
la minima velleità di 
10 letto. Deltrisset co- 
bitare del suo dubbio. 
attenda che egli russi? 
nicla a russare, ma @ 
| Ja regolarità dei ru- 
appisolare, e quando 
sa finalmente alzarsi 
xiamente addormenta- 
lonna così fortemente 
e stessa, ha un attimo 
. E se quella fortuna 
pre accompagnata vo- 
tratto abbandonarla? 
sce questa paura a su- 
Una voce tuttavia le 
prudenza. Ma l'istinto 
vento e avvolta morbi- 
un’ampia vestaglia, sci- 
| nella toilette e una 
a nella cabina di Raf 
trente, kascia la porta 
zione aperta. Si crede 
ja contro ogni evenien 
rissot. dovesse destarsi, 
ebbe che da fare un 
rovarsi nella toilette 
rey chiuderebbe la sua 
lesto che ora dice ai 
e rassicurarlo vedendo 
mna strana paura. 
ei valuto passare < 
notte, caro, ma 
ne ci sia qualcosa nel 


Continua} 


SULIGPDBGIEVESPEBPIGNVPNREVVdi54080000G5 0A 
MANZI) 


i I ii TTT"_——___ _ Rn 


FORME E COLORI 
IN VETRINA «= © 


Avremo una borsa nera dei qua 
dri? Speriamolo, per il buon nome 
dell'arte nostrale e pei suoi desti 
ni. E' certo che esiste una borsa 
nera dei colori; e non è raro che 
capiti siano costretti i nostri ami 
el pittori a prepararsi i colori da 
sè, alla buona e vecchia maniera, 
el’antica E' come un innesto, il 
necessario iavorto per arrivare ad 
avere ì biu, I bianchi, i gialli; un 
innesto sulle qualità del piùtore. e 
alia maniera di Ennio Flaiano an- 
ni addietro, potremo dire che la 
storia del blu di Prussia subisce 
«n ritocco necessario, I quadri di 
Guido Odierna, esposti alla Galle 
ria San Marco, e presentati da A 
G. Bragaglia. a prima vista paiono 
divinti con j iniglioni e ben prepa 
sati colori del mondo, colori fatti 
a macchina, colori potremmo dire 
amteguerra, colori insomma che si 
ba un bel tirarli e metterli sotto 
la pioggia, non perdono assoluta 
mente di comsistenza, c anche se 
bagnati non ritirano: volete met- 
terli coi colori d'oggi? eh, diamine: 
oggi, roba autarchica: uno dipinge 
ol blu, e trova che il quadro di- 


tr 


© pittore Guido Odierna 


venta rosso, arrossisce da solo; è 
poi i colori perfiono subito il tono, 
svaniscono, e guai a lasciarli fuori 
di sera, s! corre Hl rischio di non 
trovarli più. Si sa, tutto oggi è 
così; e scusate la divagazione: ma 
guardate la pioggia, per esempio, 
oi tuoni d'oggi* volete controntarii 
con la pioggia di prima della guer 
ra, o i fulmini e i tuoni dell 1935 
{che già allora era roba scadente) 
o con quelli Inglesi? Non c’è con- 
tronto. Quelli d'oggi non durano 
nulla, costano carl e non servono, 
sl sfilacciano, appena usati bisoena 
buttarli via. 

I colori di Guido Odie:mna so 6 
autentici anteguerra, lo ripetiamo 
e il pittore li ha usati per invitare 
tutti ad andare a Capri: effettiva 
mente la cosa ci piacerebbe. 
ELLI 


MO STRA 
è Dei Port. 


vr TRAVA SO 


(MARKOWSKb 


Ut, TRIONFATORE 


Ogni secolo ha i suoi trionfatori. Gli imperatori romani passavano 
sotto gli archi di trionfo trascinando, dietro il carro, sovrani barbari 


e splendide femmine cariche di catene d’oro. I Capitani Croci 


tornavano dall'Oriente sanguinanti di ferite, si riposavano al Ca- 
stello dei Cavalieri di Rodi e si affrettavano a rincasare per liberare 


le gentili 
fatori giungono dalla 


Signore dalle arrugginite cinture di castità. Oggi i trion- 
riferia con sacchi di patate, ceste di uova 


conservate, lattine d'olio e scatolette di insulina. « Alleluja! Alle- 
tuja! » grida il popolo senza camicia e senza portafoglio, spingendo 
la biga del dominatore del giorno 
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Tumà cvvero del tempo 


Son rari, al giorno d'oggi, i mo- 
menti in cui l’uomo qualunque 
non ha fretta. Specialmente chi la- 
vora e cerca di concludere quanti 
più affari gli è possibile nella 
giornata, corre da una parte e «dal- 
l’altra è si sottopone volentieri al- 
la enorme spesa di una mediocre 
automobile pur di spostarsi rapi- 
ddamente nella città o da una città 
all’alira. Insomma l’uomo d'affari 
del giorno d'oggi da quando s'alza 
# quando rorna a letto ha sempre 
fretta. 

Ma è per la fretta degli uomini 
d'oggi che vi voglio parlare di un 
uomo che io ho conosciuto la pri- 
mavera scorsa e che mi son fatto 
omico. Un uomo che potrebbe in- 
segnare moltissimo agli uomini di 
affari. Il suo nome è Tumà, che è 
il diminutivo piemontese di Tom- 
maso, ed è un contadino sulla ses- 
santina, alto, secco, calmo, con 
uno sguardo sereno un po lento 
ma vivace, 

Fumà non è un modello di ele. 
ganza: porta zoccoli pieni di fie- 
no e dei pantaloni quasi rifatti dal- 
le toppe e infangati fino al ginoc- 
chio. Vive in una cosa scrostata @ 
mezza costa d'una collina tra vi 
gne e uliveti, di fronte oi campi 
che vanno fino al fiume. 

In questo ambiente Tumà sta- 


Lun. fermo, seduto, calmissimo. 


lo impaurito correvo a 


grande velocità sulla strada pro- 
vinciale a bordo della macchina 
d’un amico pieno d’affari che ave- 
va una fretta spaventosa. Ma poco 
prima della casa di Tumà il mo- 
tore si sgonfiò come un pallonci- 
no colorato, sternutì due volte e 
mise il mio amico in com one di 
perdere affari per trecento mila 
lire. 

Scendemmo in mezzo alla pri- 
mavera. Il mio amico cominciò a 
scottarsi le mani febbrilmente. An- 
dò su e giù, da una parte e dal- 
l’altra, e infine -—— dopo un ultimo 
gesto affrettato e disperato si 
accorse che il mondo intero era 
meraviglioso e che sotto un albe- 
ro, appoggiato con la schiena al 
ironco © seduto sulle radici affio- 
ranti, c'era un vecchio, 

Tumà guardava l'automobile 
con pochissima stima, non perchè 
«i intendesse di automobili, ma per 
una naturale diffidenza verso que- 
sto genere di cose, 

Il mio amico lo avvicinò e gli 
chiese aiuto con accento concitato, 
ma il vecchio spiegò che il caval- 
fo non bastava e ci volevano i buoi 
i quali erano al campo e sarebbero 
tornati la sera e solo l'indomani 
mattina avrebbero potuto trainare 
la macchina. 

Durante questo dialogo osservai 
che il mio amico diventava feroce, 
mentre il vecchio conservava la 


sua cama serene, L'idea di dover 
prolungare di quindici o diciotto 
ore il viaggio, che rendeva furi- 
bondo il mio amico, lasciava com- 
pletamente indifferente Tumà. 


Tumà non riusciva a capire che 
gente al mondo potesse — abitual- 
mente — avere fretta. 


Durante la cena e poi sull’aiv 
parlò di alberi che forse entro 
vent'anni avrebbero avuto una 
chioma adeguata, parlò di raccolti 
che si vedon crescere di qualche 
centimetro nel giro di mesi, parlò 
degli alberi di noce che i nipoti 
avrebbero tagliato e venduto «a 
grande prezzo. 

Aveva imparato a misurare se 
stesso sul ritmo della natura, men 
tre il mio povero amico aveva cer- 
cato di misurare la natura sul pro- 
prio ritmo. Il risultato logico e 
naturale ne era stato lo sgonfia 
mento del motore e i due sternutò 
che ne erano seguiti. Stavo arzigo- 
golando questo, quando mi accorsì 
che era il mio turno di conversa- 
zione. Preferii tenermi sul gene- 
rico schioccando la lingua e dicen- 
do: « Eccellente questo vino. Lo 
fate voi? ». 

Tumà parlò dei raccolti del- 
l'uva, dei raccolti di dieci anni 

rima e di trent'anni prima. Par- 
ò del tempo come di un grande 
ombrello che copre tutti quanti 
senza dar noia e proteggendo il 
mondo, e poi si addormentò senza 
russare. 

L'indomani mattina lo vidi cor- 
rere a precipizio con le sue gam- 
be lunghe e storte lungo la scor- 
ciatoia in discesa. Aveva saputo 
che era nato, nella notte, un 
tellino. 
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BALLATOIO “2 


<A Mosca, a Mosca! », ripete in 
vocando un nostalgico personaggio 


grido di certe tristi provinciali che 
non avevano mai incontrata unz 
città, e credevano la città paradiso, 
2 dramma finisce, la vita finisce, 
e Ji paese non ha visto la città. 

Anche noi avevamo veduto, fuo- 
ri del testo di Cecov, nei nostri 
paesi un po' dovunque, questi per- 
sonaggi melanconici, battuti dalla: 
vita di paese, lirlcizzati dall'ill'usio- 
ne che la vita si esibisse lontano, 
oltire quell’orizzonte che per loro 
era un taglio, oltre la barriera, di 
ve 1 trenî xi riposano, in città. E 
vedevamo | vecchi entusiasti della 
calciocianamide, contenti di vedere 
un'autostrada, pieni di saluti per 
qualcuno che partiva, salutami Ro- 
ma. E mandavano un figlio carabi- 
niere, o soldato, e si facevano rae- 
contare. I ragazzini, inutile dirlo, 
asstiepavano la corriera, che era un 
autobus bianco di polvere, e resta- 
vano in corona a vedere rrivo 
det forestieri. con Fil abiti e l'ac- 
cento della città. 

E le donne sognavano il proibito. 
l'odore civile del giovanotti di buo 
na promuncta, e alcune scappavano, 
dalle loro campagne libere, per an- 
dare a servizio, ma in città. Ora a 
Roma sono venuti tutti, i contadini, 
spazzati via dalla guerra, con i 
loro costiumi non adattati, ma così 
com'erano quiando li hanno portati 
via, come poveri personaggi invo 
lontari. Si trovano di fronte alla 
città, senza una casa sicura e sen- 
za pane per i loro bambini, senza 
umia scusa per i loro vecchi, senza 
meraviglia per le strade belle, mi 
piedi delle quali a volte si riposano 
con i loro sacchi, e non sanno se 
stendere una mano, 0 aspettare, 
senza una parola, che possano av 
viarsi denudati dalla città, a' foro 
vaesi 


-3 


Op 


sintetismo comugale di unt 
pia di attori 

Lel (appena i marito è uscito di 
scena dopo aver recitato la sua 
parte): — Questa sera sei stato 
grande! 

Lul: — Quanto t! occorre” 


Paolo Stoppa ha un bellissimo 
erologio al quale è molto affeziona 
to, sebbene non funzioni in pertei 
ta armonia con le leggi solari. Stop 
pa ha dato al suo orologio il nome 
di « Pubblico + 

— Ma perche lo chiumi Pubbli 
20? -.- gli domanda Gino Cervi 

— Oh bella — fa Stoppa —- per 
chè tl pubblico è sempre in ritardo. 


<P> 


Gennarino Cocozza 


ci scrive 
Greggio signiore, 

ma fatto piaciere a senti che vi 
siete guarito dal riffriddore ma poi 
mè dispiaciuto che questa sel ima- 
na ci volevo andare io al Argentina 
dove màanno detto ca debbuitato 
una Compagnia russa 
che fà un tramma di 
Scespir che si chiama 
Raccontalo dinverno che 
anzi mi spero che uno 
di questi giorni mi vo 
lete dare la tessera della 
poltrona che me lo vo 
glio andare a vedere pu- 
ro io. Per mò mi sò con 
tentato a leggere il ma 
nifesto del programma 
la que ci sta scritto 
che il direttore è il pri- 
yre Pietro Sciaroff, che le scene 
sò del accademico (di che?) prifis 
sore A. Boloborodojif, le musiche 
ella prifissoressa L 


anona, i ce 
stumi di Maria Signorelli Resnevie 

i balli di Nora Adaman che anzi 

queste due non sono prifissori e 
chissà perche. Si vede però che il 
direttore prifissore aroff non è 
rovalo altri russi perche le tra 
Guzzione del tramma lànno fatta fa 
ta Luciano Folgore e artisti sò Isa 
Pola, Tina Lattanzia, Sandro Ruf- 
‘ini, Peppino Porello, Mario Galli- 
na, Cesare Bettarino e altri che 80 
urti taliani ma pazienza che anzi 
questo è più meglio che almeno uno 
và a sentire una compagnia russa 
ma almeno ci capiscie qualche 
cosa. 

Teri è venuto a case un bel givi- 
notto e mia sorella cià fatto vedere 
subbito il taglio dellabbito che si 
deve fare che quel givinotto era il 
sarto. Io per non distorbarli sò usc! 
to per una mezzoretta che mi na 


eSPETTACOLIe 


ALL'ODESCALCHI: GINA FALCKENBERG e CARLO LOMBARDI 
mmedia di Achard: < La signora vestita di bianco 


nella € 


reva che bastasse a prenderle la 
misura ma quando sò tornaio il 
sarto stava in manica di camicia 
che anzi io ciò domandato (per 
ischerzo, si capiscie) se era mia 
sorella che ci pigliava la misura a 
lui che sè messo a ridere e mà det- 
to ah, mbè, siete pure spiritoso?! 
Oggi laltro commesso del salone do- 
ve faccio il barbiere mi presenta al 
direttore di una filogrammatica che 
mi vuole conoscere così mi sfocherò 
pure io a recitare che quello il tea- 
tro non sò capace di levarmelo dal- 
la capa. Basta. Aspettiamo tempi 
più migliori quando finiscie la 
guerra e poi vederete che anca io 
mi metto a fà lartista a costo di 
farmi loperazzione della voglia di 
melione che tengo sulla spalla de- 
stra. Ci stringo il destro e tanti ri 
muardi dal vostro fezzionatissimo 
a indimenticabbile 
Gennarino Cocozza. 


N 
\ 


\ 


nea 


Dopo tanta (forse troppa) atti- 
vità teatrale, Anton Giulio Braga- 
glia tace. Ogni giorno si formano 
nuove compagnie e 1 registi che la 
vorano sulla piazza mon bastano 
per tutte. Perchè ll coràgo principe 
non si fa vivo? Forse è stanco e si 
riposa. delle fatiche di questi ultimi 
anni? Ma, per la verità, quando A. 
G. Bragaglia faceva del teatro, chi 
si i stancare più di tutti era il pub 

O. 


Consiglio all'attore novellino. 

Non ti sgomenti la papera. fa 
conto di essere nella vita e di ave- 
re incespicato. Se gli uomini par- 
lassero con la speditezza, il colo- 
rito, l'impeccabilità linguistica, le 
virgole, i punti e i punti e virgole 
con cui gli autori vi fanno parlare, 
essi sarebbero nulla più e nulla 
meno che delle arche di scienza. 


ereoture di Pro. 
din La giara 
il pubblico 
ti quattro bal- 


AN'OPERA, Le 
meteo, Il figliol pr 
e La danza di Saiom 
ha gradito molto que 
letti e per dimostrare la sua sod- 
disfazione, alla tine dello spetta- 
colo è uscito da] teatro in punta 


di piedi. 
“ab. 


All'ARGENTINA, ‘tacconto d' in- 
verno in clima primaverile. 


0/40. 

AILl’ELISEO, questa volta il quar- 
tetto Pagnani-Cervi-Morelli-Stoppa 
è diventato un Quartetto pazzo; il 
più pazzo di tutti è Gino Cervi che 
canta, da par suo, delle nenie afri- 
cane. Sulla scena litigate al primo 
atto, fulmini e saette al secondo, 
fuga dei due pazzi maschi al terzo 
Nelia sala applausi a catinelle. 


Ade 
Al QUIRINO, la compagnia Mal 
tagliati-Cimara recita in Famiglia. 
Una famiglia composta di tremila 


persone. 
e4Te® 

Nel teatrino di via Torino ha 
debuttato la compagnia del Pic 
colo Teatro Sperimentale. Piccolo 
il teatro, piccolissimo il palcosceni- 
co ma grande l'impegno e l’entu- 
siasmo del giovani attori di Gar- 
giulo. Hanno dato «Famiglia» ed 
hanno ricevuto applausi 


Me 


Quando un critico non può facil- 
mente raccontare la commedia che 
ha veduto è pronto a credere che 
non è del « buon teatro ». Egli vuo- 
le che il soggetto di una commedia 
si possa riferire, come un tatto di 
cronaca, in quindici righe. 


db 


Consiglio al giovane autore: 

Non essere troppo ironico, perchè 
l'ironia non è amata e non è com- 
presa; non dire cose troppo argute, 
sottili, paradossali. Dieci battute 
piacevoli in ciascun atto possono 
bastare. Di queste dieci, due sole 
potrai dedicarle al pubblico più in- 
telligente, Le altre potranno rievo- 
care i sollti argomenti contro le 
suocere, 0 riprendere amabilmente 
soggetti non del tutto inediti, co 
me: « Ti piace quella donna? > — 
«Carina, ma dicono che sì vesta 
snogliandosi », ecc. 

Tu non vorrai crederlo: troverai 
sempre duecento persone disposte a 
ridere. Venti risate bastano a fare 
mm successo. Con cento risate, su- 
scitate con mezzi analoghi a quelli 
di cui sopra, parecchi autori sì s0- 
no comperata l'automobile ed ora 
possono spendere alla borsa nera. 

ONORATO 


Licio ttc;;;r;; I 


I soci del Club del Quintale si sciolgono ripromettendosi di 


riunirsi in tempi migliori. 


6 = 


I soci, cinque anni dopo... 


(GIRUS) j 


-—— Maestro. 
con quattro bomi 


VADAFTNNIRTKIBDNIAVIKIDLLABATVAWRLIABIONA 


CORTOMETRAGGI 


Abbiamo appreso 
di una riunione di 
mana (sì, c'è an 
questo sport che f 
dei nostri padri). g 
Talaltro hanno fatto 
L’Arcadia trasferita 
ravio al quadrato c 


CarI 


Non è vero che ti 
dominato da un es 
cantile. Conosciamo 
tuati in tempi non 
trarre dalla propri: 
da aiutare la barca, 
bero oggi. per tutto | 
sfilatino da cento gi 

se 

Del resto, all'ep 
Francia, si dette il 
dore isolato solito & 
mo a tutti i tras 
tempo massimo stal 
menti. Richiesto ui 
Inslstesse con tanta 
fimpresa così avara 
per lui, rispose c: 
fario per i polli ar 
ai volatili che gli o 
«Tour» distribuiva; 


TIM 
DISBOSC 


| -— Non c'è 
\l che l'abbiamo pi 


A, Le ercoture di Pro» 
figlio! prod:in La giara 
a di Saiome il pubblico 
molto questi quattro bal- 
dimostrare la sua sod- 
alla fine dello spetta- 
ito da] teatro in punta 


—b. 


ENTINA, ftacconto d' in- 
lima primaverile. 


040.9 

%O, questa volta il quar- 
ani-Cervi-Morelli-Stoppa 
o un Quartetto pazzo; il 
di tutti è Gino Cervi che 
par suo, delle nenie afîri- 
ì scena litigate al primo 
ini e saette al secondo, 
ue pazzi maschi al terzo. 
applausi a catinelle 


eAde 
INO, la compagnia Mal 
mara recita in Famiglia. 
glia composta di tremila 


e4Te®d 


rino di via Torino ba 
la compagnia del Pic 
ro Sperimentale. Piccolo 
piccolissimo il palcosceni- 
ande l'impegno e l’entu- 
1 giovani attori di Gar- 
ino dato «Famiglia» ed 
evuto applausi 


si 


un critico non può facil- 
contare la commedia che 
i è pronto a credere che 
«buon teatro ». Egli vuo- 
oggetto di una commedia 
iferire, come un fatto di 
n quindici righe 


De 


o al giovane autore: 
ere troppo ironico, perchè 
on è amata e non è com- 
n dire cose troppo argute, 
aradossali. Dieci battute 
in ciascun atto possono 
Di queste dieci, due sole 
licarle al pubblico più in- 
Le altre potranno rievo- 
liti argomenti contro le 
> riprendere amabilmente 
ion del tutto inediti, co 
piace quella donna? » — 
ma dicono che si vesta 
osi >, ecc. 
vorrai crederlo: troverai 
1ecento persone disposte & 
nti risate bastano a fare 
sso. Con cento risate, su- 
n mezzi analoghi a quelli 
ra, parecchi autori sì s0- 
rata l'automobile ed ora 
pendere alla borsa nera. 
ONORATO 


PMIINMUINRAVKKKUIRAKKANHAKTERTHHNAKKAKDITHOKRTAKanAni 


(GIRUS) j 


FITTURA PER lL’ETERNITÀ morso 


è 


-— Maestro. che dipingete a fare? Tanto tra qualche « 


con quattro bombe. i posteri distruggeranno tutto. 


CUDNORVDRNBROVABHAVKANALHVOFTRURRIBOKORIVINTH LED TIKBRVVITDABRAVIRAGKKIGHNDITAVIIKAMEDIADALEMMOMIGTIDINKUTANRZTATANPHUTENACOAOHAAPALKAnAsonininidnbenitnnii 


CORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


Abbiamo appreso che, nel corso 
di una riunione di lotta greco.ro. 
mana (sì, c'è ancora Chi pratica 
questo sport che formò la delizia 
dei nostri padri). gli atleti Tale e 
Talaltro hanno fatto dell'accademia. 
L’Arcadia trasferita dal Bosco Par. 
ravio al quadrato della Sala Gigli 


+** 


Non è vero che tutto lo sport sia 
dominato da un esoso spirito mer. 
cantile. Conosciamo atleti che, abi. 
tuati in tempi non molto lontani a 
trarre dalla propria attività tanto 
da aiutare la barca, si contentereb. 
bero oggi. per tutto compenso, d'uno 
sfilatino da cento grammi. 

see 

Del resto, all'epoca del Giro di 
Francia, si dette il caso d'un corri. 
dore isolato solito ad arrivare ulti. 
mo a tutti i traguardi. ma nel 
tempo massimo stabilito dai regola. 
menti. Richiesto una volta perchè 
Snsistesse con tanta tenacia in una 
fmpresa così avara di soddisfazioni 
per lui, rispose candidamente di 
farlo per i polli arrosto, alludendo 
ai volatili che gli organizzatori de! 
«our » distribuivano nel posti di 


rifornimento ai diseredati della su: 
specie, purchè arrivassero in tempo 
massimo. Mirabile esempio di perse 
verànza e di disinteresse, conside 
rando, beninteso, quel che valev: 
allora un pollo arrosto. 
"so 

Ma che fanno i nostri brilla 
tennisti, che non se ne gente pi 
parlare? 

s 0a 

CI piacerebbe di sapere se esisic 
no davvero, a Roma e altrove, sr 
stenitori delle squadre di rincalzo. 
all'infuori del ;parentiado e della 
cerchia di conoscenze dei rispetgivi 
giuocatori. Prendiamo la situazio 
ne locale: Muter, Tirrenia, Albu 
Trastevere e quelle altre tre o quat 
tro formazioni che prendono part» 
al campionato romano di prima ca 
tegoria, ce l'hanno proprio il +lo- 
ro» pubblico? Ml dubbio nasce da! 
fatto. a parer nostro molto indo 
cativo, che da quella libera tribuna 
che sono i muri delle case e lu 
asfalto dei marciapiedi non s'è ie 
vato maf un evviva o un abbass 
all'indirizzo di codeste cenerentole 
del calcio. 

MAMMOLO 


SOTIDIIIODIDIDOIIBINIDIOOONMDIDBDTBITMOBRITINOISHHOTEBIODIVETANATNTRIAMAKOHNMUROLONAAVATATATARAKAToootnAFAKKAtdObRortiRviaianoztavontortariniianinnt 


DISBOSCATORI 


—] cera) 
e ALBERTO; 


(DEI. BUFALO) 


-- Non c'è niente da fare! L'albero è nostro, nen vedete 
che Fabbiamo prenotato fin dal 194)? 


L'OPINIONE 
del signor Pasquale 


Credevo che lè accurate e ru 
norose pulizie di cui mia mogli 
la fatto oggetto il nostro appar- 
Lamento in occasione della Pasqua 
ni avrebbero lasclato tranquillo 
ver un bel pezzo; invece tutte le 
vite che torno a casi dall'ufficio 
trovo i mobili sottosopra, le sedie 
rovesentte, le mie carte ammuceh! 
te Dio sa dove, e dappertutto una 
polvere che non lascia respirare 


Chiedo alla mia signora che cc 
sa sta suecedendi i invaria 
bilmente mi risponde che sta «le 
ando ls polvere Questa è una 


delle sue ioni e la cuisa del 

a mia irritazione quando ho biso 
eno di andare n mio studio a 
sbrigare quale enda in san 
a pi 

Tuttavia livece Gio protestare 
mi calmo e penso « quanta diver 
ità nella concezione delle cose c'è 
fra un uomo e una donna, special 
nente in questo caso del levare ln 
polvere. L'uomo considera la po) 
sere come un fenomeno necessa 
rio e inevitabile, del quale sareb 
de inutile pre i;  motiv 

ò gli e 
8 con la giacca spazzo 
lata, è meno che non ci sia una 
donna che glie la spazzoli quamdi 
lui non Vha indosso. 

Poiché la donna e lis Polverteso 
uo due elementi che non possomi 
in aleun caso coesistere insieme 
nentre la spazzola e la scopa sone 
sostantivi di genere essenzialmen 
te femminile; onde la donna così 
detta «di casa» per togliere ta 
polvere dalla medesima si limita 
a cambiarla di pesto, acciando- 
la dalla scrivania perche vada è 
pusansi sul tavalo e scacciandoli 
dial tavolo perchè vada a rifugia? 

sulla Mbroria 


L'insieme di questi presiplio» 
traslochi a ci la polvere è co 
stretta, viene chiamato dall » 


anore « giorni di pulizia; Cio a 
mostra chi, sul signific.io delle 
Jarole, tutto «ta ad intendersi; © 
n fondo, ruliitendoci su, comi 
uomo si illude di risolvere i vari 
yroblemi della vita cambiando k 
o pesto. così ti donna cambia «di 
sesto ai mobili nell: ferma illusio. 
ne che ciò significhi rimobilit 
i nuuvo la casa 

Tradizionale abitudine, quest. 
delle donne; lodevole, del resto 
‘ssaì più che non quella degli uo- 
mini, i quali passano la vita risol 
vendo a fondo i problemi, per ac 
«orgersi quand'hanno finito che bi - 
sogna neomi;zcini da capo! 


;T 7 
MAGGIO 
MO $S TR 


Del 


ve TRAVA SO 


ori 


o 
y essìv 


OMINI DEBOLEZZA SESSUALE 
———@m WIRILITÀ 


affetto Japido efficace duraturo. Rigenera ton:f 
t:mo Uomini sessualmente deboli, impressionabili sti 
lavoro mentale, che per errori giovani! 

sause avete perouto + non possedete quella virilità 


nostra cura coi «PIO AUTOGEN: © «ANTI AUTOGEN® 
Deposito generale e schiarimenti: 


€ L'UNIVERSALE ,, - S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 


Unire L. 1 in francobolli per l'afirancazione 


È USCITO: ero 


“IL CUORE 


G.ORNALE DEI PI.COLÌ 


ANNUNZI SANITARI 
Dottt DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 


sessuali. 


Roma via tn tone 114 Tyaforo) 
l'elefodo 64,451 re 8-11 è 14.16 esclu 
< 1 pomeriggi dei martedi e venerdì 


li giorni festivi 0 per appuntamento. 


| LEZIONI - CONVERSAZIONI 
FRANCESE - INGLESE 


frei ALDO FRIGIERI, Roma 
Via Emanuele Filiberto, 130 - Telefono 73247 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del a Stamperia, 67- ROMA 

Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 

Accertamenti - Rintracci ovunque 
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IL A TRJI/BUN Aj 

| LA TRIBUNA ILLUSTRATA 

|]L TRAVASO DELLE IDEE 
trovasì in 

Via del Tritone 102, p. p. 


PICCOLI ANNUNZI 


1. 3 la parola 


dliie risse 15,80 per cento 
Puviare vaglia 3 » Pubblicità de 
IL TRAVASO, Via Tritone 102 -.. ROMA 


\CQUISLO staturite avorio scolpito 
iesl  siapponesi, porcellane, giade, 
al'it osgetti omeniali e dipinti ottocen- 
esch veli, vie Babuino 125, tele 
tono è1730 


FABRIANI, Proprietario Astrale sGen- 
peculte Piazza Santacroce, "Tele 

mo 71226 

TRHANCOBOLLA iu sila serie Va 

vano Pro primonien 1943 completa 

» 15 e Repubbliea Scciale Ita- 


ditierenvi L. li completa 
25. Collezioni «di belli differenti: 
ì L. 90 Germania 

“in 30: Lo 35; 

Malta 
1 Polonia 
ezia' 50 
i Puema 78: 
. 10. Toito compo 

sto di 10.009 bolli inondiali valore .ca- 
alogo Vv. I. 11.000, in veudita per 
L. 1500; Svizzera, lotto Sccietà Nazio 
ai, valore Sassone L. 28.000 in vendi 
ta I, 18,000, Acquistiamo serie Vaté 
cono prezzi seguenti; Anno Santo 
L. 25; Congresso Giuridico L. 200, 
Stampa L. 175; Archeologia L. 100 
Bollettino scambisti gratis. Aggiungere 
si porto TL. 3. Acquistiamo franco- 
di ogni specie, anche comuniesi 
mi, recandoci ovunque. Vendiamo se 
ie Biropa ultimissime novità. Dare 
zione C. L_C.. vin Tawnio 18 Roma 
Peleiono 770-801 


LA VOSTRA MANO « wi livio aperto 
Consultateci. Grafologia, chiromanzia 
ogni, ricerche rabdomantiche, magne- 
ismo, indimzzo spirituale, consigli _ca- 
si inguaribili. Segretezza semetà. Paa 
di. Bruno 48, 372388 


LIVIO APOLLONI 
Dircitore e responsabil 
4utorzzaz. Ministero Cultura Popolure 
n. 1126 del 7 gennaio 1944-XXII 


Stab. tipografico de «La Tribuna» 


funzioni sessuali, 


Aut Pref 53997 dal 2 dici 


itoma, 23 aprile 1944 


SATIRITERE 
DIFETTACCIO az. 
Bilesa fin dalla nascita, Pe 
Ida è parecchio goffa; ic! 


per dire « l’ossa » ad esempio 
essa promuncia: « l'offa »! 


PREFERE 


Credi: fra tutti gli uomini 
niun regge al tuo confronto; 
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la ninfa boscherecci: 
li capelli, tagliandol 
non avrebbe più trec 


ESALTAZIONE 
Un tappezziere, al fulgido 
‘hiaror che l’astro emana, 


lì fervore poetico 
glie un inno alla L 


CARATTERACCIE 
e un collega bisbetico 
con arti inopportune 


al fa venir dall'estero 
molto spesso le lune 


PADRONANZA 


Oggi non è per l'anglico 
fatica da Sisifo 
qui mar Mediterraneo 
muovere qualche scito 


ia, 


NELI.« AL DI LA'» 


Di gola a peccar solito, 
sarà lieto Colombo 
i per salvar 1 
serbato il L 


nima 
mbo 


. ACCIECAMENTO 


Mirella è svog 
quando canta fa pena, 
ma Carlo che va in estasi 
ta trova ognor divena 


a 


DISTRAZIONE 


‘nio (testa per aria!) 
srischia di perder tutto 
$ dice con ramn 
gia come son distrutto! » 


ONORE AL ME 


Del nemico miglio 
mpre di più le s 
bisogna riconoscere 
perciò | suoi molti morti 


ESULTANZA 


Nata la figlia il milite 
baldo suona la tromba 
£ fra le braccia stri 


{a sua diletta bomba 


gesi 


A. d'E 


di Roma 


a nizo € 


—_ Come hai fatto a cedergli subito se lo conoscevi da cinque minuti soltanto? 
— Capirai, mi ha detto: Signorina, non abbiamo tempo da perdere, qui vicino è caduta 
una bomba a scoppio ritardato... 


a 
Sens " [ 
Eosciali È TUIUELIFHABLRTEGATIKRKRAKHHTHRILERRRARABHKRABHEBKKRKBARIXRKKATEKATURKKKARUBKBoRAvItOtARDOdiiAdigRodobRotA vITKITRgttangbtogbitato QIBPTIRHPHNIANBNIVIVRKRANiHVEDbRRRHBAVUBGAPRRaNnKGGEDEOTAbIRKBRKHREbREDRDtARtAgKdErtAKiogotnaneRradratennno 
immergere nel brodo i! bollino del è Me 
l rante : Ì = sas ra Me possi © 
ì Du visi la Carta generi da minestra invece = FFTTRSALEFSA ui i i 
È visio di consegnarlo al cameriere ‘a SRI 
di pr TUTTO COSTA OGGI! Venti! 
sima pubblicozi Diminuita di cinquanta gramm M è poco! 
È I consuma t rare a persona la razione di sale. Beh In un eiegante bar del centro Mi poco! 
34 ER ANTI L È i Una bionda commessa rivolge a Ma che scherzi? Suno venti 
è burro a persona con il Buono un cliente la classica domanda ANccAli di farina. blanc 
EL Î. 245 della carta generi vari IU signore desidera? Ben, me lo potevi agire subito 
La distribuzione si inizierà il 10 ro Niente, grazie! Non è al cacio! Tu sai l'affei 
maggio e l'ultimo giorno vale | i — Sette e cinquinta alla cassa tato che ho per te 
L, ” er il ritiro sara {i e 
È ta per, A AL Ù 17 i prego! Beh, dammene la provatura! 
k 5 raggio Burro | Doman cc1 ò l'agnell 
riuscirei URI j | s00 SUPERSTIZIONE AGGIORNATA i i 0, OTIRTRIO go 
\ rà pubblicato 11 18 n n li i Olio (al fiasco, vuoto d: fidanzamento! 
$ Ta i i rendere) 1100 Due uomin, camminano lungo un Oh curo, a me basta una ca 
È Dobbia re che molte Sale 150 viale alberato A un certo punt panna e un cuore di vitella! 
ettere dai, lettori sono Caffè sp i 3 ino di indica all'amico un lo 
ingiuste atfe spori (al litro) | 700 glio che giace tra 9 È 3 
PCI siamo re SCE Timone 1800 è posa data Corese SPIEGAZIONE 
i | ; o cento lire 
mi Petro a r 5 a n Tr fa mala 
i: SE Petrolio. (al litro) | 150 = sì fa l'altro racco ì tale indica all'amico una suu 
nti e prive di Condimentio Pos Cartine per sigarette | 5 7 gliele che portano fortuna! grafia, I ro la guarda e non 
siamo assicurare, al contrario. che POLE ST o) o DIALOGO D AM Ri od osservare 
abbiamo consumato un abbondante Disilluse asfissiate o AMIORE “Mi sembra che qui tu appuie 
f e SOS nE DIO minestrone. Siamo dal gas {al giorno) 5 — 5 È un po magro, scerupato . 
stati gli unici infatti che hanno Patate (al Beh sai r 
; 5 » har atate (al chilo) 40 50 - lc io! t eh sai — risponde quello — 
capito quanto fosse più conveniente ! olio! E 1a fia formaio paia 


pas scan capri 


Direzione e Ammin 


MAGGI 


IITTNMAVNATIVORHTHAMBOOSETKKVVELDNOHIRAVAKAAOI 
1 


Non si sa a chi d 
savio ti dice: « nella 
andare a testa alta » 
savio ti ammonisce: 
sogna guardare dot 
i piedi. 


2 


I poveri hanno un 
tre i ricchi hanno un 
niena d'ogni ben di 


3 


L'unica arte in cui, 
tutto con i piedi, si 
re cose intelligenti, 
danza. 

4 

La prepotenza e la 
si fanno molto spess 

5 

Chiedi all’Estetica 
Moda, vedrai che ti 
bito: -- Sì, ma solte 

6 

Dio m'ha dato 


un'anima sana perci 
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ti soltanto? 
qu: vicino è caduta 
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Sono vent 


ne lo potevi dire subito. 
al cacio! Tu sai laffei 
o per te 

'ammene la provatu 
ni ti comprerò Vlagnello 
nento! 

to, a me basta una ca 
n cuore di vitella! 


;PIEGAZIONE 


una su 
> non 
meno di oss 
mbra che qui tu appaia 
‘0, sciupato . 

— risponde quello — 
la forma tessera... 
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MAGGIO, 


SEI TU! 


CRETO) 


— Pippo, non senti il richiamo della natura? 


—— Natali, lasciami perdere! Non mi parlare di 
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Non si sa a chi dar retta. Un 
savio ti dice: a nella vita bisogna 
andare a testa alta n. E un altro 
savio ti ammonisce: « nella vita 
bisogna guardare dove si mettono 
i piedi. 

2 

I poveri hanno una fede, men- 
tre i ricchi hanno una credenza... 
niena d'ogni ben di Dio. 


3 


L'unica arte in cui, pur facendo 
tutto con i piedi, si possono crea- 
re cose intelligenti, è l'arte della 
danza. 

4 

La prepotenza e la vigliaccheria 

si fanno molto spesso compagnia. 
5 

Chiedi all'Estetica se conosce la 
Moda, vedrai che ti risponde su- 
bito: -- Sì, ma soltanto di vista. 

6 


Dio m'ha dato in custodia 
un'aumma sana perchè gliela re- 


I pensierini 
del pazzo 


stituisca intatta, quindi tutti co- 
loro che volessero rompersi l’ani- 
ma sono avvisati. 


4 
Vi e qualche donna posatrice 


dall'aspetto talmente fragile che 

vien voglia di dirle: « posa piano ». 
8 

Dafne che per sfuggire ad A pollo 

diventò un albero d'alloro, era una 


di quelle donne che si inalberano 
per un nonnulla. 


9 


E' molto difficile che con un 
lampo di genio si risolvano i tem- 
porali Udla storia. 


10 


Dalla ricchezza alla povertà sem- 
bra che ci sia molta distanza, però 
facendo il passo più lungo della 
gamba ci si arriva presto. 


ll 


Anche le cibarie dozzinali so- 
no arrivate ormai a delle cifre 
g.. astronomiche. 


12 


La fortuna ad oltranza è un mae- 
stro di nuoto che t'insegna a nuo- 
tar nell'abbondanza. 


13 


E’ nella scuola di recitazione 
che l’arie drammatica alleva i 
suoi cuccioli. 


14 


La strada dell'indolenza porta 
quasi sempre al paese della mi- 
seria. 


35 


La speranza è una mensola do- 
rata su cut fanno bella mostra i 
ninnoli dell'illusione. 


16 


Le vie dove si danno o si rice- 
vono pugni, ca legnate sono le 
vie di fatto. 


DELLE IDEE 


SE FINISSE 
L'ILLUSIONE 


Se Dio Padre Onnipotente, 
con suprema decisione, 
cancellasse l'illusione 

dal cervello della gente, 
avverrebbe certamente, 

in moltissime persone, 
d'ogni ceto e d’ogni risma, 


quella grande confusione 
che prelude al cataclisma. 
E difatti se tu togli 

ai tre quarti delle mogli 
non più giovani d’età 
l'illusione che lo sposo, 
ancor valido e focoso, 

è un campion di fedeltà, 
nella loro testolina 

non succede una rovina?, 
Se abolisci dalla mente ;' 
del vanesio giovincello 


1 


l'illusione permanente 
d'esser bello e intelligente, 
che ci resta in quel cervello? 
Se tu levi al tal dei tali, 
ch'è salito in alto assai 
senza meriti speciali, 
l'illusione che giammai 
tanta pacchia finirà, ; 
non farai senza pietà ‘, 
ritornare il suo pensiero 
ad un grado sotto zero? i 
L'illusione è una potenza \ 
che dà corpo e consistenza ‘ 
alla enorme presunzione 
del vanesio sempiterno 

o del solito arruffone 

che si crede un padreterno. 
E’ in virtù dell'illusione 
che lo stupido indefesso 

si ritiene molto spesso 

un ingegno d’eccezione. 

F siccome a questo mondo 
ci son tanti sputatondo, 

ci son tanti tipi ameni 

che s’illudon d’esser geni, 
così ognun può immaginare 
che avverrebbe se il Signore 
decidesse di levare, 

sia dal capo che dal cuore, 
l'illusione. Sono certo 

che avverrebbe uno sconcerto 
impossibile a descrivere. 
Con la testa più che vuota, 
come mai farebbe a vivere 
tanta gente nota e ignota? 


ESNPONE 


BAGATTELLE 
DIV 
MASSACRO 


Sonno letargico 


Dopo tanto fragore di guerre, la 
borghesia italiana sembra piomba 
in un sonno letargico da cui nu 
può svesliarla. Dorme, e peggio an 
cora, SOgT Si vede «liberata » co 
me vn’eroina ariostesca dallo sfor- 
congiunto di tre cavaheri che sì 
sastono per restituirle la sva im 
portanza in Europa. Qui 
à, la realtà ch 
» sè sarà ben 
to, è vero, sui ornali inglesi è 
americani di di Ercol;. dei 
partiti politici, di Badoglio e della 
mo hia. Ma se ne parla a scopo 
piuttosto scandalistico e per am 
monire paterni È 


Sì pa 


testa a posto 
Nelle alte v azioni di Wa 
shington o di Londra, l'Italia è igno 
rata: non una paro'a su di lei. c0- 
me se sì trattasse di sof 
bito le illusioni dei capo-pa 
dei generali che s'immaginano di 
dover essere invitati al tavolo della 
pace. Essa non esiste nè come amb 
ca nè come nemic E' stata già 
messa alla rinfasa tra le piccole na- 
zioni di cui i tre grandi alleati in 
tendono regolare le sorti. 

E le piccolè nazioni saranno libe- 
re e indipendenti nella misura in 
cui îa Ioro esistenza non disturbe- 
tà i desàderi d'espansione e di do- 
minio del «tre grandi ». sotto l’egi 
da dei quali vivranno l’Europa e il 
mondo Ma questo VItalia non le 
vuol sapere, anzi non lo deve sape- 
ce. Nel suo sonno letargico non sen- 
te che fl mormorio di radio New 
York e radio Londra. che si guar- 
ano bene dal dirglielo. Essa non 
deve sapere che, come ped 
Hle sullo scacchiere, è già 
ratamente sacrificata. Tutto ciò che 
si att&nde da lei è una guerriglia 
di partigiani e una campagna di 
odio tra italiani del nord e ital'ani 
del sud. Quando si sveglierà. al'ora 
prgerà di tuto questo. Sarà 
tardi, ma ancora in tempo perchè 
gli italiani, oggi nemici tra loro. si 
raecolgano come fratelli a rico 
struire la dispersa famiglia 


lenti e a 


WOMINI DI CARATTERE 


— Ho assistiPo allo sfacelo 
dell’Italia senza battere ci 
glio, ho visto distruggere in 
tere città senza piegare di 
un pollice, ma ora. perdio, 
che ho finito la mia scorta 
di caffè, ora dico baste! Sia 
mo arrivati al colmo della 
sopportazione! 


Traversate 


Ogni tanto uomini politici inglesì 
© americani attraversano l'Atlanti- 
co per incontrarsi. Tutti questi viag- 
gi, questi via vai di uomini Sta- 
to, dimostrano la grande agitazio- 
ne, l'assenza di piani e la paleso 


PU 


NEIAM-NIAM 


(AMORELLI? 


Îluesta era a > si 
Questa era la copanna del grande stregone, ma adesso non c'è. 


Dov'è andati 


S'è arruolato per andare a civilizzare l'Europa, 
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a sul futuro. In realta il 
mericano se la ride dei 
Landra, e per una ra- 
L'Inghilterra 


incertazi 
Governo 
irigenti 
gione semplicissime 
ha molto più b 
di quanio quess'ulti 
bisogno dell'Inghilterra. Questa è 
mnna realta che gli americani cono- 
scono perfeitamerte e che domina 
tutti i rapporti con gl'ingiesi. 
ascoltano ie loro preghiere e spes- 
so anche le loro recriminazioni e le 
loro lagnanze. Le ascoltano e 208 
tinuano ad agire a modo loro 
C'America non avrà forse idee 
troppo chiare sul grov 
europeo -— anche perch 
fischia —— ma sa con molta preci- 
sione quello che vuole da tutto il 
resto del mondo. 


UF BELLE ILLUSIONI 


Per arrivare alia pace 
totale e perietta bisogna che 
le singole nazioni formino 
un'unità organica. Come 1l 
corpo umano con le sue sin- 
gole membra ognuna delle 
quali ha una ben determina- 
ta funzione... 

— Purchè a noi non ci ioc 
chi di fare la parte dei...... 


Panni spgrchi 


Si fan fritzare cose 
piuttosto vergognose 
Durante il parapiglia 

è meglio i panni sporchi 
lavarceli in famiglia. 


Imperialismo rosso 


« Già nel 1937 quando mi trovavo 
a Mosca, era stato prodotto un film 
che mostrava Pietro il Grande co- 
re fondatore della Russia moderna 
e Lenin come suo successore. Da al- 
lora altri film hanno glorificato 
gli eroi del patsato, come Suvorov e 
Alessandro Nevsky. Basta entrare 
negli ex-palazzi degli Zar, dove 
ogni seggiola. ogni fotografia, ogni 
tagliacarte si trova ancora al suo 
posto, per Apopezzare il senso stori- 
co dei russi. Giorni er sono dissi 
ad un mio amico polaceo: « Credo 
che Stalin sia un vero Zar, un se- 


ROMBARDAMEN 


—- Hai letto? N patrimonio 
artistico italiano si è arric- 
chito di altre ire edifici sto- 
rici distrutti dalle bombe... 


condo Pietro il Grande ». — «Sì — 
replico egli — soltanto molto più 
grande di Pietro il Grande ». 

Se le cose stanno così, se il rus 
so è pnma di tutto un patriota, 
dobbiamo accettarne la logica con- 
seguenza, vale a dire che il proprio 
interesse sarà il primo principio 
della politica estera russa ». 

(«La Gran Bretagna e la Rus- 
sia» - di Hamilton Kerr - 
Spectator - Londra). 


FACCE FALSE 


— Ma perche tuo marito è 
adesso così violento contro i 
suoi ex amici che lo hanno 
aiutato a diventare miliona- 
rio? 

— Appunto perchè adesso 
non gli servono più. 


Sacro e profano 


«Le relazioni tra comunismo e de - 
mocrazia dopo la guerra saranno 
presso a poco analoghe a quelle sta- 
bilitesi tra Cattolicesimo e Prote- 
stantesimo dopo la guerra dei tren- 
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tanni. Quella guerra dimostrò che 
nè il Cattolicesimo nè il Protestan- 
tesimo potevano stabilire la propria 
supremazia in Europa. La pace di 
Westfalia risolvette il problema me- 
diante una serie di compromessi che 
si conformavano alla logica dei fat- 
tì ed a nessun’altra logica. Il con- 
Îlitto tra Cattolicesimo e Protestan- 
tesimo fu, dal punto di vista eco- 
momico, un conflitto tra il vecchio 
ordine fevdale-agrario e la sorgente 
classe media. Il conflitto tra demo- 
crazia liberale e comunismo è il 
conflitto tra la classe media e la 
classe operaia. In un certo senso il 
mondo liberal-democratico è la ver- 
sione laicizzata del Cattolicesimo, ed 
è forse ner questo che la Chiesa ha 
per il Kremlino un odio quasi pa- 
tologico >. 

(«The Nation» - New York - 

Reinhold Niebuhr). 
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ENCENEEE 


— Ciao Arturo! 

- Ciao Luigi! 

— Ciao G useppe! 

—- Che sì dice, Arturo? 

—- san! Mi sembra che la gente 
sì st:a infessendo un poco.. Troppi 
cinofili, troppi americanofili, trop- 
pi russofili, troppi enofili, pochi! 
italianofili! 

— E tu Luigi, che ne dici? 

— Io ho incontrato ] ex commen- 
datore Gaetano Rossi-Paneretti, 
che è un ottimista ed ha sempre 
buone notizie. 

— Che ti ha detto? 

— Parla di flotte pontificie, di 
città internaz:onali, di compromes- 
si, dt «pour parlera, ecc. ecc 

— E tu che ne dici, Giuseppe? 

— Che a prescindere da tante co- 
se mi farebbe più piacere se il te- 
nente Fritz si occupasse dei gioca- 
relli suol 

— La sal l’ultima? 

— No. 

— Perchè una volta i vecchi era- 
no presi di più in considerazione? 

— Perchè? 

— Perchè invece di dire « abbiate 
fede ». dicevano « abb'ate giudizio >. 

— Dove vai oggi, Arturo? 

— A) Pincio. 

— A che fare? 

— A cercarmi un posto al sole. 

— Sai che gli Stati Uniti occupe- 
ranno Sciaffusa? Hanno già pa: 
gato una rata dei danni! 

— E con ciò? 

— Il proverbio dice che «Chi 
rompe paga € } cocci sono } suoil ” 

- Ciao Arturo. ciao Luigi 
Ciao Giuseppe! 


A 
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bacherozzi not 
visto tanu pol 
e tante calze di seta 
stretta e buia scala « 
di nuovo da qualche 
si domandano 1 sorcel 
strani odori di cipria 
preziosi. All'ultimo 
Peppinello il contral 
signore arrivano me 
del coprifuoco col fi: 
volto acceso per le 
faticose, ledono st 
gliate e tengono circ 
fitto pendono candela 
ni, capocolli, prosci 
Le caciotte mandan 
vecchi avori, le bott 
sono allineate come 
alabastro. Le signor 
le gambe e accendo 
sorridono scoprendo 
agli angoli della boc 
Peppinello il cor 
in maniche di camic 
ri di casa, saltella d 
all’altra, complimen 
leresco, scoiendo la 
e spettinata, offre in 
zettini di salamino a 
sparisce per un atti 
getta accanto per 10) 
guinanti pezzi di a 
mette sotto il naso 
ei precipita al cam 
sul carbone acceso. 
«La mia cenetta 
grave accento ciocia 
frittata di sei uova 
« Signor Peppinel 
viva il mio burro? » 
« Don Peppinello 
quando viene? » 
Peppinello accend 
ta. si porta vicino 
come attratto dell'it 
mionto romano, tra 
gesto col braccio c' 
Niente paura, finché 
» burro e olio. I 
giù nel cortile umid 
già immerso nell’os 
nello sa che dietro 
la c'è un altro c« 
che nello stesso mo) 
trattando farina, oli 
e: anche che la co 
tende a far diminui 
ad aumentarli. La c) 
se sale soltanto all 
da Peppinello, anzi 
nellò 
Quando le signor 
a gruppi parlando f 
scale buie, Peppine 
bandiere fa luce d 
lampada a pila, poi 
ta a chiave, rivolta 
sei uova e la mett 
una pagnotta di fa 
mentre mangia fiss: 
te il mucchio di bi 
sparsi sul tavolino 
sale e scatole di cc 
mila lire? Trenta: 
Peppinello il e 
fiuta il profumo di 
stagna a mezz'aria, 
Donne e danaro 


PI se rimor 


sa d'Albra: 
«Mi ricordo ino 
vigeva il calmiere 
tutti i viveri e il pa 
con la conseguenza 
ni non portavano n 
io. Quando si invit 
pranzo, questi si 
pane; quando la si 
stra vicina, pran: 
tava con sè un pe: 
pane bianco di cui 
metà. Si spendevarn 
se cinque o sei f 
per settimana. Chi 
lo stipendio in as 
turalmente molto x 


fu 


CAMORELLI? 


'IRPRETITIBRIAZZORITEBIAIIRIBRIMOMRINNANINANAi ti 


la guerra dimostrò che 
cesimo nè il Protestan- 
rano stabilire la propria 
in Europa. La pace di 
jolvette il problema me- 
erie di compromessi che 
vano alla logica dei fat- 
un’altra logica. Il con- 
ttolicesimo e Protestan- 
lal punto di vista eco- 
conflitto tra il vecchio 
le-agrario e la sorgente 
. Il conflitto tra demo- 
ale e comunismo è il 
1 la classe media e la 
ia. In un certo senso il 
al-democratico è la ver- 
ata del Cattolicesimo, ed 
questo che la Chiesa ha 
lino un odio quasi pa- 


Vation» - New York - 
old Niebuhr). 
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rturo! 

uigi! 

useppe! 

dice, Arturo? 

vi sembra che la gente 

ssendo un poco., Troppi 

ppi americanofili, trop- 
troppi enofili, pochi 


uigi. che ne dici? 
ncontrato ] ex commen- 
etano Rossi-Paneretti, 
ttimista ed ha semipre 
le. 

ha detto? 

di flotte pontificie, di 
az.onali, di compromes. 
parler », ecc. ecc 

he ne dicì, Giuseppe? 
prescindere da tante co- 
be più piacere se ìl te- 
sì occupasse dei gioca- 


l'ultima? 


| una volta i vecchi era- 
più in considerazione? 
9 


‘Invece di dire « abbiate 
rano « abbiate giudizio ». 
vai oggi, Arturo? 

cio. 


armi un al sole. 
e gli Stati Uniti occupe- 
(fusa? Hanno già pa 
ita del danni! 

ciò? 

verbio dice che ehi 
| €} cocci sono i suoil” 
rturo ciao Luigi 
Huseppe! 


—.—————-—_—_ 
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bacherozzi non hanno mai 
sto tant polpacci a palla 
e tante calze di seta salire per la 
stretta e buia scala « Che ruccede 
di nuovo da qualche settimana? » 
si domandano i sorcetti, attirati da 
strani odori di cipria e da profumi 
preziosi. All'ultimo piano abita 
Peppinello il contrabbandiere Le 
signore arrivano mezz'ora prima 
del coprifuoco col fiato grosso e il 
volto acceso per le scale ripide e 
faticose, si siedono sulle sedie »pa- 
gliate e tengono circolo. Dal sof. 
fitto pendono candelabri di salami. 
ni, capocolli, prosciutti, salcicce. 
Le caciotte mandano bagliori di 
vecchi avori, le bottiglie del latte 
sono allineate come rari vasi di 
alabastro. Le signore accavallano 
le gambe e accendono sigarette e 
sorridono scoprendo denti d’oro 
agli angoli della bocca. 

Peppinello il contrabbandiere, 
in maniche di camicia, fa gli ono- 
ri di casa, saltglia da una signora 
all'altra, complimentoso e caval. 
leresco, scoiendo la testa ricciuta 
e spettinata, offre in assaggio pez- 
zettini di salamino alla cacciatora, 
sparisce per un attimo nella stan- 
getta accanto per tornare con san- 
guinanti pezzi di abbacchio che 
mette sotto il naso delle signore, 
ei precipita al camino a soffi 
sul carbone acceso. 

« La mia cenetta » dice con 
grave accento ciociario. — « Una 
frittata di sei uova col lardo... ». 
Signor Peppinello, quando ar- 
a il mio burro? ». 

« Don Peppinello, il 
quando viene? » 

Peppinello a 
ta, si porta 
come attratto d. 
monto roman: ccia un largo 
gesto col braccio come per dire: 
Niente paura, finchè ci sarò, avre- 
#e burro e olio. Intanto guarda 
giù nel cortile umido e squallido, 
già immerso nell'oscurità. Peppi- 
nello sa che dietro ogni finestrel- 
la c'è un altro contrabbandie: 
che nello stesso momento sta con- 
trattando farina, olio e lardo, ma 
ea anche che la concorrenza non 
tende a far diminuire i pre 
ad aumentarli. La clientela di 
ee sale soltanto all'ultimo | 
da Peppinello, anzi Chez Peppi 
nellò 

Quando le signore se ne vanno 
a gruppi parlando forte giù per le 
scale buie, Peppinello il contrab- 
bandiere fa luce dall’alio con la 
lampada a pila, poi chiude la por- 
ta a chiave, rivolta la frittaia di 
sei uova e la mette in mezzo ad 
una pagnotta di farina bianca. E 
mentre mangia fissa distrattamen- 
te il mucchio di biglietti da mille 
sparsi sul tavolino tra cartocci di 
sale e scatole di conserva. Venti. 
mila lire? Trentamila lire? 

Peppinello il contrabbandiere 
fiuta il profumo di cipria che ri. 
stagna a mezz'aria. 

Donne e danaro 


€) alle Memorie della duches 


sa d'Albrantès: 

« Mi ricordo i 
vigeva il calmi Si pa 
tutti i viveri e il pane in 
con la conseguenza che i contadi. 
ni non portavano niente al merea- 
ro. Quando si invitava qualcuno a 
pranzo, questi si portava il suo 
pane; quando la signora N..., no- 
stra vicina, pranzava da noi, por- 
tava con sè un pezzo di eccellente 
pane bianco di cui mi regalava la 


mio olio 


ende una sigaret- 
ino alla finestra 
l'incanio del t 


metà spendevano, in casa, for- 
ee cingue o sei franchi d’argento 
per settimana. Chi non riscuoteva 


lo stipendio in assegnati era na- 
turalmente molto povero ». 


A Ilora (1796) ogni città d'Ita- 
lia odiava e disprezzava la 


città vicina: tale stato di cose esi- 
steva gia, secondo ogni apparenza, 
prima della conquista dei romani 
e non è stato lievemente modifica- 
to che dalla costituzione del Regno 
d'Italia, dal 1802 al 1815. Tale 
odiv è ancor oggi il maggiore osta- 
colo alla libertà o almeno all’'indi 
pendenza d'Italia. 


Stendhal 


Iniezioni di buon senso e di amor 
patrio, molto necessarie agli ita 
liani 


AN. europei sono almeno tre- 
Cad 


mila anni che facciamo la 
guerra, Cambiano i siste mi, i mez: 
zi, le armi, gli vomini, ma T’idea 
della guerra è in fondo per noi 
sempre la stessa. I generali li ve- 
» sempre a cavallo, su una 
a, in atto di indicare col 
scio teso agli impennacchiati 
i di Stato Maggiore i ploto. 
ancati che marciano nella 
pianura tra molto fumo. Possibil. 
mente, vicino al generale, deve 
starci anche una ruota di cannone 
spezzata e un tamburo sfondato; 
non dispiace un pittoresco prup- 
petto di granatieri moribondi but- 
tati uno sopra all’altro in digni- 


colli 


tosa e composta agonia; meglio se 


da lontano si vede arrivare galop- 3 


pando un cavaliere in atto di con- 
segnare al generale la lacerata ban- 
diera presa al nemico. In questa 
visione romantica della guerra gli 
uomini di governo, chiusi nei loro 
gabinetti di lavoro, non sono am- 
messi, anche se siedono su poltro- 
ne dorate. Così noi europei — ed 

abbia. 
ioni n 


ognuno per conto suo 
mo creato le nostre tra 
lita 


quinto anno di guerra si co- 

ria a p re alla guerra in 
un'altra maniera, all'americana: 
Re stte, scatolette, scatolette, 
fabbriche, fabbriche, fabbriche, 
navi ogni cinque minuti, carri ar- 
mati ogni cinque secondi, vomini 
in doppio petto grigio e con oc- 
chiali di tartaruga seduti dietro ta- 
voli cope dozzine di telefo- 
i in doppio petto 
nno conti, ancora uo 


Simputico animaletto domestico 

che, in questi tempi di fraternità, 

sostituisce la simbolica lupa di 
Roma 


erofono in sette o oito lingue. Fi- 
nite le guerre all’europea, comin- 
ciano le guerre all’ame na. Poi 
ci saranno i pittori ufficiali di bat- 
taglie che dovranno dipingere i 


NOTATI AMPIA IAT TAUMENINONATAMAATATA VIVAI MVAIMO FAUNA NANNI IMINANOVATATA IMAA TAMARA 


La voce degli « amici » dell’Italia 


MI VIDEBUNI VESTIMENTA SUA 


Niente paura, viene 


l'estate e ti liberiamo degli abiti pesanti... 


quadri storici da appendere nei 
musei. E' probabile che i posteri 
vedranno scene di questo genere: 
un borghese a cavallo a una ecrfi] 
vania in atto di indicare ad uf 
Stato Maggiore di siguori in bots! 
ghese che stanno facendo i conti, 
un'immensa pianura dove non c'è 
nessuno. 


Donna a mez in tutto| 

lo splendore del suo rango (80 li- 

re al giorno, più un pasto, più il 
titolo di Sua Grazia) 


N crediate a coloro che 


predicano sì efficacemente 

la libertà, perchè quasi tutti, anzi 

non è forse nessuno, che non abbia 

Vobietto agli interessi particolari, 
Guicciardini 


I sati ne n Ga 
piccola corte di emigrati di Lui. 
gi XVIII, aspettando che si deci- 
desse la suprema lotta tra Ja Frans 
cia napoleonica e le Nazioni Uni- 
te. Uscito a passeggiare lungo la 
strada per Bruxelles, lo scrittore 
emigrato credette di udire un lon- 
tano rombo so e si fermò a 
guardare il cielo coperto di nuvo- 
le, incerto se proseguire o tornare 
a Gand nel timore di un tempora- 
le. Erano le cannonate di Water 
loo. La vittoria di Napoleone 
avrebbe rappre ito, per Cha- 
teaubriand, l'esilio perpetuo e il 
crollo di ogni speranza per l’avve- 
nire. Il successo di Wellington, il 
trionfale ritorno a Parigi e la sod- 
disfazione del proprio tornaconto 
personale. Ma in quel momento 
ogni cannonata sembrava allo scrit. 
tore Vultimo sospiro d'un soldate 


Nave assira che sarà probabil- 

mente adoperata per la naviga- 

zione sul Tevere a scopo rifornt- 
mento viveri. 


francese morente; il pensiero del. 
l'onore e della gloria della Franci 
fece raddoppiare i battiti del cuo- 
re dell'emigrato che pregò per 


l'oppressore, per Napoleon 

Gli i sono, in generale, 
figure e, ma basta que- 
sto episodio confessato sin men 


sue memorie per renderci 
ateaubriand. Specie quan. 
iamo a certi emigrati degli 
ultimi cinque minuti, i quali non 
pensano ad altro < al proprio 
interesse personale  mimetizzato 
da un amor di patria che non sen- 
tono e che non hanno sentito mai. 


on c'è che l’inutilità del 
primo Diluvio che tratten- 
ga Dio dal mandarne altri. / 

PANGLOSSY 


— 


£. — fa l'altro convito — 
anch'io E' meglio che tu 
non resti. 
— Dieci minuti saliainto! 
Non nsehiamo niente!.. 
Egli sta russando . 

Lei lc prende, lo abbraccia, gli 
dice come dovrò contenersi per 
naggiungerla, se sarà M caso Poi 
» riprende, lo abbraccia ancora, 
ti nuovo, ancora. Essi oUT'ano i 
tempo in una seconda e più forte 
agitazione che scaccia la prima! E 
Itinruzione di Sevolles li urta come 
un colpo, sopravviene come uno 
hoc. Genoveffa si salva nella toi- 
lette ove si chiude per riprendere 
fiato. Dopo un po’. lentamente, 
pre la porta della sua cabina’ è 
duio, l'ordine sembra perfetto Ma 
ppena chiusa la porta dietro di 
è, ll lume sì accende Steso sul 
suo letto. perfettamente sveglio, 
Deltrisset la fissa e Ja seruta. 

— Che cosa facevi lA dentro? 

- Mi sentivo poco bene.. avevo 
canto caldo. sono andata a cer- 
sare un po' d'acqua fredda, gli 
risponde assai tranquillamente. 

— Ma perchè tt eri chiusa den- 
tro? 

- Chiusa? No! 

— Io ti ho persino chiamata, tn 
non mi hai risposto. Perchè? 
Malgrado tutta la sua ferinezza 
ella si disorienta un attimo. Un 
attimo solo ma che è di troppo. 
Come fare per sapere se lui men- 
te? Tuttavia se la cava assai bene 

— Possibilissimo. Mi sono sen- 
tita mancare... come uno stordi- 
mento... posso non averti sentito. 

Egli non replica, si accontenta 
apparentemente di questa spiega- 
alone 

— E' il caldo che ti ba distur 
Data? 

— Sì, 11 caldo, 

— Perchè non hai aperto ur po' 
Ml finestrino? 

-- So che ti dà fastidio l'aria, la 
notte. 

— Quando stai poco bene è un'al 
ira cosa... 

Egli abbassa um poco il vetro. 

- Vai a letto. Gemoveffa, vai a 
letto. 

Ella obbedisce senza osare paro- 
la, leggermente impres::onata. Che 
cosa sa? Che cosa vuol fare? Egli 
le domanda 

Come va? 

- Meglio, grazie. 

La guarda con curiosità, le bacia 
la fronte. Il treno rallenta e si 
arresta 

Dove siamo? —. domanda Ge 
noveffa. tanto per dire qualcosa 
A Laroche 


No: i rimetti a dormire 
SÌ, aspetto che ti treno rirarte 
Sono per lei due minuti di an- 
quali ancora non aveva cono 
Più la il pensier 
di cosa 1 Evidentemente la 


fortuna sato di servirla: sì 


TS RITIRARE or LA 
IVOVISSIMA CINTURA ELETTRICA 


Romanzo inedito di A. LAN 


VIRDE di notte ne 


sente perduta. Il treno riparte. 


Deltrisset non si muove Inecpace 
di attendere, Genoveffa chiude gli 
occhi, e in quel mentre egli rag. 
giunge la toilette. 

— Cosa fai? Dove vai? -— grida 
Genoveffa suo malgrado. Egli ri 
torna sortidemdo; 


Non attende la sua risposta, tor 
na a Sevolles Genovefta vorrebbe 
fare dei cenni, al giovane, ma la 
paura del marito la peralizza. 

— Perchè mi avete aperto? 
chiede l'industriale. 

— Perchè io sono un detective 

mormora Sevolles 


(SATETO> 


2 


Con un saito è dietro di lui, decisa a tutto. 


— Vado a lavarmi le mami, tor- 
no subito. 

La porta che ha lasciata aperta 
batte bruscamente contro la pare. 
te. Seduta sul letto, convulsa, ella 
attende. Sente fl rumore deil’ac- 
qua del lavandino, il rumore della 
pagina che eg strappa dal suo 
baccuino, il rumece della porta di 
Raffrey... Con un salto è dietro di 
lui, decisa a tutto. 


0.» 


Ma De'trisset è stiraondimaria. 
mente calmo ed è lei chi a vista 
di Sevolles, con un grido di trion. 
fo, sì tradisce e si perde. 

Ab, ben ti sta! E' 11 detective! 

Fino a questo punto De".risset 
non sa nulla di preciso, Ha segui» 
to anche lui un oscuro istinto. In- 
quieto di essersi addormentato, egli 
ha acceso la lampada e constata. 
ta l'assenza di Genoveffa sl a'za 
per cercarla allorchè ate che 
qualcuno gira la maniglia dota tol- 
con grande prec ione, Fn- 
irandovi, duncue, egli non ha un 
estatilito: ignora ciò che 
arà. Sono le ultime soam. 
te a voce bassa fra 
Ri affrey, ed il silenzio che & 
gli suggeriscono il suo gesto 
sono în due? Perchè non s 
proprie cabine, a mezze 
gata? 


Un'improvvisa ispicazione da 
l'idea di scrivere le due pa sul 
etto... Qualunque sia | del 


ntro egli è s che agendo 
sosì scoprirà il v 


a di Sevolies dapr 


La v a lc 
disorienta, ma l'esclamazione d 
Genoveffa è 1l barlume che atten 
de il bandolo de. matassa da 


re 
li. volgendosi p 
a sua mogl.e senza st 


Il detectiv [| ì 


- Occupate voi questa canina? 
— Questo non vi riguarda. Anda- 
te ‘a dormire! risponde Andrea che 
mostra di voler chiudere la porta. 
Deltrisset, divenuto tmprovvisamen- 
te furioso, glielo impedisce. — Sta- 


te attendo a voi! vi proibisco 
tarvi di me! voi non sapete chi so. 
no io! rispondetemi! ve lo ordine!.. 

Sevolles finge di tornare sui suo! 
passi e di scusarsi: 

- Vi ascoltoî 

— Entrate nella mia cabina, ta 
allora Deltrisset, non possiamo par- 
lare qui nella to.lette!! 

Il discorso che sta preparando gli 
rende un po' della sua calma dr 
strutta. E’ sicuro di conoscere le 
ragioni per cui Sevolles gli ha man. 
cato di rispetto Prima di tutto l’ha 
scambiato per un altro e non sa 
chi egli sia! Pol, essendo in gioco 
l'onore di una donna, ha voluto mo- 
strarsi cavahere. Deltr:sset sorride 
sodd:sfatto Sa come levare certi 
serupoli, come dissipare certi timo. 
Ti puerili. Comincia a parlare con 
un linguaggio elegante e forbito, 
sciorinando tutti i suoi titoli e tut- 
ta la sua influenza nelle diverse 
sfere social... Ufficiale della legic 
ne d'onore... Senatore... Direttore di 
fabbriche... Membro di numerosi 
consigli di amministrazione... ecc. 
ece.l 

Durante tutto il discorso Geno 
veffa ostenta la massima indiffe 
renza. Non ha più paura, L'angoscia 
che le serrava la gola è scomparsa 
nel tempo stesso in cui st svela il 
contegno misterioso di suo marito 
81 rammiarica solamente di non es: 
sere entrata subito nella cabina di 
Raffrey, per prop'zisrsì Sevolles, 
per fargli capire che avebbe potuto 
pagare il suo s'lenzio quanto avea 
se voluto. Ma Sevolles, vedendola, 
indovina 1 suoi pensieri? 

Sì, Sevolles l'ha capita come pu- 
Te comprende Deltrisset perfetta 
mente. Non perde nessun partico- 
lare della gustosiss:ma scena, la cui 
conclusione gli appartiene. Ma i 
ne viaggiatori sono vittime di un 
enorme malinteso poichè le reazio- 
ni del detective differiscono da 
quelle previste. 

Dal momento in cui Deltrigset è 
apparso, Sevolles ha sentito qual- 
coss di strano rallent’re, prima di 
acceterario, fl flusso del suo san- 
gue. 

(Continua) 
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(BOZA KOBAK) 


Mi, piacete così 


itante 


i chi lo dite? Più ricer 


Gastone, elegante... 


ricercato 


ì db 


Incontri 
in una m 


d'arte m 


Una esposizione 1 
un luogo dove i pitt 
tori espongono le lc 
un posto in cui sì e 
sformare in buon un 
conia delle persone. 

Avete mai guarda 
che girano in una 
moderna. una dom 
espressione, il modv 
l'andatura, la mover 
la contrazione del v 
continuo degli occh 
ascoltato le discussi 
alle quali prende pai 
domenicale? 

Da molti anni a 
studi sulle persone « 
mostre la domenica. 
sistito al vituperio di 
all’esaltazione di alt 
improvviso di simpat 
che prima d’allora 
scambiato il saluto. 

— Dov'è? dov'è? 
— gridava un signore 
liccia, occhiali dorat 
commendatore, imbo 
ridoio. 

Se cercasse il pit 
gratularsi o per vit 
l’abbiamo mai sapu 

Il pittore esponev: 
con un certo brio € 
fattura -- abbiamo « 
tasse del merito ar 
nostre supposizioni 
giate sulla possibilit 
sentimentale. Quale 
che il pittore avesse 
per i nudi, una do 
ressava molto al sig; 
chiali dorati. Ipotesi 

Più in là v’erane 
che cercavano la è 
esposto 11 « quadro . 


Si bisbigliav 


lombi; andiamo a 
lom) 

— Ma quali colo 
un veneziano, 

— Il quadro dei 
Venezia si capisce, d 
siano i colombi? a 
Napoli? 

Si dice colombi e 


nezi 
Jo stavo seduto in 
ad ascoltare i comm 
blico. Ad un certo 
ode la voce di un 
cento veneziano 
ira piccolo, vecchiei 
era fermato davanti 
colembi. Lo trovava 
mento ma non ar 
buon veneziano, il co 
— A Ven 
lombi bianch 
— Ma sì — disse è 
ne ea lei? 
- Può darsi 
bo sia uno straniero 
a Venezia come tant 
ormai si considerano 
Un prete e due ra; 
di nero, consultavan 
i numeri delle oper: 
lavano sulle facce | 
sazioni. Ogni tanio 
l'indice teso della ma 
testava impeviosamet 
due ragazze ammut 
stupefatte intutvano 
sto tutta l’erudizion 
compagnatore il qua 
silenzio con frasi di « 
— Perchè Leona 
perchè il Vasari se 
Iatorno a una sti 
« Donna incinta » e 
di. persne, Uno d 


PET Aia AT Le 


a voi! vi proibisco di du. 
el voi non sapete chi so. 
Jondetemi! ve lo ordine. 
finge di tornare sui suo! 
seusarsi: . 


scoltoî 

ate nella mia cabina, ta 
Lrisset, non possiamo par- 
eta to.lette!! 

so che sta preparando gli 
po' della sua calma dr 


° sicuro di conoscere le 
r cui Sevolles gli ha man. 
petto Prima di tutto l’ha 
per un altro e non sa 
la! Pol, essendo in gioco 
na donna, ha voluto mo- 
vahere. Deltrisset sorride 
> Sa come levare certi 
ome dissipare certi timo. 
Comincia a parlare con 
gg.0 elegante e forbito, 
o tutti 1 suol titoli e tut- 
influenza nelle diverse 
i... Ufficiale della legic 
Senatore... Direttore di 
. Membro di numerosi 
| amministrazione... ecc, 


tutto 11 discorso Geno 
nta la massima indiffe 
ha più paura, L'angoscia 
fava la gola è scomparsa 
stesso in cui sì svela il 
Misterioso di suo marito 
ica solamente di non es 
ta subito nella cabina di 
per prop'zisrsi Sevolles, 
capire che avebbe potuto 
suo s:lenzio quanto aves- 
Ma Sevolles, vedendola, 
suoi pensieri? 

les l'ha capita come pu- 
inde Deltrisset  perfetta- 
n perde nessun partico- 
gustosiss:ma scena, la cui 
e gli appartiene. Ma i 
atori sono vittime di un 
al:nteso poichè le reazio- 
stective differiscono da 
riste. 

nento in cui Deltrisset è 
evolles ha sentito qual- 
‘ano rallent-re, prima di ì 
, % flusso del suo san- { 
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è 
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g n } 
) 


è 


noti è 


Fncontri sil 
in una mostra 
d'arte moderna 


Una esposizione non è soltanto 
un luogo dove i pittori e gli scul- 
tori espongono le loro opere, ma 
un posto in cui sì e capaci di tra- 
sformare in buon umore la melan. 
conia delle persone, 

Avete mai guardato le persone 
che girano in una mostra d’arte 
moderna. una domenica, la loro 
espressione, il modo di gesticolare, 
l'andatura, la movenza del corpo, 
la contrazione del viso, il lavorio 
continuo degli occ Avete mai 
ascoltato le discussioni artistiche 
alle quali prende parte il pubblico 
domenicale? 

Da molti anni abbiamo fatto 
studi sulle persone che visitano le 
mostre la domenica. Abbiamo as- 
sistito al vituperio di alcuni artisti, 
all’esaltazione di altri, al sorgere 
improvviso di simpatie fra persone 
che prima d’allora non si erano 
scambiato il saluto. 

— Dov'è? dov'è? il pittore X? 
— gridava un signore alto, con pel. 
liccia, occhiali dorati, sicuramente 
commendatore, imboccando un cor- 
ridoio. 

Se cercasse il pittore per con- 
gratularsi o per vituperarlo non 
l'abbiamo mai saputo. 

Il pittore esponeva nudi dipinti 
con un certo brio e di piacevole 
fattura -- abbiamo escluso si trat- 
tasse del merito artistico, — Le 
nostre supposizioni si sono ada- 
giate sulla possibilità di un fatto 
sentimentale. Qualcuno suppose 
che il pittore avesse fatto poeare, 
per i nudi, una donna che inte- 
ressava molto al signore dagli oc- 
chiali dorati. Ipotesi, nall'afiro; 

Più in là v’erano tre persone 
che cercavano la sala dove era 
esposto 11 « quadro dei colombi p. 

Si bisbigliava: i colombi, i co- 
lombi; andiamo a vedere i co- 
lombi! 

— Ma quali colombi? — dice 
un veneziano, 

— Il quadro dei colombi! di 
Venezia si capisce, dove vuole che 
siano i colombi? a Firenze?, a 
Napoli? 

Si dice colombi e s'intende Ve- 
nezia. 

To stavo seduto in una poltrona 
ad ascoltare i commenti del pub- 
blico. Ad un certo momento si 
ode la voce di un uomo il cui 
accento veneziano mì incuriosì, 
Fra piccolo, vecchietto e secco. Si 
era fermato davanti al quadro dei 
colcanbi. Lo trovava di suo piaci» 
mento ma non ammetteva, da 
buon veneziano, il colombo bianco, 

— A Venezia non abbiamo co- 
lombi bianchi. 

— Ma sì — disse un tale 
ne ea lei? 

- Può darsi che questo colora- 
bo sia uno straniero acclimatatosi 
a Venezia come tanti stranieri che 
ormai sì considerano italiani. 

Un prete e due ragazzine vestite 
di nero, consultavano nel catalogo 
i numeri delle opere e si control. 
lavano sulle facce le proprie sen 
sazioni. Ogni tanio il prete, con 
l'indice teso della mano destra pro. 
testava imperiosamente, mentre le 
due ragazze ammutolite e quasi 
stupefatte intuivano in questo ge- 
sto tutta l’erudizione del loro ac. 
compagnatore il quale rompeva il 
silenzio con frasi di questo genere: 

— Perchè Leonardo diceva... 
perchè il Vasari seri 5 

Tatorno a una statua intitolata 
« Donna incinia » era un gruppo 

per J comitiva 
s i stava ae 


— che 


IDTFENA DEF MONUMENTE 


”, 


(GIRUS) 


— Li hanno coperti per proteggerli dalle incursioni aeree? 
— Sì, ma anche per difenderli dai vandalismi interni. 
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canto: — Ma chi è potuto essere? 

Si riferiva all'autore della statua. 

Ma un pittore napoletano in- 
terpretando malamente la frase, 
fece un segno come per dire: 
— Quello lì. 

Tutti si volsero e si trovarono 
di fronte la statua rappresentante 
un contadino, 

RIZ 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


Grande cronaca, ovvero la pittu- 
na spiegata al popclo, ovvero ne 
uwecide più il pennello che la spada. 
La mostra riassuntiva del cic'o di 
mostre del Sindacato bele arti ro- 
memo, conclude un discorso non 
fatto, e nemmeno necessario, salvo 
si vogliano fiare alcuni comp. menti 
all'orgamzzatore. Il metoto di as 
segnare j premi seguendo il con 
corso pubbl:co, la votiz.one, til giu 
dizio degli artisti, e così via, a noi 
non piace. i premi debbono essere 
assegnati dalla giuria, non da altri: 
se la giuria non sa nemmeno dare 
i premi, che c’è a fare? 

Alla Campana mostra «di quadri 
e acqueforti della coppia Monachesi 
Parisella: buone alcune ine:siont 
(una veduta di tetti) e mcdette, 
anzi, caste, uvscastonale li buono 
della pittura, mai tenuta su un tono 
di continuà; il mestiere non salva 
itarte, e nemmeno le belle cornici. 
Alla San Marco si attendono le 
mostre annunciate: acquarelli di 
Bruno di Sopra, e seconda mostra 
dei travasatori, con «inviti» agli 
artisti romani. Alla Margherita: 
«omaggi» ai pittori contempora. 
nei di Titina Maseli, sule uacce 
di Toti Scialo:a; mostra di paesaggi 
di Morandi (si parla di « cose gros 
se >) mostre prossime di Carrà 
(eccezionalmente! ruova per queste 
rospettiva di De:va de 
ioni d'arte deta sc 
o di Gianna Manz 


«Forte come un leone», con dise 
gni inediti di Scipione. annunciato 
«Agostino » di Moravia con disegni 
di Guttuso (ediz. « Documento »). 


Altra cronaca: si stanno aprendu 
muove gaulerie: una a via Veneto 
(igià vurlstici locali dell'Ungheria); 
sì parla anche di edizioni (chi, og 
gì, chi non è editore? Ebbene, chi 
non è editore, scagli la prima pie- 
tra); ia seconda galleria nuova (u 
si tratta d'un tunnel?) s'è inaugu 
rata nei locali già «persiane chiu 
se » di via Crispi, che al tempo del- 
l’Aci non furono meno galleria. 
Altra cronaca: il pittore Ceracchini 
si è ferito gravemente con una ra- 
zone di pane cadutagli su un pie- 
de; lo scultore Fazzini ha compte- 
tato per la ‘terza volta la base di 
una statua, ii pittore Savelli ha 
scolpito un cavafio; lo scultore Maz- 
zacurati ha dipinto un ritratto di 
Guzzi; il pittore Guzzi ha d'pinto 
4l ritratto del letterato Bocelli; il 
letterato Bocelli ha firmato un con- 
tratto con l'ed.tore Trevisani; l’edi- 
tore Trevisani prende lezioni di di- 
segno dal pittore Gentilini, il pit- 
tore Gentilini fa 1 quaari. 


FRATEBEN FRATELLI 
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MAGGIO 


a 4 
[ENAS OT 
È (/ 


II° MOSTRA 
ver PITTORI 
DEL a 
E GE 
ALLA GALLERIA 
SAN MARCO 


ROMA - VIA DEL BASUNO 


C’è sempre stato (lo notò un 
giorno Bontempelli in una delle 
sue gustose « moralità » letterarie) 
un certo pudore a dichiararsi poe- 
ta. Anzi, nella pratica quotidiana, 
tale dichiarazione o avrebbe elfet- 
to negativo (si dice « è un poeta » 
di uno che non sa far niente) @ 
sortirebbe addirittura un esito ri- 
dicolo. Invece ci si può benissimo 
presentare alla gente di questo 
mondo (o presentare altri) come 
scrittore, letterato, pittore, e ma- 
gari critico: attività che, sindaca- 
te, organizzate oppure no, sono 
ammesse, tollerate o apprezzate 
quanto le altre cosiddette libere 
professioni. Giacchè difatti quella 
del poeta, anche agli occhi del vol- 
go, non è una professione, ma un 
particolare modo di sentire, una 
particolare attitudine mentale, uno 
stato d’animo, ecc. 

Ma i tempi cambiano, e vanno 
scomparendo, pare, gli ultimi re- 
sidui romantici. Giorni fa m'è ac- 
caduto di reder ostentato, tra gli 
annunzi economici di un quotidia- 
no (dei quali sono appassionato 
lettore), l'appellativo di poeta pro- 
prio come una qualità pratica ca- 

e di appoggiare e garantire va- 
fidamente la richiesta di un im- 
piego. Non solo, ma il titolo di 
poeta era stato posto dall’inserzio- 
nista immediatamente accanto @ 
quello di ingegnere: « Ingegnere, 
poeta, occuperebbesi, ecc. ». La 
scienza e l’arte, il calcolo e il so- 

. Come dire, una concretezza 
intellettuale nobilitata e arricchita 
da una qualità dell'anima. 

Potrebbe sorgere il dubbio sulla 
facoltà poetiche dell’inserzionista, 
ma preferisco credere a una sua 
candida fiducia nelle virtù della 
poesia, A meno che non si tratti 
di un cinico, il quale la pensi a 
un dipresso come lo scrittore tede- 
sco dell’800, Wilh Busch, che ha 
scritto: « Il lirico porta il suo sen- 
tmento al mercato, come il conta» 
dino vi porta i suoi porcellini ». 

Oppure, da buon ingegnere (for- 
se specializzato in elettrotecnica 
oltre che in metrica e prosodia) si 
è ricordato delle parole di Victor 
Hugo: « I poeti hanno dentro di 
sè un riflettore, l'osservazione, e 
un condensatore, la commozione ». 

Resta da vedere se i « daton di 
lavoro » la pensano, nei riguardi 
della poesia, come quel « presta» 
tore d'opera ». 


o 


Non deve, del resto, scandalize 
zare nessuno, oggi, l'equazione: 
poeta-ingegnere, dopo Valery ma- 
tematico, Sinisgalli ingegnere, 
Quasimodo ingegnere, Bertocchi 
geometra (al pari di Renato Fu- 
cm e del suo più recenie biografo 
Piero Bargellini). 

E si potrebbero aggiungere il 
chimico Arnaldo Beccaria, l’inge- 


gnere Mario Viscardini e forse 
molti altri 
PIOMBINO 
— 5 


Bi dice che Al cinematografo s!% 
del beatro elementare, ed © vero. 
Ma ora lo hanno parfezionato ab 
biamo il cinema parlato, îl cinema 
colorato, il cinema jn rilievo, e cer 
tamente un giorno non lontano un 
artista audace osarà presentarci gli 
attori veni, al naturale, Si scoprirà 
allora che il teatro è la forma de 
finitiva del cinema perfetto. 


Gennarino Cocozza 
ci scrive 


Greggio signtore 

vi ringrazio della tessera del tia. 
tro Argentina che sono andato anca 
io a vedere il Ra al 
di Scespir fatto dalla 
russa: ma mi sapete dire 
comè che prima avete 
andato voi a sentirla e 


poi avete detto a me di 
scrivere le mie mpressio: 
ni? Basta eco come sò 
andate le Appena 
se spala il telone è 


mi 
di 


uscita 


j del 
Ani cu afino le 
se scer n. 
pece niente pe è stato sempre 
peggio anca in quell na tutta al 
scuro che ta clacca ci à fatto lap- 
plauso a scena aperia e non era 
caso E a proposito di clucca pro- 
prio non capisciono niente che anzi 
i che sbuttono le man: a pa 

( nto dovrebbero capirne almeno 
un poco di tiatro sennò e di 
fare bene finisce che inguorano un 


spettacolo. Basta. Non dico lartisti 
da Sandro Roîfini a Issa Pola, che 
mp pi, tutti quanti 
itavano I palla 
È lopera dei p 

tiatro di donna Peppa e stavano 
vestiti come i cantanti di opera co 
tutti i costumi vecchi di Caramba 
che sò più di trentanni che li ve. 
diamo in tutti i palcosceni, però 
nel atto della festa di campagna 
che succede in Boemmia sò venute 
delle ballarine vestite da ungheresi 
come le girle di Macario e un st. 
gnore che sieva vicino a me a detto 
st è vero che stiamo in Unghema 


ISA POLA, SANDRO RUFFINI, MARIO GALLINA, BEATRICE MANCINI e 
GIUSEPPE PORELLI in « Racconto d'inverno » di Shakespeare all'Argentina 


ma la pusta non si sente io invece 
ciò detto che veramente una vusta 
la sentivo e così abbiamo litiggato 
un bel pò. 

Il fatto si è che questo spettacolo 
darte mi a molto noiato e non solo 
io che anzi tutto il pubblico sba. 
digliava e non siamo dormiti tutti 
perchè nel intervalli tra un quatro 
e l'altro cè stata una musica che 
faceva un succo di rumori russi Che 
anzi ci mancavano solo le bal'alla. 
baiche (aîmeno così à deito îl st. 
gnore che stava assetiato vicino a 
me) Nzomma a me non mi à pia. 
ciuto niente e così credo a tutti del 
pubblico la quale si spettava un 
tramma più divertente che si vede 
che questa commetia di Scespir non 
lavevaro fatta prima laltri reg- 


gisti perchè sapevano già quanta 
era scocciante ma io non sò com. 
petente e forse mi sbaglio ma non 
credo, perchè il pubblico nelle altre 
sere non si è fatto frecare dci ma. 
nifesto che dice che sr tratta duno 
spettacolo darte Io, avrò torto, ma 
preferiscio un bel trammo o una 
bella commeddia recitata alluso no. 
stro che è sempre meglio perchè, 
fino a. provola contraria, lartisti 
taliani ci ànno sempre saputo fare 
nel tiatro pure quando non ci sta. 
vano reggisti nostrani e esteri. 
Questo è quello che penzo e ve lo 
dico come me lo sento che anzi me 
lo sento bene con il quale v 
e sono il vostro fezzionatis: 
indimenticabbile 

Gennarino Cocozza. 


All' OPERA successo di Traviata 
ovvero ja Violetta la va, la va. 


eAde® 
AN ARGENTINA. Spettacoli d'ar. 
te diretti da Piero Charoff. (Leg. 
gere il resoconto del nostro amico 
Gennarino Cocozza). 


e/o 
All' ELISEO Ruggero Ruggeri cd 


Evi Maltagliati nei Bosco sacro 
hanno avuto un saerosanto suc. 


cesso 
0000 

All' ODESCALCHI un naufragio: 

La casa sull'acqua di Ugo Beîti si 

tiene a gala e salva itutti gli at. 
tori della compagnia. 


e/Ted 
A) VALLE Isa Miranda in carne 
ed ossa e in Zazà. 
elia 


AI QUIRINO I fratelli Castiglioni, 
dopo ii coprifuoco, quando le linee 
sono bloccate, si azzuffano intorno 
al te'efono. 


Al teauro Valle mentre  guamlo 
Aldo Silvan) penso cosa potrà > 
essere una caricatura di Aldo 


vani 
(Fesao) 


L'autore drammatico, più d'ogni 
altro, è responsabile dei propri atti. 


I critici. anche quando sono ma- 
levoli, hanno diritto all'indu’ genza, 
poiche mentre essi parlano sempre 
degli altri, nessuno parla mai dì 


(e) 
Dice Gherardo Gherardi: 
— Quando io non sono contento 
di una mia nuova commedia, ne 
leggo una di Guido Cantini. 


\) 


Di Memo Benassi un nosiro a 
mico ha detto: « E' come gli aspa 
ragi. di questi tutto il buono sta 
nella punta, Benassi è sempre bra- 
vo al primo aîto». 

ONOKATO 


SIVIFATAITAKIHARINTHTHHDORSHITPAVAXKAKIOMMMOVITTIAMINVANIUHMETHpotoreDcnertenitavennuntininzignesnonni SU SVASHIAVANUTVAGONTASONCAKSSCOUONTADOIA SOIL PATUTAKHAVOSODOSUTOROUAI VOR SONORKKNTAVA Tai DOC VAOTIATONTOOIADAIHMHCAMANEFANTAKA VOTA MVFKKKAKAKKKAnKoEXKanivAKontianitsoottanzinno 


COMODITÀ 


—- Mio marito è nella contraerea... Quando smonta, suona 
la sirena d'allarme per avvertirmi di mettere giù la minestra. 
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(870) 


not 
È) 


SATIRITERE 


S'è una cisti, dai sintomi 
che a vostro dir sentite, 
operatevi, e subito; 
perchè a pensar ci stite? 

NAUSEA 


Che puzzo al bi 


CONTRASTO 


Non credo, 


sono un ateo, 
ì dispotico, 
fa sì che molte femine 
m'adorin perchè erotico. 


DISPOTISMO 


E' col ciel serenissimo 
che il Capo d'uno Stato 
può ritener possibile 
chiamarsi «Re assolato» 


VANITA 


Chi, pria di render l'anima 
a grandi cose mira, 
può cambiare il proverbio 
così; « Muore chi spira >». 


SBRUFFONE 


Un moderno discobulo 
con far ciariatanesro 
afferma: «Io, benchè povero, 
ho sempre pronio il desco ». 


ANCHE LUI! 


Un morente ad assistere 
corre Gigi; e, sfinito, 


coi piè dolenti, mormora: 
«Ahimè, sono spedito! ». 


ATTACCAMENTO 


Altrove deve Romolo 
trasferire il negozio, 
ma è sfaticato, frivolo 
e vuol restar nel Lozio. 


CONTRASTO 


E' un cretino, anche a battergi) 
la testa contro il muro, y 
eppur quanto a carattere 
& proprio un uomo d'uro! 


AVIAZIONE 


Gli apparecchi sovietici 
sono alquanto jettati; 
è meglio se ne lavino 
le mani, quei pilati. 


COMPENSAZIONE 


Oh, Nice, quando letichi 
con me iu il vero impugnà, 
ma io d’affetto pòrgoti 
lo stesso i meglio pugni. 


TATTICA 
E' avaro lo zio Cosimo, 
ma offenderlo è assai brutto; 


se vuoi ottenere un prestito 
vedi di avere tutto. 


DISPREZZO 


Quando, o rauco tenor, 
stecchi e nessun ti bissa, 
non ti curar di lor 
ma guarda, sputa e pissa! 

TIMIDEZZA 

il canarino, dicesi, 

dell'uomo è molto amico, 


ma se non mangia è facile 
lo faccia per panìco. 


A d'E. 


"Shi 


-- Qui si man; 
-- Sì, alla car 


CRONACA IN 


NOZZE 


E’ stato celebrato g 
con gran lusso e pom 
monio fra la gentile s 
smunda Pallini e il s 
bomo Carletti, Caval 
voro del Sacro Romar 
genitori dello sposo h 
tato alla loro nuora 
di nozze un magnific 
crani per }2. Rosmun 
sa per il gradito ogget 
contraccambiato, offre 
lissimo e vasto assorti 
leni (Ovopol, Torta-H 
Delizia ecc.). Alla J 
partita in viaggio d 
Piazza Bologna, l’auj 
tragedia in 4 atti ed 
regia di Pietro Scharo 
di sali e tabacchi sar 
ma dati i tempi...). 


ATTUAL 
PROGRAMMI DEI 


Tre amiche parlan. 
come hanno passato 

-- Io — dice una 
data a vedere Za-bu 

— Io -- dice l’altr. 
Zazà. 

La terza aggiunge: 
sto bum-bum! 


L’UOMO DEL ( 


Giuseppe incontra 
tonio alla fermata de 

— Ma di’, Antonio 
to che l’EP è stato so, 
aspetti a fare?. 

— Beh... io sono a 


IL COLM 


| Due amiche parlan, 
— Ma come mai } 


ERA successo di Traviata 
a Violetta la va. la va. 


eAde® 
IGENTINA. Spettacoli d'ar. 
4 da Piero Charoff. (Leg. 
resoconto del nostro amico 
no Cocozza). 


eAdet 


ISEO Ruggero Ruggeri cd 
ljagliati mei Bosco sacro 
avuto un sasrosanto suc. 


e/5000 
\)ESCALCHI un naufragio. 
sull'acqua di Ugo Beîti si 
gala e salva itutti gli at. 
a compagnia. 


edo 
ILLE Isa Miranda in carne 


IRINO I frateiti Castiglioni, 
coprifuoco, quando le linee 
cecate, si azzuffano intorno 


IS) 


re drammatico. più d’ogni 
responsabile dei propri atti. 
ci, anche quando sono ma- 
anno diritto all'indu genza, 


nentre essi parlano sempre 
tri, nessuno parla mai di 


79 


Glerardo Gherardi: 
ando io non sono contento 
mia nuova commedia, ne 
ha di Guido Cantini. 


(0) Ì 


amo Benassi 


un nosiro & 
, detto’ « E' come gli aspa- 
questi tutto il buono sta 
nta, Benassi è sempre bra- 
rimo afto». 


ato Valle mentre guanto 
vany penso cosa potrà mal 
na caricatura di Aldo SÌ 


ONOKATO 
VINERDIITONNTTAVATIMAVKVTEHiNKANEHMHKAntIbEnbItEtAKticn 


dolenti, mormora: 
, sono spedito! », 


ATTACCAMENTO 


re deve Romolo 
re il negozio, 

faticato, frivolo 
restar nel Lozio. 


CONTRASTO 
cretino, anche a battergi) 
, contro il muro, 
luanto a carattere 
io on uomo d'uro! 


AVIAZIONE 


pparecchi sovietici 
quanto jettati; 

o se ne lavino 

i, quei pilati. 


COMPENSAZIONE 
lice, quando letichi 
iu il vero impugnà, 


l'affetto pòrgoti 

o i meglio pugni. 
TATTICA 

aro lo zio Cosimo, 

inderlo è assai brutto; 


ottenere un prestito 
avere tutto. 


DISPREZZO 


ando, o rauco tenor, 

hi e nessun ti bissa, 

ti curar di lor 

uarda, sputa e pissa! 
TIMIDEZZA 

, dicesi, 

omo è molto amico, 

e non mangia è facile 

ccia per panìco. 


A dE 


-- Qui si mangia alla carta? 
-- Sì, alla carta da mille, 


(BOMPARD) 


CORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


E' stata un'idea veramente fe- 
lice quella di assegnare alle con 


tendenti — nel recente incontro 
tra rappresentative romane — le 
maglie della «Roma» e della 
«Lazio ». Ne è venuta fuori una 
partita tutta fuoco e tutta pepe. 
proprio come piace al pubblico: 
perchè -— vedete — la famosa ri- 


valità tra le due maggiori rappre- 
sentanti del calcio Quirite e ap- 
punto una questione di colori e 


d’insegne, nella quale gli atleti 
s'impegnano quasi inconsapevol- 
mente 

«0. 


Tanto questo è vero. che la così 
detta squadra dei gievani, forma- 
ta tutta da elementi che con la 
non hanno niente da 
, s'è illeonita per il sem- 
tto di ritrovarsi in giallo 
rosso e d'avere di fronte un'av- 
versaria in bianco-azzurro. Col ri- 
sultato di un pareggio sul quale, 
alla vigilia, nessuno avrebbe pun- 
tato un baiocco 


2% 

Gli «assi» ci sono rimasti male 
assai. Che diemine! farsi mettere 
così nel sacco da quelle undici 
schiappe della «mista»! E, orgo- 
gliosetti come sono, hanno chie- 
Sto — e subito ottenuto — la rl 


vine'ta. Il che vuol dire che rico- 
noscono d’aver perduto, almeno 
moraimente. 

+0. 

Però il pubblico come sa essere 
ingereroso ed ingiusto! Ha tifato 
e sofferto, nella sua stragrande 
maggioranza, proprio per gli « as- 
si», che non meritavano affatto 
questa preferenza. Ma i romanisti 
più intransigenti apparivano evi 
dentemente perplessi, certo a mo- 
tivo di quella tale feircenda delle 
casacche. 

sei 

In ogni modo l'incontro — con- 

trariamente a quanto accade per 


Hi EGONIDROVIANOSSAANTUVAVISDEOTRDAVHMVOTINANTAVANAKRINIESHHLIKAVKVVDLANIVPICO®HSHAATAANoLUTHotEDuanisiobKtAbKovisHovntaDRiEAGtACDEsaseat*troiaiuanAnitetitniaitANiRitAtitti TUUBLUIHETNCKSITKNIKKBEHKENARKA:HVELPTAPINITTENKRNITKVIKAKTAKKAA 


E” stato celebrato giovedì scorso 
con gran lusso e pompa il matri- 
monio fra la gentile signorina Ru- 
smunda Pallini e il signorino Al- 
bomo Carletti, Cavaliere del La- 
voro del Sacro Romano Impero. Ì 
genitori dello sposo hanno presen- 
tato alla loro nuora quale regalo 
di nozze un magnifico servizio di 
crani per 12. Rosmunda, commos- 
sa per il gradito oggetto, ha subito 
contraccambiato, offrendo un bel- 
lissimo e vasto assortimento di ve- 
leni (Ovopol, Torta-Hol, Cremino 
Delizia ecc.). Alla felice coppia 
partita in viaggio di nozze per 
Piazza Bologna. l'augurio di una 
tragedia in 4 atti ed epilogo (con 
regia di Pietro Scharoff: una regia 
di sali e tabacchi sarebbe meglio, 
ma dati i tempi...). 


ATTUALITÀ 
PROGRAMMI DEL GIORNO 


Tre amiche parlano fra loro di 
come hanno passato la domenica. 

-— Io — dice una —- sono an- 
data a vedere Za-bum. 

— lo -— dice l’altro - 
Zazà. 

La terza aggiunge: — Io ho vi- 
sto bum-bum! 


L’UOMO DEL GIORNO 


Giuseppe incontra l’amico An- 
tonio alla fermata dell’EP: 

— Ma di’, Antonio, non hai let. 
to che l’EP è stato soppresso? Che 
aspetti a fare?. 

— Beh... io sono attendista! 


IL COLMO 


| Due amiche parlano fra loro: 
— Ma come mai hai licenziato 


ho visto 


Maria? Era al tuo servizio da più 
di cinque anni! 

— Eh ma capirai! non se ne 
poteva più! Una volta ha rotto un 
servizio di piatti, e pazienza; un 
altro giorno ha mandato in fran- 
tumi un vaso giapponese, e pa- 
zienza; un’altra volta un servizio 
di bicchieri, e pazienza; ma ieri 
ha rotto un uovo, pensa, un uovo! 


March. 
ada 
Horsa nera di Roma 


Continua la corsa al rialzo. 

I prezzo del listino ufficiale per 
l'acquisto di un litro di olio è di 
L. 500, ma mel tempo cine abbiamo 
impiegato a scrivere, questo è già 
salito a L. 600, e nel tempo che 
abbiamo impiegato a scrivere che 
è salito a L. 600 ha già superato le 
700, e nel terrpo che... poce... m.ser. 
800 dobb... abbrev... 900 Gesù... 1000 
DONG!! 

Inoltre: 


Aumentato il prezzo del filo, delle 
lampade e dei fornelli elettrici, per 
chè provenienti da Milano. 

Aumentato il prezzo dei ciuccetti 
per bambini, perchè provenienti da 
Milano. 

Aumentato il prezzo della carta 
(da stampa, scrivere e igienica) 
perchè proveniente da Milano. 

Ed aumentati anche i prezzi di 
M. Lisetta, perchè proveniente da 
Milano 

Iniziata la stagione balneare al 
Tevere dove, purtroppo, un impru- 
dente bagnante è miseramente pe- 
rito, essendosi lanciato dal trampo 
“ino per un tuffo subito dopo ll 
pasto. Infatti il meschino. dalla de- 
bolezza, non aveva la forza di te 
nersi a galla. 

Aumentato il numero dei signorl 


che ogni mattina davanti ‘a Fon- 
tana di Trevi dicono: « Nom rubia 
mo, siamo onesti. Li cambiamo £o- 
lamente ». Depo di che si fregano i 
soldini di rame e en buttano le lire 
di carta. 

La Se.Pr.Al. comunica che gli 
spacci autorizzati alla distribuzione 
straordinaria da 10 Kg. di risu a 
persona, sono i seguenti: 

1) Drogherta Riccardson: Qua] 
Fregnosbury 12.543 — Sidnej (Au- 
stralia); 

2) Drogheria Meio Sonosokato: 
via Sorriso di Luna addormentata 
198 — Pechino (Cina). 

Fortemente diminuiti i prezzi del- 
la caciotta. 

ATTENZIONE! ATTENZIONE !: 
pe? CHI SI TRASFERISCE A 
NORD: Dovendo — in mancanza di 
meglio — andare per affari a Fi 
renze su un monopattino a rotelle, 
ofirirei un posto di passaggio a 
robusta persona disposta pedalare 
per tutti e due. (NB.) 

(N.B) — Questo ultimo pezzo è 
stato scritto a mano perchè la mac- 
china da scrivere si è impuntata e 
non ha più voluto andare avanti: 
è una Reminghton. 


TITOLI 


E 
D] 
5 


| Chiusura 


| precedente 


Prosciutto (al chilo) 389) 400 


Castrato » . | 160| 170 
Lardo hi 5 350 | 390 
Vino (al litro) . a 28 38 


Coppie sul Lungote- 


vere a tarda sera. | 1500 | 2°) 
Ciuccetti per neonati 45 50 
Bruszolini (l'uno). .| 0,15 | 0,20 
Ricotta . . . . .| 180] 210 
Caciotta . . . . .| 200| 170 


(*) Si tratta di due coppie di gatti 
ANIBALDI 


tal genere di partive .- na conse 
guito parecchi buoni risultati, e 
cioè: 1) un discreto successo di 
pubblico; 2) un altrettanto di- 
secreto successo finanziario; 3) un 
uffratellamento —- magari di bre- 
ve durata — fra giocatori e tifosi 
della «Lazio» e della «Roma»; 
4) una simpatica iniziativa per la 
revisione del famigerato caso A- 


madei. E scusate se è poco, 
20 
Ma ci sì può credere ad un 


provvedimento di giustizia ripara- 
trice nei confronti del « frascata- 
no» dono quel che è successo dal- 
la scorsa estate in poi? Non chie- 
diamo di meglio che di ricredercì, 
però 


Il ciclismo seguita a dare qual- 
che debole segno di vita. A Sere- 
gno s'è disputato il « Trofeo No- 


vara»: una corsetta di 40 chilo- 
metrì per ssionisti e dilet- 
tanti. che i», per non ve- 
nire meno alle abitudini contrat 
te ultimamente, hanno disertato in 


calcolo? Fifa 
MAMMOLO 


massa. Disdegno o 


LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabile 
Autorizza». Ministero Cultura Popolare 
n 1126 del 7 gennaro 1944-XXII 


Stab Upografico de «La Tribuna» — 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 3 la parola 


oltre tasse governative del 3,80 per cento 
Inviare vaglia all Ufficio Pubblicità «de 
IL TRAVASO, Via Tritone 102 — ROMA 


ACQUISTO statuette avorio scolpito 
cinesi giapponesi, porcellane, giade, 
&itri oggetti orientali e dipinti ottocen- 
teschi. Rovelli, via Babuino 125, tele- 
fono 61730 


FABRIANI. Proprietario Astrale scien- 
ze occulte. Piazza Santacroce4. Tele- 
fono 71226. 


FRANCOBOLLI nuovissima serie Va- 
ticano. Pro prigionieri 1943 completa: 
L. 9.50; Serie Repubblica Sociaie Ita- 
lana: sei differenti L 16, completa 
L 25: Collezioni di bolli differenti: 
Austria 300 differenti L_ 90, Germania 
300. L. 45; Liechtenstemm 30- L 25; 
Lussemburgo 25: L. 25; Malta 20: 
L. 18, Monaco 25. L. 30, Polonia 100? 
L. 25; Russia 25: L. 10; Svezia 60: 
L. 15, Svizzera 100: L 35; Turchia 75: 
L. 45, Ucra:na 15. L 10 Lotto compo. 
sto dì 10.000 bolli mond:ali valore ca- 
ta.ogo Yvert. L. 11.000, in vendita per 
L. 1500, Svizzera, lotto Societa Nazio- 
ni. re Sassone L. 28000 in vendi. 
ta: L 16.000. Acqvistiamo sere Vati- 
cano prezzi seguenti: Anno Santo 
L 35; Congresso Giuridico L. 900; 
Stampa L 179. Archeologia L 100. 
Bollettano scambisti graus. Aggiungere 
spese porto L. 3. Acquisuamo franco- 
bolli di ogni specie. anche comunissi. 
mi, recandoci ovunque Vendiamo se- 
rie Europa ultimissime novità. Dire- 
zione CI C. via Lavinio 18, Roma. 
Telefono 770-801. 


LA VOSTRA MANO è un libro aperto. 
Consultateci Grafologia, churomanz.a, 
sogni. ricerche rabdomantiche. magne- 
tismo. indirizzo spirituale, consigl ca- 
sì inguaribili Segretezza, serietà. Faa 
di Bruno 48, 372388 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del a Stamper.a, 67- ROMA 


Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


LEZIUNI - CONVERSAZIONI 
FRANCESE - INGLESE 

Prot. ALDO FRIGIERI, Roma 

| Via Emanuele Filiberto, 1:0 - Telefono 73247 


ANNUNZI SANITARI 
Dott DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali. 
Roma via in Arcione 114 (Traforo) 
Ore 8.11 o per appuntamento 
Telefono 64.451 


Roma, 30 apnile 1948 


_TRAVAR 


0 DELLE ID 


CANDIDO 


Il giovane Candido andò a far 
visita ad un amico scrittore, si 
mise con lui a considerare un libro 
dopo l’altro della biblioteca, sorbì 
in buona amicizia qualche tazza 
di the e infine umpostò su larghe 
basi una discussione di principio. 

D'un tratto il grande orologio 
dall'anticamera suonò. Era un suo- 
no lungo e dolce, limpido con una 
leggera malinconia intonata all'ap- 
barlamento pieno di tende e tap- 
pezzerie di sto) 

Le otto e me . 

Il giovane dall'animo semplice 
»d ottimista pensò di poter scen- 
dere di fretta e tornare a casa in 
un quarto d'ora di tolleranza. Si 
alzò per avviarsi e subito senti la 
xo di qualche fucilata. 

L'amico che poco prima to con 
‘raddiceva nella discussione di 
principio gli strappò di mano 
guanti e cappello e, secondo che 
gli ispirava la sua rigorosa filoso- 
fia pessimista, gli sprangò la porta 
sul naso tenendolo felice prigio- 
niero in casa sua. « Di tanti pr- 


gionieri di questi tempi pensò 
Candido — il più privilegiato so- 
no io ». 


L'ambiente si rinnovò in allegria 
e la cena fu tutto un fervore di 
amicizia. Dopo cena l'amico intel. 
lettuale aprì qualche bottiglia e per 
un paio d'ore — nel ricordo di 
giorni migliori sia il giovane 
ottimista quanto il simpatico pes- 
simista si sentirono fondamental- 
mento destinati a seguire la ben 
più affascinante fede degli epi- 
cure. 

Il sonno del giovanotto fu straor. 


w- Come mai la gente fa la fila dal barbiere? 
— Mah, pare che li fanno certe braciole... 


ei 


RIVISTE, 


CHE 


PASSIONE! 


mad 


LA NEO-SCRITTURATA — A proposito, commendatore, vuole sentire anche la voce? 


(MANZI 


dinario. Da molto tempo non dor- 
miva fuori di casa e quindi da 
molto tempo non gli accadeva di 
riposare su di un vero materasso 
di lana, in una casa veramente 
organizzata, con tende, tappeti e 
altre cose di cui ormai — special. 
mente grazie all'incrollabile otti- 
mismo — non sentiva più la man- 
canza in casa sua. 

L’indomani poi il giovane Can- 
dido and” a far visita ad un amico 
pittore. Era costui il più simpati- 
co tipo del mondo, gioviale di na- 
tura e pieno di spirito con in più 
una quantità di ricordi di cultura 
assorbiti senza la minima contami. 
nazione di pedanteria e una colle- 
zione di informazioni tale da far 
restare Candido a bocca aperta. 

Sfogliando le cartelle degli ap- 
punti raccolti dall'amico, le rivi 
ste e î giornali che costui non ave- 
va mai gettato senza avere prima 
attentamente ritagliato, le stampe 
eccetera, Candido vedeva sfilare di- 
nanzi ci suoi occhi tutto il buon 
gusto delle epoche del padre, del 
nonno, del bisnonno. « Evidente- 
mente — pensava Candido — men- 
tre i miei antenati si affaticavano 
solamente a contare i quarti di no- 
biltà, c'è stato qualcuno che si 
occupava di far più bello il mondo 
e far più felici gli uomini » e di 
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questo passo andò considerando il 
modo di vivere delle generazioni 
che ci hanno preceduto. Quando 
Candido stava per giungere a ma- 
linconiche conclusioni sul progres- 
so, le macchine, telligenza uma- 
na e 1 saggi principii medici sulla 
necessità di certe vitamine, protei- 
ne e altri nutrimenti immaginari 
— si presentò la cameriera ad an- 
nunciare alla incantevole padrona 


di casa che il pranzo — il vero? 


pranzo delle nove di sera — era 
servito. 

L'amico pittore si alzò di scatto 
con il più allegro appetito che si 
possa immaginare. Candido restò 
sbalordito, si alzò in piedi, alzò 
alquanto il braccio destro, come 
se fosse in sogno, ed ecco che quel 
braccio offerto fu accettato da Cu- 
negonda la quale andò con Candi- 
do a sedersi a pranzo. 

Candido navigava su nuvolette di 
felicità. Mangiò e bevve, poi si 
sprofondò in una poltrona ragio- 
nando: « Non bisogna mai fare 
conclusioni affrettate. Mi pareva — 
poco fa — che gli uomini si com- 
portassero nel più barbaro dei mo- 
di nel più civile dei mondi invece 
mi accorgo che molti si comporta- 
no nel più civile dei modi nel più 
barbaro dei mondi » 
L'INGENUO;/ 


Direzione © A: 


SUL € 


alla borsa ner 


TUBITADAVAVORHOTABHLHLHKHBKKNTANHI 


La carità che 1 
è il .seme di un 
lomani in parad 


La madre più 
bottoni è la mad 


L'infedeltà è 
evi si guarisce 1‘ 


Non vergognar 
te in un dato ] 


